| L'AZIONE 


a Guglielmo di Wied 


Fra la folla, che aspetta, si aggirano in- 
dividui che mostrano uno speciale zelo 
nello spiegare lo scopo della spedizione 
‘» nell’animare gli incerti a scacciare 0-| 
gni timore. Uno dei candidati legionari | 
disse ad esempio ad un signore molto: 
cortese: «Ma jo più tardi dovrò presen- 
termi per le manovre all mio reggimento; 
‘come potrò farlo se sarò in Albania? Mi 
puniranno». 
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Bib Doda non fu arrestato | 


DURAZZO 25 (B). (ore 9 pom.) Le no- 
‘tizie propagate all’estero. dell'arresto di. 
Bib Doda e del suo rilascio verso la pa- 
rola d'onore sono campate in aria. La 
scorsa notte e la mattinata odierna sono 
passati senza avvenimenti notevoli. Con- 
‘tinuano indefessamente i lavori di, forti- 
ficazione della città. L'armistizio fu pro- 
lungato fino a stasera. Dal' sud giungono 
notizie gravi che però non sono esatta- 
mente controllate. Così, ad esempio, sem- 
bra che la presa di Berut non si con- 
fermi. Ad ogni modo tanto Berut che 
Fieri corrono pericolo. Vallona non è an- 
cora minacciata. Ismail Kemal deve es- 
sére attivamente \oecupato a Vallona 
nonchè nelle regioni a sud, dove ha in- 
finenza, a formare un corpo di volontari 
‘da lanciare contro gi’insorti che avanza- ; 
no, Oggi le trattative con i ribelli furono 
‘rotte. La situazione, in 
‘oscura, 

Il fratello della principessa, principe 
‘Schonburg-Waldenburg, è arrivato qui 


oggi. 
s° VIENNA 26 (N). La «Neue Freie Pros- 
ise» riceve dall'ingegner Haessler un te- 
ilegramma, secondo il quale tra soldati 
| maomettani e cattolici di Bib Doda re- 
gna il miglior accordo. Le notizie che il 
‘principe non possa reggersi, sono decisa-: 
mente tendenziose. iono fedeli al prin-| 
‘cipe, al nord, i malissori e mirditi, i-ma- 
ti ed i toschi, l'est ed il sud del Gumbi. 
«Gli insorti non si reclutano che dal te 
torio di Essad pascià. I successi degli in- 
sorti al sud non hanno alcuna impor- 
tanza. 


‘Achmef Mati s'è unifo anlidasorti? 
O cerca di giuosarti? 


DURAZZO 26 (N). Su Achmed Mati.cir 
colano qui diverse voci. Secondo uni 
versione, egli si sarebbe unito agli 
ti, secondo un’altra, cercherebbe di trarre! 
in inganno i ribelli. I circoli governativ 
credono piuttosto all’ ultima. 
Oggi gli insorti hanno i I 
icalità cristiana di Mathlu i temono; 
rappresaglie da. parte delle truppe 80-} 
vernat.ve, perticolarmente do parto dei; 
malisscri cattolici. 


Incio di navi da quersa a Vallana 


tre grandi Poterze 
lona per la, prot 
proprietà degli 
ciatorpe 


Pertanto i] € 


azzoy ha ricevuto l'ordine di 


i per 
tivo. In luogo 


«to uno scopo 
cka» che da Dur 


. cacciatorpediniero 


ciatorpediniere «Wildfang. 


Ismail Khemal traîta con gli insorti 


VALLONA 26 (N). Ismail Kema], in vi- 
sta del grave pericolo che minaccia Val 
lona; si è risolto di entrare in trattative 
con gli insorti e ne ha iniormato il Go- 
verno. 


JI barone giliotti non sarà richiamato 


ROMA 26 (N). Poichè da qualche parte, 
in forma più o meno aperta, si continua 
‘ad ‘affermare che il barone Aliotti sarà 
‘\tichiamato da Durazzo non appena tale 
sorte toccherà al ministro d’Austria- 
Ungheria Loewenthal, il «Giornale d'Iù: 
Jia» stasera, da fonte autorizzata, pub 
blica: Per tagliar corto alle molte dicer 
che fanno il giro della stampa europea 


strì circolî, possiamo dire che, a quanto 
xi risulta da ottima fonte, il Governo ita- 
liano non ha pensato e non pensa di ri- 


chiamare il nostro ministro barone A-! 


liotti in questo momento. 


i L'arruolamento 
‘dei volontari austriaci 


Riserve e commenti 


+ VIENNA 26 (N). Stamane i giornali 
7 loro tras- 
messo dall'Agenzia ufficiosa «Wilhelm», 
che suole fornire alla stampa locale le 
informazioni della polizia, nel qual co-| 


pubblicarono un comunicato 


municato un tale Gurschner, scultore, e| 
cun tale Wirth, architetto, annunziarono | 
che intendono organizzare una legione 
di volontari per l'Albania, e quindi invi- 
tano persone idonee a partecipare alla; 
a presentarsi agli uffici di 


spedizione, 
arruolamento. s 


L'appello ebbe un successo che qual 
trova SERIOSO: e qual 

i perchè di- 
mostra il disagio economico della popo-| 
lazione di Vienna. Infatti la grandissima 


iche giornale 


che altro invece deplorévole,. 


maggioranza della folla, che durant 
tutta la giornata assediò 

ruolamenti, era formata 
Fino alle 3 del pomeriggio, dice la «Zeit» 
si erano arruolati 1200 volontari. 
però intenzione 


«sè il vestito borghese e biancheria; & 


vitto pensano gli organizzatori. A Durazzo 
riceveranno un fucile e una 
baionetta. Quanto al compenso. finanzia- 

) mon se ne parla. 
evano arruolarsi, visto che 
subito quattrini, si: 
‘arruolatori dicono 
da Durazzo un telegram- 


i legionari 
rio, per ora almeno 
Molti, che voleva: 
non c'era da pigliar 
sono squagliati, Gli 
d'aver ricevuto È 
ina in cuî si dice che la legione dev 


partire presto o ‘altrimenti sarebbe, inu- 


tile, 
lati vi sono molti ex-ufficiali 
volontario. nell’ esercito. 
ficiali. Tutti 


‘militari. I moduli sono forniti dalla leg: 
per la flotta ‘aerea. 


mento è situato di fronte alla «Stiftska- 
È guardie di 


serma»; sulla via vi sono due 


re tranquillo; se non vi presenterete non 
vi accadrà mulla, ve lo a 


dei, dubbi 
contro l emigrazione dei riservisti pota 


generale è|parazione di questa, spedizione ha coo- 


{pervenute al 


al 


re «Purul», che si trova da- 


zo fu richiamato a Pola, fu inviato il cac- 


l'ufficio d'ar- 
da disoccupati 
da mesi senza lavoro e Senza guadagno. 


Vi è 
di arruolarne 1600 ed è 
fuor di dubbio che la, cifra sarà raggiun- 
a stasera, La spedizione dovrebbe parti- 
re lunedì. I volontari devono portare ‘con 


© La «Zeit» afferma che fra gli arruo- 
e molti 


studenti, che hanno superato l’anno di 
Vi sono anche 


medici per il servizio sanitario e 17 uf 
sono muniti dei documenti 


Il locale d'arruola-|darsi con qual diritto essi mot 


+56 
m 


ta 


st 


ine 


Ì 


E il signore cortese: «Amico, state pu- 


curo o, che; 
di queste cose me ne intendo». | 
Ad un altro, che aveva manifestato IG 
perchè le nuove disposizion p 


ignore af 


vano causargli delie noie, un 
ietatevi| 


fabilissimo osservò: «Non i 
perciò. Vedete che le autorità stesso 
tollerano, ‘anzi favoriscono  l’arruola- 
mento». E° fuer di dubbio che alla pre- 


li 


perato anche il comitato «Pro Albania», 
di ‘cui fanno ‘parte personaggi in posi- 
zione più o meno ufficiale. 


100.600 corone a disposizione 
tienii arruolafori? 


La «Neue Freie Presse» osserva che si 
tratta di un'impresa privata. Gli arruo- 
jati formeranno un corpo speciale che si 
metterà a disposizione degli ufficiali 0- 
landesi. All'atto dell’accettazione fu 
loro dichiarato che non riceverebbero 
nessun importo d’arruolamento © che 
non si può assumere nessuna garanzia 
quanto al soldo ed antaggi materiali. 
L’arruolamento } 
ni. Lunedì dovrà partir? il primo traspor-|1 
to di 500 persone. Gli arruolati sono per- 
sone tra i 24 e 40 anni. La «Presse» as- 
a che st 
persone che ha 
blighi militari 
mesi im Albania e, ritornato a Vienna, 
comunicò . l’idea li’arruolamento al 
uo amico, lo scultore Gurschmer, il qua- 
lo sp ne assunse l' ne. Gli orga- 
nizzato! pongono di 100.000 cor., di 
cui 10.000 furono mes ‘A disp i 
ad comitato 
Gu 


m 


u 
b 


(+ 


Ss 


a parte di ditte. Una ditta in Hi 
eim sì è impegnata di fornire gratuita- 
l giornale rileva 


\cipo Guglielmo era sceso 
durante i ‘giorno a Vienna, 50 
endarmi i a Vienna e alcuni 
| wruolati avranno il viag- 


l 
un primotenen 
le Ì se, medi 
ed infermiere, 
versitari com ella testa un prof re, 
La spediziene andrà a Durazzo so.t0 la 
| direzione del Gurschner e del Wirth: Il 
\(Gurschner, che era primotenente delia 
ir:serva, ha rinunciato ieri ‘alla carica. 
|La «Presse» accentua infine ancora una 
| volta che l'impresa è del tutto privata 
le che non ha nessun appoggio ufficiale, 


Scarso entusiasmo nei circoli polifici 


Nei circoli politici non si è troppo en- 
| tusiasti di questa trovata, Qui si doman: 
da che cosa si dirà e che cosa si farà 
jin Italia. 
‘ (H «Neues Wiener Joumal» tratta lar 
i ruolamento ‘come una ragazzata. 
L’«Arbeiter Zeitung» dice che la cosa 
è bensì allegra, Ina fa sorgere anche 
una questione molto seria. Le autorità 
militari permetiono che persone ancora 


‘è per dissipare î dubbi sorti ‘in alcuni no-| appartenenti all'esercito vadano a pre 


i siar servizio militare in un paese stra- 
o: come si concilia ciò col principio 
della neutralità? 
Dal «Neues Wiener Journal» si appret- 
de che i] Gurschner ha preso parle a SUO 
tempo anche au organizzazione del cor- 
po dei volontari motociclisti per l’e- 
sertcito, 


Lusinghe viennesi alla Rumenia 


perchè salvi la sifuazione 


VIENNA: 26 (N). Come vi è noto, il prin- 
cipe Guglielmo Si è rivolto allo zio, re 
Carlo di Rumenia; invocandone l'aiuto 
le re Carlo ha incaricato gli inviati ru- 
meni, accreditati all’estero, di fare pra- 
tiche affinchè 12 grandi Potenze mettano 
truppe internazionali a disposizione del 
principe d'Albania. Le Potenze non han- 
no preso alcuna decisione, ma è proba- 
bile che si scostino dal principio osser- 
vato finora ‘di ingerirsi il meno possibile 
nelle cose interne dell'Albania. 
La «Neue Freie Presse» crede che le 
Potenze potrebbero sventualmente affi 
dare alla Rumenia la missione di ricon- 
olidare la posizione del principe Gu- 
glielmo incaricandosi di mettergli a di- 
sposizione truppe in Albania. Però - os- 
‘serva. il giornale - non VI sarebbe tempo 
Gli insorti passano da un 


,|da perdere. 


successo all'altro con una rapidità sba- 
lorditiva; ora minacciano Vallona, ‘che 
era sede della Commissione interna- 


zionale di controllo, e, mentre PAIDania 
meridionale è im piena rivolta, mentre 
1|nell'Albania media il principe è per così 
dire prigioniero nella sua minuscola ca- 
pitale, ecco che Scoppia un fermento ri. 
voluzionario anche nell’Albania setten- 
rionale, dove il colonnello inglese Phi- 
lipps, governatore di Scutari, riesce a 
stento a trattenere, i maomettani dal 
l'accorrere in aiuto degli insorti. D' altro 
I canto, di fronte a una simile situazione, 
si deve chiedersi se valga ancora la pe- 
na di sostenere il principe Guglielmo 
‘contro Ja volontà della praponderante 
maggioranza del paese . 
La «Presse» soggiunge che l'aiuto mi- 
litare delle Potenze non avrebbe che una 
utilità momentanea, perchè, come disse 
Talleyrand, le baionette sono buone a 
tutto tranne che a sedervisi sopra; ì s0- 
vrani europei dovrebbero pure, doman 
ono a Ti- 

schio le vite dei propri soldati e spar- 


(ii 


a 


principe scelto dall'Europa, mentre for-| 


| risponda:meglio ai loro sentimenti. 
importare solo e sopratutto 
dei vicini che potrebbero r 


La Rumemnia invece potrebbe meglio di ì 
qualunque 


Essa, dopo 1° guerre balcaniche, e par 


dichiarato che non toller 
senz o consenso S0) 
fica di 


lbania appartiene 
secondo la «Presse», innegabile 


la Rumenia si, prestasse 
z 


che trasporterà în paftia la salma di Thompson 


sa 
ciale macchinista ed un fuochista rima- 


Sette classi della riserva greca 


manovre di mare che cominceranno 
prossima settimana, furono 
seite classi della risorva, A. di 
ministero degli esteri fu nominato. 
po-sezione Lagudakes. 


La replica della Grecia 


è stata trasmossa telegraficament 


BE 


ne accetterebbero un ‘altro che sappia 
eglio comprendere i loro bisogni e cor-|. 


Il giornale ripete che all'Austria deve| 
mi dalla costa orientale dell’ 
£ cirle mole- 
i e inceppare Ja sua liber 
‘a Potenza europea assu- 9 
e la 

armente dopo la pace di Bucar 
enuta la tutrice dei Balcani; ha giù 


one si è moe- 
Anche l'AL x 

ed è, sempre 
1 b 


anche 


Vest ste 


tare al principe e dimostrasse nuova. 
ente che fra il Damubio, il Mar Nero; 


» si lusinga perfino che se 
a far da, poli. 
tto in Albania per conto dell'Austria, Ji 


nia ritornerebbero agli antichi a- 


MCT, 


e een 


Tn'esplostone a Rondo della corazzata 


AYA 26 N). Si ha da Algeri notizia 
n’esplosione in una delle stive del car 


he si reca a Durazzo per imbarcare la 
nIma del colonnello Thompson. Un uffi- 


ero. feriti. L'ufficiale ‘fu trasportato. al- 
‘ospedale di Algeri. 


— 9 e 


Ii conflitto turco-preco 


richiamate | ;i 
ATENE 26 (B). In seguito alle grandi; 


Di 


alla risposta turea 


ATENE 26 (Ag. ateniese). La nota gre 
ca di veplica alla risposta della Turchi 


all’inviato greco Panas a Costani 
e sarà senza indugio presentata alla 
ta. Îl tenore della nota sarà pubb. 
depo la presentazione. Turi 
utt NPESTTIBAROEI EA SEELIZI, 


senza in Serbia. 
d LG! ) ndo i circoli dil 


minciare la cura dei bagni verso la metà 
di maggio, ma, poichè alla convocazio- 
ne della Scupstina il conflitto tra il Go- 
verno ed il corpo degli ufficiali condus- 
se ad un inatteso inasprimento della 
situazione politica interna, egli si vide 
indotto a procrastinare l’inizio della cu- 
ra. Oggi però, ‘che con ilo scioglimento 
della Scupstina la crisi acuta 
composta, ll re si risolvette a 
ipotere regale al principe eredi 
cominciare la cura. 

Decisivo per la situazione interna del 
paese sarà l'esito delle elezioni che se 
guiranno il 14 agosto. Se il Governo non 
Cttenesse una maggioranza, la s'tuazio- 
ne si complicherebbe, forse in modo tale 
da rendere necessario l’intervento attivo 
della Corona. 


te — 


Le manovre a.-u, in Bosnia 


SERAJEVO 26 N). Le truppe mano- 
vranti durante la scorsa notte hanno 
molto sofferto per il freddo sensibile SU- 
bentnato dopo un nubifragio. Sul valico 
Ivan imperversa una bufera di neve. Tut- 
ta la mattina continuarono gli acquazzo- 
ni. Nel pomeriggio il tempo è alquanto 
migliorato. L'arciduca si è recato & ca- 
vallo sul valico Ivan. : 


Gli operai di Graz 


contro un verdetto dei giurati e contro 
lo scioglimento del Consiglio comunali 


GRAZ 26 (N). Gli operai organizzati di 
Graz e dintorni, tennero nel pomeriggio, 
nella Industriehalle, un comizio di pio- 
testa contro l'assoluzione del sarto Mtt- 
tassic, il quale, la sera del sabato san'o, 
in occasione dello sciopero dei sarti, a- 
veya tentato di uccidere il capo degli 
scioperanti Kosel. Al comizio partecira- 
rono circa 8000 operai. N deputato Mu- 
chitsech affermò che l’assoluzione dive 
considerarsi come una. manifestazione di 
cieco ‘odio di classe e come una violasio- 


che la Rumenia prestasse assistenza mi. Me 


à della Rumenia, | 3 


venir il giorno in cui Austria e il 


one della corazzata. «Noord Brabant», Tr 


Tribunale di Fiume, si svolse il processo 


merano di Ancona, accusato del crimine | 
di danneggiamento della proprie 


q 


i: Svolge un ordine del ii 


on un lungo discorso, che però 
Darirebbe ostruzionistico se. i de- 
ista all Estrema nom.in- 
>» apertamente l'oratore ad es 
ù lento possibile. Casalini qual 
‘antidemocratica la tassa sui 
Dar grafi e dice dannosa all'industria. 
VATE quella inasprita sulle automo- 
cialmente sulla tagi-; 

‘ Propugna la pensione 

di 50 centesimi quotidiani, inte-| 


i 


1 


n 


nismo sta nella necessità 
si tende dalla | 


ell’ ostruz 
Itar politica. Invec 

ranza ‘alla reazione, 
E) falso, non è vero! 
Estrema si grida: Sì, è vero, è 
1 


3 
i 


‘alimi conclude dicendo che con; 


rema ‘od aleuni deputati di Si- 
applaudono vivamente; molti de- 
, © fra essi, il ministro Rava, van- 
atularsi con l'oratore. E° qua. 
giorno e l’on. Calda domanda; 
a seduta. Il presidente, on.| 
oppone. 


remette un ampia trattazione sul 
“to della ricchezza. Venendo all’'ar- 
o de) suo ordine \del giorno, con-| 
problema dei muovi aggravi in 

alle condizioni della nostra! 


richiama l’ oratore 
del giorno, 
ini, continua imperterrito. Il pre- 
allora minaccia di togliergli. la 


nni e fe-| 
na (vivis- 


e del paese, alle 
nergie della razza itali 
ausi all’ Estrema). 

e 13.45 2 l'on, Alessio dichia; 
eduta.,rinviandola alle ore 


ti "deputati socialisti OrgOno 
alla sopraffazione, perchè, se- 


i, dla seduta dovrebbe ripren- 
e 16. Il presidente non dà ret- 
estanti e si alza. 

ingoni inveisce contro il pre- 


La bomba nel 


Fiume 26 (per tel.) Oggi, dinanzi al 
contro Arduino Belleli, di 26 anni, da Ca- 


altrui! 
per aver lanciato il 2 marzo passato una 
homba nel giardino del. governatore di 
Fiuma 

Dall'atto d'necusa (che. fu pubblicato 
ampiamente nel «Piccolo della Sera») i 
lettori hanno potuto rilevare i fatti che 
hanno dato argomento all'odierno proces- 
so. Dopo letto l'atto d'accusa si proce- 
dette 


all’interrogatorio dell’accusato 


che si riconosce colpevole. Invitato a nar- 
rave i fatti, cominciò così: 
— Circa trentacinque o quaranta: gior- 
ni prima del fatto incontrai sulla riva 
lo Scipioni, che mi domandò se fossi ca- 
pace di gettare una bomba contro il pa- 
lazzo del governatore con tutti i riguardi 
che ci volevano, perchè, da quando era 
stata gettata la prima bomba, il palazzo 
era molto sorvegliato. Quel. giorno non 
diedi alcuna risposta. Qualche tempo do- 
po incontrai di nuovo lo Scipioni, che 
mi rifec: la proposta. Dichiarai ‘allora 
che da solo non avrei potuto agire. AL 
lora lo Scipioni nominò Pasquale Umile, 
ma poi dell'Umile non si è più parlato. 
Qualche mattina più tardi, lo Scipioni 
mi domandò se avessi preparato tutto per 
l'attentato. Poichè risposi. negativamen- 
te, mi invitò ad andare con lui a pren- 
dere il materiale ad Ancona. Io.non vol- 
li aderire, ed egli vi andò solo. Ritornato 
che fu, mi fece chiamare, e andai al. 
l’osteria «al «Gantinone» e poi a casa sua 
ove lo trovai che pranzava. Allonianò la 
moglie, e poi mi indicò il modo nel quale 
dovevo agine 

Pres. Cosa le promise? 

Acc, 500 corone se avessi lavorato da 
solo e 600 se fossimo stati in due, 

— E quanto ha avuto di quest'importo? 

— Prima 50 e poi 10 corone. 

— (Come s'è procurato il tubo metalli 
co della bomba? 


ne del giuramento di imparzialità da 
parte dei giurati. Le parole dell’oratore 
furono spesso interrotte da violente in- 
vettive contro i giurati. 

Parlò poi il deputato Schacherl, cap- 
prima contro il verdetto poi sullo scio- 
glimento del Consiglio comunale, che 
disse essere ‘un atto di violenza del Go- 
verno contro la classe operaia; al quale 
la classe operaia non mancherà di ri- 
spondere convenientemente, dichiarando 
guerra al luogotenente e intensificando 
l'agitazione per |’ organizzazione. 

Chiuso il comizio, i partecipanti nar- 
ciarono in file serrate fino nella città in- 
terna. Sulla piazza principale si sc'ds- 


— Lo avevo trovato un giorno in via 
Molini. i 

— E la dinamite? 

_. L'avevo io da tanto tempo, ancor da 


quando facevo le mine. 


î n 1 Li LI possa provocare un atto di clemenza, so-. 
vrana. 
i Cavall era: Afferma che si tratta 
Li di un caso pietoso ed invoca l’ amnistia. 
per tutti i soldati che commisero reati. 
\ 26 (N). Camera. Quando viene sidente, e gli grida: Lei è un vigliacco! Curio on ace 
fa seduta antimeridiana sono nel-, Glielo dico come presidente e come L° ostruzione. 7 
in centinaio di deputati, dei quali | tomo, Finite le interrogazioni, si riprende. 


già 


tati degli altri settori. Sul processo ver- 
{bale 
Pozzi, 
zione elettorale lanciatagii ieri dall’ on. 


RE SREEVAIONE: su richiesta di Felice Ca-{yvotazion® nominale chiesta dai deputati. 
| vallotti. 1 


i dice l'on. Maffi potrebbero attestare Mat- | 


i quali mi onorano della loro stima e 
dela loro amicizia. i 


ma sociale 'si potrà raggiungere SAR Ù 19 È 
ioramento morale e materiale | Ia sli Ao O O enza O provvedimenti tributari. 
perai. Il presidente scampanella e l’in-| Ma Dice di aver 


cidente ha fine fra diffusi commenti. 


dell'on. Federzoni, 


nazio 
stro rappresentante di colà ripetute assi- 
‘eurazioni che nessun: P i 
su di essi, tanto che.si ritenne superfluo | 


ile acque del Messico per proteggerli. 


iarmi fu destinato a Bengasi. Ivi fu ac- 
icusato del furto di um portafoglio; evase, 


ina di morte. Dopo la pace il Biagioli si 


‘contrario. Non esclude che in futuro sì 


di. protesta. accolgonoJ ostruzionismo, con la discussione di 
sera non compiuta dell'elezione di Ci 
miso, Restano da svolgere due ordini 
del giorno: il primo di Damiani, ch 
pete su. per giù le stesse ragioni svo! 
dagli oratori che lo precedettero ‘eri, e 
L'altro dell'on. Marchesano, che propone. 
l'annullamento dell’ elezione. x x 

Parla poi ii relatore della Giunta, on. 
Nuvoloni, che sostiene le conclusio-' 
ni della Giunta stessa per la convalida. 
zione dell'on. Rizza. i 

Valignani e Marchesano ritirano i 


Urla generali 
uasta ingiuria, Ma la Camera è ormai 
uasi deserta. L'on. Alessio, che si era 
incamminato per uscire si ferma un 
ante vicino ‘alla scaletta, e poi sit 
ringe nelle spalle ed esce, 

La seduta pomeridiama si inizia alle 
5, presieduta dall’on. Cappelli. So- 
o presenti 30 socialisti e circa 200 depu- 


parola l'on. Domenico 
orcere l'accusa di corru- 


chiede 
per .t 


la er 
ui ‘con un'assicurazione obbligatoria, | Maffi... ; loro ordini del giorno,  associandosi. a 
retese nella col fatto che 80 Operai che hanno meno di: 70 anni. Maffi dichiara che l'accusa non è | Modigliani, il quale protesta di non aver: 
a invece ha dovuto rinunciare a ter- La spesa per lo Stato, dice, sarebbe di muova nè infondata, perchè una sua ele- | voluto fare dell’ostruzionismo. La 
riteri albane Sarebbe dunque Jlogico 180 milioni. L'oratore dice che la ragio- zione nel collegio di Borghetto Lodigia-| Dopo dichiarazioni di voto di Magliano | 
1 i no fu annullata dalla Camera, appunto | e Montemartini, il presidente inizia la 


|socialisti, che dà il seguente risultato; 
| hanno risposto «sì» 50, «no» 196, astenui 
STI È t-!92, La Camera non approva la propost: 
eo Renato Imbriani e Police Cavallotti, | Modigliani e dichiara convalidato l'on, 
Rizza. 

Si riprende Ja discussione sui 


Pozzi, scattando: Se sia vero ciò che 


Gli italiani al Messico, 


Si inizia quindi lo svolgimento delle 
nterrogazioni. Fra queste ve n'è una 
cui risponde il 
che di- 


pa; 

stabilito di rivolgere un pi 
paese. Ciò prova che T'iniziativa sor 
lieta produsse un vivo e profondo mo? 
mento politico nel paese, 
Il partito socialista oggi 


non fa con la 


agli interni Borsarelli, 


È M asini. comincia, allora a|chiara che ij Governo. si è costantemente |sua condotta che difendere la propria 
‘e il suo ordine del giorno. L'ora-;occupato delle condizioni dei nostri con-|cogrenza che gli vieta di concorrera. Ta 


imposizione di nuovi tributi. Esso non 
ldisconosce i bisogni dell’ Erario e non, 
[nega al Governo i mezzi per farvi fronte, 
ma non può seguire un indirizzo politico 
che causa il maggior danno al paese. Ri-- 
conosce che l’on. Salandra ha enzdil ; 
le responsabilità del precedente Gi 
netto, ma non può dimenticare che 1° 
Salandra ‘col suo voto aveva soste ) 
quella politica, e quindi associato la sua 
a quelle responsabil Per ciò la vera 
«ponsabilità è nel sistema politico © 

antemente seguìto dal Governo. Richia- 
ma la Camera sui vari problsmi soc 
dicendo che il Governo deve porsi su una 
via conciliativa, non prestando oreceì i 
alle voci che reclamano repressi 
3 PIRANO Sì quanio avvenne, specialmente in 
costituì alle autorità italiano a Costanti- gna (applausi all Estrema). i 
nopoli. L'accusa di furto in un nuovo; Ta seduta è quindi tolta alle 22.10. 


giudizio venne ridotta ad una indebita SE { 
Il trattato italo-spagnolo 


detenzione e la pena fu conìmutata in 
quella dell’ ergastolo. Il ministero inter- SARRI 
Il Senato discusse oggi ‘ed «approvò il 
trattato di commercio fîra l’Italia. e la 


pellò l'avvocatura fiscale militare se 
zia, ma l'avvocatura fiscale diede voto |Spagna. 


fosse il caso di un provvedimento di gra. 
' 
Il I | [ | Il Fi | 
Lo telegrafico particolare) d 
TSI SRO 3 i ; 
Acc. Lo Scipioni mi aveva TRI 
valcare il muro del » del Governo 
e di avvicinarmi a questo. Ma io non 
avevo scopo alcuno di andare fino den- 
ito; e perciò feimatomi all'angolo della 
strada, accesi la miccia e gettai la bom- 
ba nel giardino. 
Pres. In tasca le fu trovato un moccolo 
di candela. 
“o signore. 
È così l'interrogatorio del Belleli è fi- 
nito. Si passa ai testimoni. 


L'audizione dei testimoni, 


Primo ad essere udito/è. il concepista 
al locale Capitanato della polizia di con- 
fine dott. Enrico Beusterien, 

Il teste entra tutto azzimato e. profu- 
mato, in divisa. Il teste S'esprim» perfet- 


ali al Messico, e ricevette dal no- 


olo sovrastava 


inviare una nave da guerra italiana nel- 


Un soldato che si rifugia 
tra i beduinil 
Tassoni, ss. alla guerra; Risponde 
ad una interrogazione dell'on. Cavallera 
circa il soldato Biagioli, che, condamna- 
to ‘per réato comune e venuto: sotto le 


} 


disertò e si rifugiò nel campo nemico, Il 
tribunale di Bengasi lo condannò alla pe- 


iutarlo. Aveva. cercato ; 
Belleli Ja confidenza della 
tentato, ma questo pauroso e % 
si era schernito. Allora per guadagnarsi, 
la sua fiducia gli aveva proposto di è me 1 
dare insieme a lui-ad Ancona, us " 
mente dal capo anarchico perchè 0 
vincesse che da lui non aveva mient 
temere, Il Belleli aveva rifiutato, 
fine però partì. } 
«Quando tornarono - continua il teste . 
jo investii, lo Scipioni di domande, ma; 
iagli non volle dir molto, limitandosi ad 
urarmi che Vatientato, se anche 


a 


tamente in italiano, parla tanto sottovoce 
da essere appena udito dai signori della 
Corte, 

Pres, Cosa sa dire riguardo la bomba 
«sciopata» contro il palazzo del governa- 


ugualmente commesso, E aggiunse che 
Bellelî, troppo pauroso, avevi si 
l'incarico a. cerio Pasquale Umi 
sendo questo molto agile, co 

legata sulla schiena, avrebbe facili 


tore? 

Teste. Devo risalire al primo fatto... RELe 

Pres.: Prego di attenersi soltanto ia que- 
sto fatto: 

Teste: Conobbi lo Scipioni in casa d'un 
agente in occasione dell’affare delle ban- 
conote false. Visto dalle ‘prove che era 
persona degna di fiducia, non esitai a 
prestargli fede anche quando mi fece le 
fivelazioni circa l'attentato. 

— Dica come fu. 

— Ritornando da Presid ove ci erava- 
mo recati per l\affare delle banconote, 
egli era molto abbattuto e ad ogni tratto 
dichiarava: «Oh! Voi non siete buoni a 
RULE, E dire dna ci avrei un così bel fat- 
o! Ma come dirlo a voi che non sapete È A RIA 
fare il vostro mestiere? Sì, sì, vedo che è |g 0 RR ERO 5 SI 
meglio ch'io torni al mio paese». Tanto! mento dopo ind: DEA E, 196 
feci, tanto insistetti, che egli finì per dir- o Grad tano vige Dia oh 
mi di che si trattava: ad Ancona si sta-|,e} giardino, ci lanciammo la Sn 
va prepatando un attentato contro il g0-/}, Stone Nara ni sulla i 
vernatore di Fiume. To gli espressi i miei P D ETTerro, calo SC0Bo 


AUBbEAseÌ È N NGI giungerlo. n Le guardie di piantone 
ubbi sulla cosa, perchè non ci vedevo vevano visto nessuno. Mi informa; 
perio 


‘o se qualcuno fosse feri 
sicurazioni negative, provvidi w 
stare l Umile, che, in base all 
dichiarazioni dello Scipioni, Lite 
se stato l’autore dell'attentato 


scavalcato il muro di cinta e, pe it 
nel giardino, si sarebbe avvicinato 
qualche porta o finestra del, pe 
farvi esplodere l’arnese. Seppi infini e. 
il colpo sarebb» stato fatto deme 
1. marzo tra la mezzanotte e je 5.30 d 
mattino. Feci un sopraluoga e, apposi I 
le mie guardie in modo che }° attenta 
non si potesse accorgere del dd 
senza, attesi tutta la notte. in 
notte seguent> intorno alle 11 entrai 
tecinto, deciso ad attendere cola I’ ati 
tatore quando vi fosse. a sua vo a en 
trato per coglierlo col corpo del 

in mano. Poco dopo le 11, stando 
re da una finestra del palazzo, 


parlando con un capo anarchico d’Anco- 
na sulla prima bomba, mi ha detto che 


fra poco ne scoppierà una seconda, Anzi Si Lo 
eg riuscì a provare pienamente 


— Questo è in contradizione con quan- 
to ha affermato lo Scipioni, il quale af- 
ferma di non aver fatto-lui la proposta 
dell'attentato. Trovandosi al «Cantinone» 
lei avrebbe cominciato petr primo a par 
lare della prima bomba. Lei avrebbe an- 
zi detto: «Curioso! Cè un premio così 
grosso per chi riuscirà a scoprire l'autore 
della prima bomba e nessuno riesce a 
trovarlo!» Quindi avrebbe aggiunto rallo 
Scipioni che un capo anarchico di Anco- 
na aveva incaricato lei di compiere un 


ro senza ‘incidenti. 
rn O..niiiIiT1[l1-- 


JI salto di un detenuto, diventato pizzo. 

SALISBURGO 26 (N). Nelle carcer. del 
tribunale provinciale, il detenuto Agosti 
no Couched, da Udine, in un assalio di 
pazzia, saltò dal secondo piano nel cor- 
tile e riportò parecchie fratture compli- 
cate alle gambe, 

3 : 

Nella quarta pagina: La tragica sorte 
di una famiglia, — 

Nella quinta pagina: «Cabiria» di Ga- 
briele D'Annunzio al Politeama Rossetti. 

Nella sesta pagina: Tribunali - Marina 
e Navigazione. n i 

Nella settima pagina: PER LE ELE. 
ZIONI ‘DELLE CITTA' ISTRIANEI. - Il 
‘processo conîro un propagandista cieri. 


gono il sangue dei mao: ottani,  unica- 


polizia, che incoraggiano gli esitanti, 'mente perchè questi non vogliono un 


cale - Uno studente annegato nellIsonzo 
|. L’appendice: «Il segreto del Dedzlo». 


altro attentato. 

— Allona il capo anarchico era lo Sci- 
pioni stesso, perchè da nessun altro che 
‘da lui ho avuto incarichi! 

— Cosa le ha detto lo Scipioni circa gli 
scopi o îl movente dell’attentato? 

— Nulla, Mi disse: «Prima eseguisci, e 
poi saprai tutto». 

— Non le ha detto che si trattava di 
VD, di un atto di terrorismo? 

0. 

— Si intende lei di bombe? 


— Affatto. Ho confezionato questa sul- 


Je precise indicazioni dello Scipioni. 
— Non 
prenderla? 
— No; avevo. 
corrente per prepararla. 
I) presidente mostra 
cune piccole schegge 


all'aceusato di Venire al fatto. A 


è ‘andato forse ad. Ancona a 
qui tutto il materiale oc-|leli. 
a questo punto al. 


% della bomba, che|contrato 
sono in giudiziale custodia, quindi, dice aveva parlato dell'affare. 1] Belleli s'era 


mi ha assicurato che l'individuo incari-|YS: se) a 
cato di gettarla ha già avuto un anticipo. alibi: quando scoppiò la bomba egli 
. Allora chiamai lo Scipi 


di denaro e se lo sta godendo», Come di-|° i 
co, avendo esperimentato che le sue con- : «Se fino alle 2 del pomeri, 
fidenze erano state sempre buone, non|Mon mi avrà fatto il nome del 
esitai a prestar fede allo Scipioni, tanto | tore, alle 5 farò arrestare lei!» 
che ritenni mio dovere informare perso-|Pioni rispose «Va bene!», e all'un 
nalmente della grave cosa S. E. il gover-|Iezzo mi telefonò che aveva gettat 
natore. E S. E. vide anche lo Scipioni.|bomba il Belelli. RAT 
Questi partì subito per Ancona. Devo ri-{ Ace. Belleli, interrompendo: Pi 
che tanto maggiore fiducia egli mi|è così... ; 
inspirava, in quanto non aveva mai pre-j Presidente: 
teso compensi, limitandosi a dire: «Se 
vorrete mi compenserete ad affare finito!» 
Quando adunque ritornò da Ancona, mi 
narrò che aveva parlato col capo anar- 
chico e che questo gli aveva domandato 
600 corone quale prezzo della rivelazione 
del nome di colui che doveva compiere 
l'attentato. In merito anzi egli, Scipioni, 
mi aveva inviato da Ancona un telegram- 
‘ma in cui diceva: «Barca pronta, spedite 
denaro». E dopochè ebbe il denaro mi co- 
municò che il capo anarchico gli aveva 
detto ill nome dell'attentatore: Arduino 
Belleli, e che aveva aggiunto essere la 
bomba già pronta e consegnata. 
«Ora si trattava di sorvegliare il Bel- 
Chi avrebbe potuto farlo meglio del- 
lo Scipioni .stesso? Lo incaricai di ciò. 
Poco dopo venne a dirmi che aveva In: 
il Belleli e che apertamente gli 


Pscehtt! Silenzi 
dopo. TORA 
Teste: Mandai alcuni agenti all’ oste 
al «Cantinone», e col pretesto di visitare i 
le legittimazioni degli avventori, fe , 
restare il Belleli. Questi prima ne 
poi finì per confessare tutto. 
Presidente, al Belleli: Cosa ha 
servare lei? À O 
Acc: Lo Scipioni non può averi 
fonato perchè quel giorno, dalle 12'a 
è stato CN accanto a me al « 
none», senza lasciarmi neppure U 
di E al RESOR non DI, n Ù 
res.: Avrà telefonato da qualche altr 
luogo... dr è 
— Ma se non s'è allontanato da 
Dif. al teste: Quali prove la convi 
che l'Umile non aveva commesso l' 
tentato? À : 
Teste: Dimostrò l'alibi con test; 
— Quali testi? Rai 


confuso e non aveva voluto dir nulla; ma: 


— Sua madre ed. altri... Risultò che | 
dalle 7 di sera mon s'era mosso da cas 
una domanda. 
‘teste perchè furono date allo Scipioni Te 
400 corone quando andò ad Ancona? 
WPres.: Posso rispondere io... 

Dif: No; prego; è proprio-dal teste che 
la voglio sentir: 

Moste: Dovevar 
capo anare 
l’attentatore. 
Dif.: Lo Sc: 


no servire per far dire al 


ipioni non fece cenno ad au- 
|. torità cittadine di Fiume, naturalmente 

| in merito all’attentato? Non c'era uno 
Stretto rapporto fra certi cittadini di Fiu- 
Ime e questa bomba? Perchè suppongo 
che le 400 corone fossero state dat» per 
Scoprire l'autore morale dell'attentato... 
- ‘Presidente (interrompendo vivacemen- 
te): L'autore moral» non è accusato! Non 
ammetto questa domanda! 
faccia denuncia all’autor 
Dif. (continuand 


se ha sospetti 


: Questo affare delle 
400 corone non mi convince. Domando al 
testo se alla Polizia di confine constava 
‘che lattentatore fosse in rapporti con 
‘personalità cittadine... 
:_ ÎPres. (vivacemente): 
“Non ammetto questa domanda. 


Ma, signor, presidente... (rumori). 
Ilpresidente, senza rispondere, fa giu- 
rare. il teste, î 

Dif. (scattando): Ma io mi oppongo. a 
‘tale giuramento! 
‘Silenzio! Il teste giura! A ; Y 
Ma qui non mi si RR Demi confidenze, Ammettendo pure che egli 
Ao di parlare! Insinuo querela di nul- 

U 


indifferente! 


È “Nuovi rumori; intanto il dott. Beuste- 
rien giura imperturbato e quindi 
__E' introdotto il teste Pasquale Umile, 


Pres, In quali relazioni è col Belleli? 
i essuna. Ai primi di febbraio milsendone informata, non impedì tale at- 
sulla riva e mi propose un affare |tentato. Ma si poteva sapere dalla mano 
300 cor. |di quale paissarite sarebbe stata gettata 
trat-|la_ macchina d'inferno? Io dichiaro, con- 
trattava |clude il P. M., che nell’ altro processo che 
o senza|si sta preparando contro le calunnie del 
Qual-|foglio volante «La Bomba» non esiterò a 


‘\che ci avrebbe fatfo guadagnare 


ve, lo piantai in è 
a, e andai al lavoro. 
lie tempo dopo fui avvicinato al Punto 
fr: Neo da alcuni ag 


enti che, col pretesto |anzi sono certo, che ance 
ato da Fiume, mi portarono | col trionfo della causa giusta. Conclude 
Poiestai, dicendo ché lo sfrat-|chiedendo la severa 
mi. era stato levato già da sei anni; legge. 

pi però che si trattava 
che ero stato 
ta prima intorno alle 11 nei 
azzo del governatore. Affer-| minuti. 
tranquillo in casa 


i affermarono 


dalle 7 di sera al mattino. Mi chiesero Rudan che spontaneamen 

sapessi della, 
nulla sapevo, e in verit 
‘tuto dire, giacchè 
Belleli senza sape 
s> gettata, proprio lui, Fui trattenuto, 
a sera mi rilasciarono dicendo che 1 au- Dlessa organizzazione dell'affare, e prega 
dore era stato ar È 


Risposi che|la difesa del Bellelli. Eg 
è nulla avrei po-|Procuratore del re perchè ha allangato 
non potevo accusare il| nella sua arringa l'ambito del processo, 
Te nemmeno s3 la aves- 


ma | che ha fatto unidanno di 23.cor., alla com- 


NE: tato. Il giorno dopo|che va stessa indulgenza, lo stesso diritto 
ei giornali che Pasquale Umile si 
fferto di gettar la bomba p 
e allora mi recai alla Poliz 
P Taccontare quel poco che 


er. 300] a lui nello svolgimento delia sua tesi de- 
ia co-|fensionale, Ini 
-| levando, allo 


‘Pres. Pòrchè è andato 
munale e non alla «nost 
vuole ne sappia dio: era la Po- 


alla Polizia ;co- | delle, banconote fu Îlo ste 


pi; TB che cosa narrò? 10n. 1 
— Quel poco che sapevo, Narrai che, sponsabilità ‘dell'attentato, perchè in tal 
proponendomi l'affare, il Belleli mi ave-| 80 non saprebbe dove potrebbe andare 
va detto: «Se la va ben, ciapemo i soldi, |® finire. passa, quindi ad esaminare 
se Ja va mal'ander>mo in presont»y. AI Punto per. punto. con.minuzia è acutezza 
he io gli aveva risposto 
son se ti vol!» (ilarità). 
Le aveva comunicato gli scopi del- 


: «Va. ti in pre- 


I soltanto che doveva- 
e il colpo in tre, ma della terza 
.Qisse di non poter fare il ‘nome. 
giura e poi è licenziato. 

Si odono altri 
chilirò di Catani 


a e Carmelo Patanè di 
aggiungono di 


eriti giurati... che non sono giurati! 
. 23 corone... di danno. 

Sono uditi i periti. Di questi, uno man- 

ssente da Fiume, al 

quale non si potè far pervenire la cita- 


ca, certo Szalber, 


__E' udito prima il sig. Hassenteufel. 

— Dai pezzi della bomba che ho esa- 
.io - dice - devo arguire che si è 
ito di un tubo di ferro, di una spe- 
di manicotto, forse in uso per lavori], 
D ‘ dovrebbe essere stato lungo], 
ntimetri e avere avuto un 
> Centimetri circa. In cima era rinfor. |" 
o da un anello di ferro con d 
tàti. Non era 


— Non sono perito in mate 
ivi. A ogni modo, n 


ria di esplo- 


chiuso alle due parti... 
fatto avanzars il consigliere del Go- 
0 politico Egan, che fu incaricato dal 
Vernatore di rilevare i danni arrecati 
Ila bomba. Riscontrò quattro macchie 
l'altezza di due metri e un danno al 
del cosidetto padiglione italiano 
azzo governiale; danni che si do- 


uale danno ha sofferto il Go- 


7 Ventitre corone (ilarità rumorosa). 
— Si chiede risarcimento? 

SÌ (nuovo scoppio d’ilarità). 

‘0 perito è udito l'ing. Nadory, del 
Tno politico, il quale nulla la da 
Lasa e a. quanto hanno detto i suoi 


ta per essere licenziato, il P..M, 
oca involontariar 


‘overno politico! E uno dopo l’altro 
signori, fra i commenti dell'aula, 
prestano il giuramento di periti! 


Nuove proposte della difesa respinte. 
Jl presidente domanda 


proposta già 
la prorogato 
il conte Wi- 
iburg, governatore di Fiume, e il ca- 
no Kesmarki, della 


Polizia di con- 


. Si oppone, asserendo ch3 i 
ufficientemente chiarito. 

_La Corte si ritira. Dopo dieci minuti, 
tando rientra, il presidente comunica 
“la Corte ha deciso di respingere tali 


Insinuo querela di nullità. 


IL PICCOLO, pag. II, 27 Giugno 1916, N. 11851. 
a E lia ie 


l'aceusato. 
Pre 
nel 1902 in Italia a cinque mes 


ve a fare la sua proposta penale. 


La, requisitoria. 
11 P. M., dott. Mayer, comincia dicendo 


accertato: l’accusato è confesso, i i 
tecnici hanno provato che l’edificio del 


dell’attenta- 
contro 
fino 


Scoppio: Cerca 
to, è le trova 
il governatore, guerra violenta 
a tal punto che l'autorità, oltre ai 
sequestri, dovette procedere in via 
penale contro giornali locali per istiga- 
zione contro le leggi dello Stato. Subito 
depo la compa di simili articoli scop- 
piarono Ja prima e la seconda bomba. 
Quanto poi a quello Scipioni, dice ch» la 
dichiarazione notarile dello Scipioni non 


le cause 
nella guerra 


potuto carpire Lalla Polizia di confine 
premi per le sue rivelazioni. E chi po- 
trebbe prestar fede a quelle sue dichiara- 
zioni, tanto sono assurde. Di così bassi 
mezzi non 
Si mai impiegati pubblici. Non è che il di- 

grignamento di denti dello Scipioni, che 
si vedeva sfuggire il premio dell» sue 


abbia ricevuto denaro, non si deve di- 
menticare che lettere. minatorie furono 
inviate al governatore, e ch» nella sua 
abitazione stessa gli furono messe. car 
tucce di dinamite. Era dunque vietato a 
S. FE. soltanto di pensare alla vita dei 
suoi cari mettendosi in contatto con chi 
si offriva di rivelare l’autore dell’atten- 
ato? Si obietterà che |’ autorità, pur» es- 


diffusamente, e spero, 
quello finirà 


polemizzar» più 


applicazione della 
La difesa, 
N dibattimento è interrotto per alcuni 


Prende quindi la parola il dott. Dino 
si è assunto 
ringrazia. il 


passando dall danneggiamento malizioso 


siano dalla presidenza accordati anche 


ia, poi da sua arvinga ri- 
scopo di mettere nei suoi 
giusti termini ja faccenda, che nell'affare 
o Scipioni che 
consegnò Je banconote false agli individui 
che poi fece arrastare. Perfettamente iden- 
tico è poi il caso della bomba, Premesso 
chs non ricercherà chi abbia la vora re- 


di osservazione e di critica, l'atto d’accu- 
Sa, Rileva le aspre lotte. sostenute da 
vent'anni da Fiume con i Governi è con 
i reggitori della città; però mai, nè al 
tempo di Banffy nè coni Governi più 
reazionari si ebbero attegtati, ene il 
fiumano è pacificò e, offeso, grida o im- 
P'ora, sperando mnell’avvenire; mai ado- 
pera armi, non mette anmi in mano di 


Isa discussione 


La seduta che il 


Ara: riferendosi alle affermazioni fatte 
dall'on, Nicolao in merito ai 1 
greti che si farebbero all'autorità scola- 
stica, dichiara di mon aver, mai . saputo 


l'on: Nicolao richiamato ad alcune paro- 


le tabelle di qualifica. E Von. Wilfan gli 
ha detto che non intendev: 
rirsi a rapporti segreti se 


di essi Ja sua opinione personale. 


nario responsabile dell'azienda scolasti- 
ca dica la sua opinione tanto. più in 
quanto le tabelle di qualifi sono ste 
reotipe > quasi tutte ottimistiche. Come 
presidente della Commissione. scolastica 
dichiafa di non aver mai assolutamente! 
‘o dei rapporti segreti e l'on. Rusconi 
che è da dieci anni in quella Commissio- | 
ne dichiara la stessa cosa. Dichiara ai 
che che alla Commissione tutta . nulla; 
‘consta di rapporti segreti. e 
Nicolao non sa se i rapporti segreti 
tti si' fanno ‘alla Commissione scola- 
stica 0 al Magistrato. 

Podestà: L'assessore ha già dichia- 
rato che rapporti segreti mon esistono. 
Nicolao; Egli ripete Jaffermazione 
che esistono. Dice che non tutti i maestri 
sono farina da far ostie, ma che se ac- 
cusati tutti hanno diritto di difender: 
Angelo Ara: La Commissione scola- 
stica ha avuto incarico di studiare se lé 
tabelle di qualifica abbiano da essere 
portate a conoscenza degli interessati ed 
esamina il suo compito. In quanto al ca- 
so tipico della maestra della seuola Mo 
purgo, citato l’altro giorno e  dall'on 
Puecher rinfacci alla parte Jiberale 
del Consiglio, dichiara ché nella  Com-| 
missione scolastica ‘sì è vivamente  de- 
plorato che il Magistrato abbia trattato! 
quel caso così leggermente, che nella pri- 
Ina seduta segreta di quest'anno si è 
espressamente fatta, proposta perchè tale 
(o non si rinnovi e gli insegnanti ab- 
no tutte le garanzie in riguardo, ri- 
corda infine che anche la stampa libe-| 


AN, ja! IT Belelli è stato punito 
per {ur- 
to. Ora invito. il.signor Procuratore del 


SET SEO 3 aol 
padiglione italiano fu dann>ggiato dallo 


da perdere a causa di 1 
figura dello Scipioni, e ricorda le rivela- 
zioni C 
allora si rispose: Ci rivedremo al Trib 


vuole ischiarive. La difesa chiese si cita 


è chs una vendetta per non avere egli; 


dello S È 7 
natore e col Kesmarky; l'accordo di tutti 
sul fatto che l’attentato ici & 
del Belleli o dell'Umile, che | i 
atrestato prima del evimine, che poi. 
arresteranno gli autori morali. Lo Scipio 
ni ha dichiarato che la potizia di confine 
fu ‘Iistigatrice. 
anche amme i È 
fatto che lo Scipioni, confident» di polizia, 
ha tramato il piano, lo ha posto in esecu- 
zione, ha ricevuto i denari per questo 


i valgono e non si varranno‘ 


Compagnie 
l’ass. dott. Saversich informa l'on. Arch 
che alla, prossima Dieta saranno fatte 
proposte per l'aumento di que] 
buto, 


l’ass. dott, Ga 
titolo d' introito per i forni d’inceneri. 
mento con 74,700 co. 


gravoso il servizio delle guardie munic 
pali e l'esigenze inerenti ad esso. Dichia- 
ra che la Commissione f 

pensionamento dopo 30 anni perchè nes- 
suna guardia arriva a Servire più di quel 
tempo. 


Il presidente cede la parola al P. M. per, altri; non è quindi Ja bomba di cui oggi {il Podestà di 
la roquisitoria, ma questi gli osserva che] si tratta opera di un fiumano nè il par 
non sono state lette le fedine penali del-{tito al potere può essere causa indiretta 


dell'attentato. Le minacce, Ja scopert 


Micce nella casa del governatore, gli at- 
tentati con bombe cominciano alla secon- 
incide con 
a di confine. A 
l'insipionza 
ì di 
H come 
chie nel caso odierno tutto è chiaramente! dimostrare quest'insipienza? E come di 
ni periti! mostrare al Governo centrale che la poli- 


da metà de-1913, epoca che e 
l’intreduzione della pol 
chi interessava constatare 
deila polizia comunale e Ja neces 
introdurve la polizia di Stato? 


cluso il 


zia, di confine - di cui non era IE 
richiamo ;p?r ll’ostilità della cit 
indispensabile? Ci voleva 


interessi della città, la quale tutto aveva 


della «Bomba». Alle accuse mi 


nale, tì si schiarirà tutto. Invece nulla 


il governatore, il Kesmarky, il Derenein, 


guardie di polizia e di confine: non si 
volle. Perchè? Mistero. 


L’oratore orda quindi i conciliaboli 
joni coi Beusterien, col govei- 


ù, per opera 
autore sar 


È 


la polizia ]o nega, ma, 
o questo diniego, resta .il 


della polizia, che, scoperto il trucco, 
cipioni fu. Jasciato fuggire. Per 
arlo fuggire? Per paura non confe: 


G 


sasse e buttasse all’aria i progetti segreti 
degli interessati? 


Lo, Scipioni sapeva con chi parlava 


quando disse del famoso capo anarchico 
residente in Ancona; 
il.bandito Icilio Baccich 
Baccich non poteva nutrire simpatie per 
quella polizia, che senza motivi lo aveva 
bandito dal suo paese nativo, sapeva che 
Icilio Baccich era in corrispondenza atti- 
va coi capi del partito autonomo e sapeva 
perciò di aver facile giuoco coi signori 
della polizia di confine. 


sapeva che lì c'era 
apeva che Teilo 


Del resto il governatore stesso nella 


sua.deposizione conferma che avendo lo 
Scipioni da fare le indagini i 
attentato e dovendo egli perciò recarsi ad 
Ancona abbisognava di denaro 
viaggio e per le indagini e si fu perciò, 
conclude il governatore, che io gli diedi 
le 300 corone. 


il nuovo 


per il 


L’oratone delinea quindi la figura del 


Belleli; accenna al movente del delitto, e 
alla evidente istigazione, per 
con una domanda di assoluzione. 


concludere 


Il Procuratore del re replica breve- 


mente manifestando la certezza che an- 
che la difesa riterrà assurde 
messe ai pubblici funzionari. 


le accuse 


Replica pure brevemente a sua volta il 


difensore. 


La sentenza 


Quindi la Corte si ritira. 

Alle 11.30, dopo cinque minuti, la Cor- 
ientra ed il presidente comunica che 
‘duino Belleli viene dichiarato reo di 


malizioso danneggiamento dell’altrui s0- 
stanza immobile ed in base al paragrafo 
421, qualificato a mente del 
419 del Codice penale, condannato a 1 
anno di carcere, computati i tre mesi di 
carcere preventivo, alla multa di 600 eo- 
rone ed essendo  inesigibile il danno a 
30 giorni in più di espiazione, inoltre al 
bando per sempre dai paesi 
ungaric 


paragrafo 
un 


del. regno 


L'accusato dichiara di adattarsh 


del preventivo 


al Consiglio comunale. 


Consiglio comunaley potrà far evitare le informazioni parti- 


tenne iersera, presieduta prima dal Po-f colari del funzionario responsabile se le 
destà, poi dall’on. Doria, presenti 51 con-{tabelle di qualifica si redigeranno come 
Siglieri, esaurì nella discussione de] pre-|si fa oggi, 

«Polizia Jo- 


Al titolo «Tasse sui funerali» 


apporti se-»Jass, dott. Kabler informa l'on. Arch che 
il Magistrato ha già fatto studi per l'au- 
° | mento della tassa e che Ja Giunta ha af- 
dell’esistenza di tali rapporti. Essendosi| fidata la questione ad un sottocomitato; 
l'ass. dott. Inchiostri informa d'on. 1 
‘on essendo il tubo|Je dell'on. Wilfan, egli ha chiesto all’on.| cher che una relazione da lui compilata 
Wilfan che cosa intendesse quando dis-| sulla municipali 
se che nella Commissione scolastica s1{mabri è oggetto di 
giudica in base ad.altro che non sieno| sione che farà proposte. 


Pue- 


zione delle pompe hi 
studio d'una commis. 


Continuata la lettura, l'on. Arch rile. 


punto! rife-|vando che allo Stato, secondo una nuova 
ti, ma sol-|Jegge, incombe la rifusione d’una parte 
tanto al fatto che talvolta quando si di-: delle spese per malattie contagiose, pro-| 
scuteva di singoli insegnanti, l'assessoréi pone una nuova posta d'introito per 3000; 
all'istruzione ha detto quella che era su|cor. E più ‘avanti, in vista dei risultati 
Ora! della nuova coserizione canina, l’aumen- 
tra questo fatto e i rapporti segreti passa, to dell'introito per la tassa sui cani da] 
un divario ed è inevitabile che il funzio-:27.000 a-36.000 corone. 


Al titolo «Proventi della Pe. 


sheria» l’on. Arch, date le recenti con 
cessioni, propone la diminuzione dell’in- 
troito da 29.120 a 26.900 cor. 


AI «Contributo delle 


d’ assicurazione, 


titolo 


contri. 


Alla fine della pattita delle entrate, 
Gabrielli propone un nuovo 


Passata la discussione alla partita del. 


I le: spese, al titolo «Guardie mu- 
iMicipali», las 
| da il noto memoriale pri 
: | Camera del lavoro a favore 
municipali e legge Je proposte della Com- 
Missione agli oggetti militari. 


. dott. Saversich ricor. 
entato dalla 


delle guardia 


Mordo: Raccomanda caldamente a] 


Consiglio queste proposte. 


Arch: E' contrario, comunque mette 


la consueta riserva dell’approvazione de] 
bilancio. Fa proposta che non si accordi 
alle guardie, com'è nelle proposte della 
Commissione, la pensione dopo 30 anni 
di servizio, ma dopo 35. 


Scampicechio: Rileva Quanto sis 


è favorevole al 


Raccomanda le proposte della 


‘| rale ha protestato contro i responsabili! Commissione. 


di quel caso. Il partito nostro non haj 


alcuna responsabilità ed anzi ha mostra-| della, Arch, che Mi 
5 il pensionamento anticipato effettuerà, e 
l'ass. È 
la dichiarazione! alla votazione dele singole proposte. La 
fatta all'on, Ara aggiungendo che proba- proposta riguardante  jl 


to di occuparsi debitamente del postula-| 
to di giustizia dei maestri. * CEL 
Wilfan: Rinnova 


Parlano ancora brevemente gli on. Ro- 
rileva la Spesa che 


dott, Saversich. Quindi si passa 


- ora 
l'attentato. 
L'oratore rileva ch> gli attentati dunque 
servirono alla polizia di confine, non agli 


Esamina la 


per Servola: il protofisico dott. Costantini 


derà per Servola. 


Servola; su proposte della Commissione 


nati a raccogliere i rifiuti e le cart»). 


delpe 


14.590 cor. per la pigione figurativa della 


dano aggiunte a due ispettori del macello. 


portan 
i,mo 


proposta .dell’on, Arch la spesa per acqui- 


6850 cor. e si aumenta la posta per la for- 


nettezza» Arch propone a nome della 


Primo quarto il 30. — Leva il sole alle 4.19. — Tramonta alle 


me a favore delle guardie 


altre proposte sono accolte, Ac 
che la riserva dell'on. Arch, il quale poi 
corregge secondo le nuove spese accolte 
le cifre del preventivo, : 

Al titolo «Guardie. campo 
stri», Slavik raccomanda al Pode- 
stà di voler provvedere acchè le guardie 
campestri sieno usate soltanto agli scopi 
della loro professione, 

Altitolo «Servizio sanitario» 

Puecher: Chiede informazioni sulla 
sorte di un memoriale presentato dalle 
levatrici comunali. Rileva Ja necessità di 
aumentare il numero di queste levatrici 
e la necessità di far risorgere la guardia 
ostetrica, enna ad un'opera analoga 
che con l'assicurazione dei famigliari vo- 
levano fare le Casse disirettuali e dice 
che fu impedita da un’opposizione dei 
medici che chiama inconsulta. 

Osmo: Ricorda che la guardia oste- 
trica esistette presso la Guardia medica 
e che, quando si tentò di riattivarla, non 
resse, facendo pensare che non ne fosse 
sentito il bisogno. La Commissione all'i- 
giene che studia l'argomento non è po- 
tuta ancora venire a conclusioni perchè 
bisogna non solo istituire la guardia o- 
stetrica sulla carta, ma bisogna anche 
farla vitale e duratura, In quanto all'ag- 
gettivo usato dall’on. Puecher per i me- 
dici, dichiara che, come i lavoratori, an- 
che i medici devono difendersi e che sic- 
come le Casse distrettuali volevano sfrut- 
tare i medici, questi si sono difesi. 

Il protofisico dott. Costantini: Dà 
ampie spiegazioni sul memoriale delle Je- 
vatrici e sulla loro attività. Dice che ha 
parlato con tutte le levatrici, che vere e 
proprie lagnanze però non ha udite. Ha 
tratto la convinzione però che bisogna 
aumentare i posti e ritiene che prossima- 
mente il Magistrato farà proposta per la 
creazione di uno o due posti nuovi. An- 
che Je proposte riflettenti la guardia 0- 
stetrica sono pronte a concretarsi è spera 
che questa, che costerà una rilevante spe- 
sa, sarà in breve istituita o all'Ospedale 
o alla Guardia mediea. E’ convinto della 
Opportunità della richiesta fatta dalle 
levatrici per l'estensione del corso d'in- 
Segnamento: ma l'attuazione del fatto 
Spetta al Governo a cui l’Esecutivo si è 
già da tempo rivolto. 

Puecher: Protesta contro la parola 
sfruttare usata dall’on. Osmo. 


Osmo: Dichiara che le organizzazioni 
Mediche non avevano accettate le propo- 
ste delle. Casse distrettuali e che hanno 
fatto delle controproposte per tutelare la 
dignità e l'interesse dei medici e che 
queste controproposte sono state respinte. 
Puecher: Dice che si .era in sede di 
trattative preliminari e che le richieste 
dei medici hanno resa impossibile lassi 
curazione dei famigliari. 

Continuata la lettura delle rubriche, al 
titolo «Sovvenzione ai bagni 
Popolari» Von, Areh a nome. della 
Giunta munieipale propone che sia ac- 
cordata e assicurata per 5 anni una sov= 
venzione di 6000 cor. alla Società. dei 
bagni popolari, per il nuovo bagno com- 
Piuto. La proposta è accolta. A 
Al titolo «Lavatoi» gli on. Cernigoi 
® Sanzin chiedono siano istituiti dei lava- 
toi per Gretta e Roiano, rispettivamente 


informa che prossimamente si provve 


Al titolo «Cimiteri» si approvano 
le proposte ilstte dall’ass. dott. Kabler, lo 
poste per un portiere a] cimitero di 
S. Anna 6 per un custode a quello di 


di finanza esposte dall’on. Arch due Qu- 
menti di spesa per il trasporto di morti 
dalle camere mortuarie e per il servizio 
delle piantagioni (quest'ultimo per mette- 
re nel cimitero dei cestalli zincati desti 


Al titolo «Provvedimenti con- 
iroicontagi» si approvano le propo- 
ste della Commissione di finanza, esposte 
dall’on. Arch, riflettenti un aumento di 
spesa per disinfettanti e per il trasporto 
di ammalati e dei loro effetti e due nuov! 
titoli, uno di cor, 2000 per spese necos- 
sarie all'eventuale scoppio sui epidemie, 
ed uno per Je afte epizooziche. 

AI fttolo «Spese per ilme rcato 
‘e» sono approvate la spesa per 
operaio alla Pescheria 
un nuovo. titolo di 


l'assunzione di un 
e l'inserzione di 


Pescheria. 15, RRTTR 
AI titolo «Macello» si diminuisce la 
posta della pigione figurativa e si accor- 


A] titolo «Corpo dei vigili» si ri- 
de previsioni per le monture, por 
e per il bucato alla cifra del pre- 
ventivo idel 1913, e si riduce, sempre, su 


Sto di macchine e di attrezzi da 12.850 a 


nitura di cavalli. L'on, Puecher interroga 
su una questione di aggiunte d'età il Po- 
destà che si riserva di rispondere. 

Al titoio «Servizio di pubblica 


Commissione di finanza di aumentare a 
676.350 la spesa di 650.590 cor. prevista dal 
Magistrato. Dipenidendo J'aumento da ciò 
che si inseriscano nella parte ordinaria 
alcune spese per vari acquisti di attrezzi 
togliendole dalla straordinaria,l’aumento 
dovrebbe essere di 53.400 ‘cor.: siccome 
però i Forni d'incenerimento porteranno 
a varie rubriche un risparmio di 27.640 eo- 
tone, così l'aumento resta nella cifra 
indicata. i gta 
Doff-Sotta: chiede spiegazioni sui 
memoriali degli spazzini e degli operal 
dela nettezza urbana. I da 
Carmelich: i Comitato ammini 
stmtivo si è occupato dei memoriali e ha 
trasmesso le sue proposte alla Giunta: 
ta però giustamente ha deciso di 
re lia questione insieme a quella 
altri addetti comunali della. stessa 
categoria degli sp ni per non creare 
nella categoria dei privilegiati. 
S.approva la proposta dell'on. Arch, 
quindi l'on. Doria informa l'on. Wilfan 
che è stata richiamata l’attenzione della 
Società del Tramway, sul modo in cui si 


municipali tra applausi della galleria, Lel 
olta è an- 


attuali condizioni 


è temporanea, 


L'antecipata chiusura dei nedozi, 


un importante seduta, presenti 29 consi 
glieri, sotto Ja presidenza del cav. Gio- 
vanni de Scaramangà. Approvati i ver- 
bali della seduta 29 aprile e 20 maggio il 
presidente comunica 
voto unanime della Camera e alle insi 
stenti pratiche della Presidenza il bar 
Fortunato de Vivante ha 
missioni e ciò fino alla 
mandato. 


La nuova linea di navigazione per il Cile, 


guarda ]a nuova linea per il Cile. 11 Mi- 
nistero del commercio informa: In base 
ad una convenzione 
gno 1914 fra il Governo e l’Austro-Ame- 
FEala ‘questa società a cominciare dal 
suo attuale servizio coll’America del Sud 
regolari viaggi mensili per il Cile. Secon- 
do l’accordo conchiuso i viaggi si esten- 
deranno fino ad «Arica, il porto più set- 
tentrionale della. repubblica cilena toc- 
cando Rio de Janeiro, Santos, Buenos- 
Aires, Punta Arenas, Vaparaiso, Antofa- 
gasta e Iquique. In seguito è previsto il 
prolungamento della linea verso i porti 
prioni e dopo l'apertura del canale di 


ci attraverso il canale e at il 
po Hom. Il servizio col Cile viene assun- 
to dall’Austro-Americana alle ste 
Mme valevoli per il servizio col Br 
La Plata. I viaggi 
confonmità ‘alle dis 
Sulla protezione della marina mercantile 
ed in base a tariffe d'esportazione e ad 
Un piano di viaggio da sottoporsi all’ap- 
Provazione del Ministero del commercio. 


tanza di questa linea non solo 
marina mercantile ma per tutto il ceto 
commerciale. Propone che sieno 
ziate tutte quelle persone che si 
rono a conseguire questo risultato. 


riconoscenza della Camera al Ministero 
del 
alle importazioni di lane e pelli dai Bal- 
cani. 


e nei prossimi giorni gl'interessati rice- 
yeranno comunicazioni riservate. 


portatori. 
Pres. Ritiene che il Ministero corri- 
sponderà quasi in tutto ai desideri degli 


interessati, specialmente degl’importato- 
ri di Jdlane, ma. la misura di polizia vete- 
rinaria non si 
chè si 


ig 


dalla, Grecia non possono essere confuse, 
perchè il governo greco ha chiuso l'ac- 
cesso nel Regno ai pellami bulgari. 


Cassa di risparmio triestina, Carlo Mor- 
Purgo. 


pale per 
Scbleimer, 


della Lega. Nazionale per ce Da: 
Santa Croce. Arturo AIR = 


nomina dgli as 
le commerciale e marittino. 


zione sull'attività 
rittima, che mira a trag 
museo del 
di corone 2000. 


Commissione 
stampa e della quale ci oc 
merito ai SEE di conv 
nazionali, a) sulla limitazioni 

sponsabilità degli armatori; b) Mia: se: 
teche 
marittime. 


della Camera per ottenere 
rie e indennizzo 
zione di Borsa ha presentat 
poste di riforme del Rego} 
emolumenti e del quadro 
personale della. Camera, 
involge un maggiore aggravio per 1, (" 
mera di cor. 10,400 sul Bilaneia ione sa 
ne approvata. Di 


puliscono le incanalature delle rotaie. 
d’itcenerimento, 


mertele. 

Sanzin raccomanda 
delli strada di Servola. 
Nicolao l’inafflamento delle strade 
polwrose del suburbio, 
quelle vicine alle scuote, 


l’inatfiamento 


inaffamento più abbondante, 
Boccasini, direttore 

tropp) il trasporto dell'acqua. 
rispotta perchè ricorda che Ie automobili 


poter in modo 
l'acqua dal mare, - 


pensionamento 


bilmente nessuna prammatica di servizio raccoglie 25 voti Tavorevoli è 25 contrari: 


Boccasini, 


Rybar, 


Dopo di ciò l’on. Arch propone un nuovo | agli uffici della Camera, la 
titdo, con spesa di 74.700, cor. per Forni | presenta una serie di trasformazioni dei 

locali interni, che dopo breve 
Al titolo «Acqua per Lanaffia-|ne, alla quale partecipano gli 
mento» si apre una lunga serie di la-|dias e cav. Ran 
provate nei limiti della spesa. di 10,000 
corone. 


Contro la chiusura dei negozi alle ore 7, 


specialmente | ne d'urgenza: 
$ ig cio voglia incaricare Ja Deputazione gi 
Luca t211j chiede perchè non si usi|Borsa di avviare, do; s di 
l'acqua di mare per rendere possibile un proposte della Com 
le pratiche opportune 

I ‘dell'Ufficio | ca: 
Tecnico comunale, dice che ciò non si fasti gi 
solo per ragioni economiche, costando|gozi alle sette 

i quei temperamenti che, con riflesso 

Lucatelli non è soddisfatto ‘della | condizioni que 
i ì prettamente commerciale e. porto marit. 
inaffistrici furono acquistate appunto per | timo, la rendano meno RIVA n 
conveniente. attingere | ozianti al 


verno a provvedere per un miglioramento‘ 


della, strada di Opicina e che si inviti il 
Magistrato a studiare se sia possibile di 
inaffiare ogni giorno quella parte della 


strada che è dentro l'abitato. 


Puecher: Chiede informazioni sulle 


L di. polverosità dsl 
l'Acquedotto e perchè non si asfalti que. 
a VIa. 
Boccasini: Spiega che la polvere 
dipendente dal fatto che 
sopra lo strato d’incatramazione si deve 
stendere della sabbia tina che si toglie a 
poco a poco lentamente. Augura.che tutte 
1: vie di Trieste possano avere così poca 
Polvere come avrà tra pochi giorni la 
via dell'Acquedotto. 


Cernigoi 
sopra Barcola. 


la nuova linea pel Cile ed 


7.57. — Oggi. S. Ladislao. — Domani, . Leone 


vi uedi Non si asfalta questa | 
Vla per ragioni economiche. 


se——_—____—__—_—__ mm ° 


Si approvano dopo la variata’ discus-. 
sione le proposte Nicolao e Rybar. 

Al titolo aSpazzatura della 
neve», si aumenta la posta da 20002 
14.000 cor., causa la spesa sostenutaio 
scorso inverno. 

AUT titolo -«Hiluminazione» 
causa la continua estensione della illu- 
minazione,.l’ on... Arch. propons lau 
mento della. spesa: da corone (343.110 & 
corone 363.110. ; 

Gli on. Sanzin e Rybar fanno 
raccomandazione, quegli per la via del 
Ronco, questi per la strada che da via. 
Rossetti conduce al Cacciatore, oscure 
l'una e l'altra. 1 

Lette le ultim» rubriche di questo ti-, 


Îtoto; e chiuso così il. ramo «Polizia lo-. 
parla della polvere SES l’on. Doria, alle 10.30, chiude la se- 
duta. 


altri importanti argomenti 


alla Camera di Commercio . 


Jersera la Camera di Commercio tenne 


Che in seguito al 


ritirato le di- 
scadenza del 


Comunicazioni. 


Segr. dott. Moscheni da lettura di 
ie comunicazioni su oggetti già esau- 
. La più importante e quella che ri- 


ipulata il 18 giu- 


gennaio 1915 intraprenderà fuori del 


’anama il susseguirsi di 


iaggi periodi- 
il Ca- 


guiranno pe 
osizioni: della legge 


Basilio accentua la grande impor- 
per la 


ringra- 
presta- 
Pres. Rileva che fu già espressa la 
Commercio e all'Austno-Americana. 
Xydias interpella la Presidenza sul- 
e esistenti difficoltà in linea sanitaria 


Pres. Si sono fatti passi al Ministero 


Xydias. Vorrebbe tranguillare gl’im- 


potrà del tutto levare per- 
sono manifestati nuovi casi di 
e bovina. 
Xydias. 


Da 


Rileva 


che Je provenienze 


Nomine. 
Membro del Consiglio superiore della 


Delegato nella Commissione. munici- 


la valutazione del pane. Andrea 


Delegato mel Curatorio per Ja Scuola 


Si accolgono pure Je proposte per la 


Oti presso il Tribuna- 


Esposizione marittima 
Si approva senza discussione 


dell'Espogia > la rela 


ù one ma- 
> ù ormarsi in un 
mare e si vota. il ‘contributo 


Commissione marittima, 


E pure approvata la. re] 


(ARE, azi 
marittima span della 


(diramata a 
‘CUperemo) in 
enzioni inter- 


à degli. ) sulle ipo- 
e sui diritti privilegiati e FRA 
Migliorie agli impiegati della Camera, 
In, seguito a domanda degli impiegati 
I e alcune miglio. 
d'alloggio Ja Deputa- 
o delle pro- 
amento sugli 
Tganico per il 
\ riforma, che 


Modificazioni dei Jocali interni 
dell'edificio di Borsa. 
Data la ristrettezza dei locali addibiti 
Presidenza 


discussio- 
on. Xy- 


Randegger, vengono an 


Petteln presenta la seguente mozio- 
«La Camera di Commer. 


Po intese le analoghe 
missione al dettaglio 

affinchè la Notifi. 
mne luogotenenziale emanata in que- 
torni in merito alla chiusura dei ne. 
pom. abbia ad Ottenere 


© agli usi della nostra città 


sua convalescenza, vendendo 


di signorine le prepara u 
Coglienza. 


ze è grandissimo: il tea 


anche i bigli 


presentanti e 


per i ne- 
i dettaglio». 
L'oratore illustra diffusamente la mo- 


avute spisgazioni dall’ing.|zione osservando il contro senso in cui si 
fa proposta che si inviti il Go-| { i si 


Tova il governo centrale che spende mi. 


la fede di nascita l'att 


lioni per ingrandire il nostro emporio 
mentre la Luogotenenza ne restringe l’at- 
tività. Rileva che la piccola industria at- 
traversa ‘una grave crisi e che perciò 
non era questo il momento di restringere 
la sua attività, 

Ing. Zifter appoggia caldamente la 
mozione Petteln e in un brillante discor- 
So deplora che una sorte avversa venga 
a colpire ogni iniziativa modesta o gran. 
de, tendente a migliorare le condizioni 
della nostra città. Oggi, sono i negozian» 
ti al dettaglio che da un'erdinanza dal- 
Piro Luogotenenza, Vedono ‘compromes- 
se le sorti delle loro aziende. Fino a 7 
chi anni fa, noi tutti Jo sappiamo, 
runproverava alla Maggior pa 
gozianti al dettaglio, la poca modernità 
dei loro esercizi, la eccessiva modestia 
dell'aspetto esterno deile botteghe, la 
poca ricchezza d’assortimento dei ‘Joro 
magazzini. E quando essi lamentavano le 
molte ordinazioni che emigravano dalla 
nostra città e venivano impartite altro- 

>, a Vienna, a Milano e più ancora a 
Parigi, si Pondeva: ma la prima colpa 
layete Voi che non sapete invogliare il 
Dubblico è fare gli acquisti qui in città; 
Oggi, questo rimprovero non può più ve- 
nir fatto ai nostri ese enti; i negozi si 
ingrandirono, si abbellirono. In ogni al- 
tro paese del mondo un gru»-n di ne- 
gozianti al dettaglio chie, cercando di pro 
curare il benessere proprio, avvantaggia 
altri che eleva le sorti di una città e Ja 
l'ende attraente, troverebbe ogni appog- 
gio da tutti quegli enti che sono in gra. 
do di favorirne lo sviluppo. Da noi no; 
al contrario; da noi si è constatato che îl 
massimo lavoro, anzi nella stagione estiL 
Va quasi tutto il lavoro si sviluppa nel- 
le ore serali; ebbene che mai si escogi- 
ta? una cosa sempli ma, dal lavoro 
serale si toglie Ja terza, la quarta parte 
e si obbligano i negozianti al dettaglio 
a chiudere mezz'ora prima. E° d'accordo 
che ogni persona abbia il diritto di mi- 
gliorare la propria posizione, riducendo 
il lavoro quando è troppo gravoso, au- 
mentando onestamente i propri proventi. 
Ma è precisamente contro Ja riduzione 
del lavoro in quelle ore dove esso è 
maggiormente sviluppato. che si deve 
prendere posizione. Più volte si sento 

Te che il davoro degli agenti al detta 
glo è poco faticoso; egli sostiene il cor 

‘e sarà lieto che essi abbiano ad 
avere mezz'ora di più di riposo; ma 
mezz'ora tolta in modo da non rappre- 
sentare un vero pericolo per l’esistenza a‘ 
lo sviluppo ‘dell’esercizio. L'ordinanza 
luogotenenziale, in ‘questo caso, non cor- 
Tisponde affatto alle nostre condizioni 
locali e speciali. (Applausi) . 

Basi lio appoggia caldamente la pro 
posta Petteln e ricorda che tutte te buo- 
ne ragioni degli oratori che lo precedet= 
tero furono già dette inanzi alla Com- 


missione dei traffici, ma si vede, senza 
risultato. 


si 
ite dei ne- 


Tromba pone in rilievo che non tut- 
ti gli agenti di megozi chiesero la ridu- 
zione di altra mezz'ora; furono soltanto 
gli agenti centralizzat mentre quelli che 
fanno parte dell’Unione protetrice, che 
mette capo alla Camera del lavoro, e s0- 


no la Maggioranza, erano per J'orario 
inalterato. 


Presid. Ritiene che sarà utile e op- 
portuno di @vviare pratiche amichevoli 
con gli addetti gei negozi al dettaglio, 
per vedere se è possibile di raggiungere 
un accordo. Posta ai voti la mozione 
Petteln Vlene approvata ad unanimità. 

Esaurito l'ordine del giorno, la Came- 
ra s'intrattiene in seduta riservata. 

entri 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero, pro 
Da un comifat 
del signor Ma Sbri. 
15.0 contributo setti 
po di bambini cor. 4,40. 
Da un anonimo che non potè assistore 
ad «Intelligenza e cuore» cor. 1; da RM. 
allg fine dell'anno scolastico cor. 8.72, 
Raccolte all’ Aristeo, parlando del ignor 
Levi, cor. 5.07. Dal Console dell'A; teo, 
non condividendo le idee degli Aristeici 
cor. 1.03. Dalla piccola Ucci durante la 
f ; Margherite 
ed alcuni leggiadri versetti, cor. 10. Dai 
«Cavalieri deîla morte», entusiasti di a- 
vere inteso cantare il giudice di pace 
Nato e Collenz, cor. 14.80. Dai ‘«Cavalieri 
della morte», trattoria «Ciuntera« in al. 
legra compagnia, cor, 4. } 
Dai «Cavalieri della Morte» nell’ ìn- 


contro del capitano c Senatori 
Her pitano col gran enatore, 


ui 
Per la Cassa centrale ci Pervennero: 

ì Dro STUDpO di Lussinpiccolo: dai «Ca: 
‘alieri del mare nostrum» civanzo d' 

«fraia» cor. 10, santi 
Flavia Steno arriva oggi i 

3 ; va ossi alle 9 = 

Con la ferrovia Meridionale, Un COR 

l'affettuosa ac 

L'interessamento peri]e due conferen- 

atro è in gran par 


richiedenti. Per 
lunedì Ja ressa al bic 

del teatro prega il 
voler acquistare in giornata 
lietti d’ingresso. 


TE DA AO 


uni kgiatdidiibmnaeiteZFAA Sal 


ll 
© 


i 


> palle 


clpriza 


Di 


4 
3 


.? propagandisti 
‘mente di poter 
omini. Tutta la loro attività è rivolta @ 
‘creare l’apparenza. E? vero che c'è chi li 
aiuta poi.a considerare l'ombra ch’ essi 
ldisegnano, come un corpo vivo e vibran- 


- gnori,... ebbene; È 
sono signorine slovene e-signori sloveni 
ammalati di snobismo; è per snobismo 

la usa» 

no l'italiana, aspra e dai suoni crudeli... 
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,Giochetti e. Spassetti” 


Qualche decina .d’anni fa, un proîes- 
sore sloveno, scrivendo in tedesco della 
sua nazione, diceva che gli sloveni han- 
no un grande concetto di sè stessi, ma si 
accontentano dsll’ apparenza: «Con l’ap- 
partenza stimano possibile di darla ad in- 


tendere anche al Signor Tddio!». 


Questo giudizio, che, uscito da ‘Docca 
slava, non dovrebbe essere sospetto, ha 
jl torto di generalizzare. Non si attaglia 


certamb>nte a tutto il popolo sloveno, per- 
chè le collettività non hanno mai qualità 


e difetti di sfumatura psicologica, più 


propri dell'individuo singolo. Ma il giu- 


dizio del professore sloveno si confà in- 
vece magnificamente alla stampa slove= 


na. Leggendo le traduzioni del locale or- 
gano sloveno e ricordandoci di quel giu- 
dizio, parmcchie volte. abbiamo, dovuto 
convenire con noi stessi ch' esso, per gli 
inspiratori di quel giornale, ‘colpisce me- 
ravigliosamente nel segno. 

Difatti, sé non proprio al Signor Iddio, 
sloveni credono  real- 
darla ad intendere agli 


te. Ma sulla nebbia non si fabbricano 
neanche chimere che durino. Guardiamo 


«al passato: hanno affermato inpnumer>- 


voli volte che l'italianità ‘era boccheg- 
giante, che ormai era al deprofundis. 
poi hanno dovuto constatare che l' italia- 
nità è viva e vitale. Ché più: hanno pia- 
gnucolato che gli sloveni sono «costretti 
a difendersi»... zl 


C'è veramente una continua palese 
contraddizione nel linguaggio d>i diri 
genti l'invasione slava: ora gettano Val 
Tarme sulla perdita che vanno facendo 
della «loro» gioventù, ora si rassegnano 
<a perdere i mandati consigliari» dei 


-sobborghij di fronte all’«invasione che la 
«città va compiendo nella campagna». Tm- 


plicitamente riconoscono che la città è 
italiana e la campagna italianizzante; 
ma poi passano alla rodomontata: «la 
nostra Trisste slovena, slava», la «mostra 
festa slovena. nel cuore di Trieste slo- 
vena», et similia. 5 

E° evidente, in questa stessa contrad- 
dizione stridente, la coscienza dell’artifi- 
ciosità di certe affermazioni. Ma appunto 
iperchè «questa coscienza è immancabile 
in coloro che dirigono il movimento sla- 
vo, c'è da chiedersi a quale scopo si con- 
tinui da essi e dai-loro organi in un si- 
stèma che rivela l’artificio. Chi deve es- 


sere l’ingannato? Non gli italiani, che 
non leggono i loro giornali; non gli slo- 
veni domiciliati nel nostro Comune; che 


sanno la verità. dei fatti. C'è dunque 
qualcuno, vicino o lontano, che deve es- 
sere mistificato, 


volte cupa, forse a seconda della neces- 
sità di fargli aprire le casse o. di conso- 
Jarlo dei tesori spesi? 

* 


‘Parrebbe di sì, C'è un caso, caratteri. 
stico, che svela all'evidenza questo gio- 
chetto: giorni ta l'araldo dell’ invasione 
slovena recava uno sdegnoso rimprovero 
alle «signorine e ai signori sloveni», che 


continuano a coltivare la vergognosa abi- 
tudine di usare dovunque l'italiano! An- 
che ierlaltro; al molo. S. Carlo - continua- 


va il diario slavo. - gruppi di signorine 


slovene e di signori sloveni si lasciarono 


cogliere a chiacchierare in italiano. Ma 
che! perfino a Prosecco, in una. trattoria 


slovena, comitive di signorine e di si- 
gnori sloveni usavano fra loro l'italiano! 


E’ ora.di finirla! esclamava il giornale... 
e rivelava involontariamente il segreto 


informato male, lusin- 
gato con un'apparenza a Volte rosea, 2 


4; N, 11851. £ 


proprio amore al linguaggio che primo 
accarezzò il suo orecchio fanciullo, nen 
può che dichiararsi italiano. 

Ma è evident> che anche questo pia- 
gnucolamento sulla «gioventù slovena» 
che non è più slovena, non è che uno dei 
tanti «bluffs» slavi, destinati a darla ad 
intendere a chi ha bisogno di eccitanti 
per credere ad un «avvenire ‘slavo» di 
Trieste italiana! 


vr 


I GINNASTI A TRIESTE 


La più florida e più gagliarda gioventù 
delle province nostre s'adunerà domani, 
ospite di Trieste, per il convegno interre- 
gionale ginnastico, che la Ginnastica no- 
stra, vincendo difficoltà, molte, ha ‘orga- 
nizzato sul campo di Montebello. Non 
mai così ampia, così bella, così armonio- 
sa festa. di giovani: chè se alcuna, volta, 
‘ nel passato, convegni ginnastici di socie- 
tà amiche allietarono di festose giornate 
Trieste, è questa la prima volta che da 
tutte le province vicine son radunati qui 
i giovani a una gara fraterna di discipli- 
na, di valore e di forza. 

I ricordì dei convegni ginnastici sono 
ricordi di storia per ogni nazione che 
sappia valutare la fibra forte e l’imma- 
calato idealismo dei giovani: e special 
mente in Germania, dove la ginnastica 


©|moderna ebbe sua culla, le grandi adu- 


nanze dei ginnasti confederati segnarono 
tappe memorabili nell’ascensione di quel- 
la grande nazione ai suoi nuovi destini. 
Così resti nella storia del nostro paese 
fulgidamente segnato a lettere d’oro il 
nobile convegno imminente, che affratel- 
lerà i giovani sul campo degli esercizi 
fisici, dove si ritemprano e s'illuminano 
anche le anime, Giacchè dove è povsia 
di forza, d’'ardimento e d'amor proprio 
agonistico, ivi è anche poesia di senti- 
menti puri, di jaffetti santi, di volontà 
fieramente votate ai doveri più nobili. 

Caldo e cordiale sia dunque il saluto 
che Trieste rivolge alle squadre di gio- 
vani che, figli di città sorelle e di terre 
sorelle, vengono qui a scambiare il patto 
d'amicizia e le testimonianze del valore, 
Essi sono la freschezza, la forza e la sa- 
lute, e sono della gente nostra: sono dun- 
que il miglior bene della gente nostra, 
che Trieste accoglierà con orgoglio. Lo 
accoglierà fra l'’acclamazione ed il plauso 
di migliaia dei suoi cittadini, fra la gen: 
tilezza sorridente di migliaia delle sue 
fanciulle, sotto il raggio di quel sole del- 
l'anima che non conosce ombra dinanzi 
allo spettacolo armonioso e fiero della 
gioventù, 


Il convegno della Ginnastica 


In piazza della Borsa, nelle vetrine del- 
ila ditta Giov. Comel, sono esposti i premi 
pervenuti alla Società Ginnastica triesti- 
na, organizzatrice del convegno ginna- 
stico interregionale. I doni sono veramen- 
te cospicui e la. spontaneità con cui fu- 
rono offerti dimostra con quale plauso 
sia stata accolta dai principali enti citta- 
dini la nobile iniziativa della nostra So- 
cietà Ginnastica. I premi furono offerti: 
dal Comune di Trieste, dal Comitato del- 
le signore, dalla Società Filarmonico- 
Drammatica, dalla Società di scherma, 
dalla Società Alpina delle Giulie, dalla 
Società Operaia, dalla. Associazione trie- 
stina per la educazione fisica, dalla Fe- 
derazione sportiva interregionale, dal Co- 
mitato feste pro Lega Nazionale, dalla 
Società Ginnastica triestina e dalla Se- 
zione nautica di quest'ultima. 


del ‘suo «bluff»: crerano stati a Trieste# Oltre a questo generoso appoggio e se- 


in visita di studio, studenti slavi di Lu- 
biana: costoro avranno potuto constatare 


che a Trieste la cittadinanza, tutta la cit- 


tadinanza e dovunque, non usa che una 
sola lingua, l'italiana; 184 il giornale slo- 
veno (ripetendo probabilmente cose. su- 


surrate per le vie agli ospiti lubianesi) 
aveva voluto correggere 
che gli studenti avranno ricevuta: 

— Sapete: quelle signorine, quei si 
parlano 


‘che invece della nostra, dolce li 


* 
T mistificati, in questo caso, erano i 


giovanotti slavi che ritornando a. Lubiana 


ie nelle altre metropoli carnioliche, avreb- 


bero potuto gettar un po' d’acqua fredda 
sugli entusiasmi e sulle speranze della 


Slovenia per la conquistanda Trieste. 
Lo stesso «bluff» fu compiuto.dagli slo- 
veni con la loro famosa festa ginnastica 
di S. Giacomo :«sarà nel cuore di Trieste 
slovena», la festa! Di lontano quel «cuore 
di Trieste slovena» deve aver fatto inor- 


goglire tutti i sovventori dell’ invasione, 


Invece la festa la si tenne in una, campa- 


‘gna, fra campagne, in un sobborgo che 
fino al 1885 era fuori del perimetro della 
città ed eleggeva i suoi rappresentanti 
assieme ‘a Servola e alle Maddalene, Al- 


tro che cuore della città! 
* 


l'impressione 


italianoy ma 


gno di plauso e solidarietà alla Società 
banditrice del convegno, è davvero con- 
fortante il numero degli inscritti per le 
numerosa gare del concorso. 

La gara artistica juniores ad esempio: 
ha raccolto 77 inscritti; la gara atletica 
juniores 126; la corsa delle staffette 4 
Squadre; il tiro della fune due squadre; 
il salto in alto 17 inscritti; il salto in 
lungo 20; il salto con l’asta 9; la corsa 
piana delle 100 yarders 34 partecipanti; 
la corsa con ostacoli di 80 metri 16 in- 
scritti; il lancio del disco 15 il lancio del 
giavellotto 28; il getto del peso 20; il sol- 
levamento pesi 11; la salita alla fune 15; 
la marcia di 10 chilometri 18; la gara di 
onore agli attrezzi 26 inscritti. 

Domenica mattina iadunque alle 7.30 
precise ci sarà nel. campo sportivo di 
Montebello il ritrovo di tutti i ginnasti e 
poi subito incominceranno le gare che 
continueranno fino a. mezzodì, per es- 
sere riprese alle 2,30 pom. La sera ci sarà 
nella palestra e nel giardino della Ginna- 
stica una grande festa in onore dei gin- 
nasti e degli ospiti. : 

Oggi. nel pomeriggio arrivano in, gran 
parte le squadre inscritte al convegno, 
nonchè i giurati, fra cui il presidente del- 
la giuria, il prof. cav. uff; Cesare Tifi di 
Roma. y 

La giuria sì costituirà questa sera alle 
9 nella palestra della Società Ginnastica. 

Intanto le tribune sul campo di Monte- 
Hello sono state allestite. A tutto è stato 
provvisto scon la massima accuratezza: 


E la storiella degli «sloveni che, com |buffet, spogliatoi per maschi e femmine, 
perando qualche casa in città riacquista-|ambulanza, toilettes, deposito per valori, 


no ciò che loro apparteneva», non parte- 
.cipa del genere di giochetti fatti per dar- 
la ad intendere a qualcuno? Gli sloveni 
ripetutamente hanno asserito, a voce e 
che «tutto ciò che stava 
fuori: della. cerchia. delle antiche mura» 
(dunque fuori di via S. Michele, di via 
Felice Venszian, di via S. Giusto, di via 
Tommaso Grossi, di via S. Chiara e del 
Corso) apparteneva agli sloveni... perchè 
fino a 150 anni fa era Territorio. Ebbene: 
ripetutamente fu dimostrato che tutte le 
campagne dell’agro triestino, entro i con- 
fini del Comun», erano appartenute «ab 
immemorabile» a cittadini, al Comune, a 
confraternite, a conventi, ad ospedali, che 
sono sempre stati italiani. Ripetere che il 
possesso della campagna da fuori Ye mu- 


nei giornali, 


ecc. 00. 

L'accesso al campo ha tre differenti in- 
gressi è precisamente uno per le tribune 
A e Bruno per la tribuna C e uno per il 
reparto senza posti ‘a sedere. 

I posti ancora disponibili sono in ven- 
dita per.i soci della Società Ginnastica 
alla segreteria sociale; per i non. socì 
al camerino del Politeama Rossetti (Cor- 
50 N. 1. 

Durante il convegno verrà. messa in 
vendita una artistica .cartolina-ricordo, 
pregevole lavoro di, Napoleone Cozzi, e 
una; bellissima medaglia-ricordo pure su 
disegno del Gozzi e coniata dal Pecchiari 
di Firenze. 


—— 0 


. Esami di diploma alla Scuola Revol- 


ra ai confini del Comune era slavo, si-|tella, Nei giorni 24:25 e 26 corr. si ten- 


gnifica voler ingannare la verità storica 


e.. qualcun altro, 
* 


Ma queste sono almèno delle trovate 
determinate da 
megalomania 0, come abbiamo detto, dal 
bisogno di darla ad intendere a qual- 
cuno, vicino o lontano. Ma chi è il misti- 
ficato dall’ affermazione che la «gioventù 
slovena rinnega i suoi padri, si afferma 
non: più slovena ma triestina, quasi glo- 
riandosi di non parlare ormai che una 
sola lingua, l'italiana»? O si tratta d'una 
piacevolezza del genere di quella delle | Kaderayvek, 
slo-|ro Mercep, 
Carlo parlano ita-|Salix, Cesare Tavolato e Romano Vizzì; |! 


che potrebbero essere 


«signorine slovene» e dei «signori 


veni» che al molo S. 


nero gli esami di diploma, per la, sessione; 
di estate, sotto la presidenza del cons. 
aul. comm. Eugenio Gelcich e alla pre- 
senza dei delegati del Consiglio direttivo 
on. signori Carlo T. Arch, Francesco Ba- 
s'lio è Dino R'sigari. Dei 19 studenti che 
fecero domanda per essere ammessi agli 
esami se ne presentarono 12, mentre gli 
altri sì presenteranno per la sessione di 
autunno. Ottemnero diploma di licenza 
con distinzione i signori: Giovanni Mer- 
"ato e Giuseppe Piasche':der; diploma di 
licenza i signori Alessandro Budal, Paolo 

Luigi Medveschek, Dragomi- 
Aurelio Roghella, Lodovico 


liano; oppure è una «boutade» destinata|due candidati dovranno ripetere esame 


a commovere chi dovrebbe dare denaro |in due materie 
per «salvare la gioventù slovena che tra-|tembre, 


disca «la nazione», 


nella sessione di set 


Nomine, Il presidente del Governo ma- 


Probabilmente sarà questo e quello; |rittimo ha nominato il capitano a lungo 
una trovata par due usi E diciamo. «tro-|.corso Raniero Alessandro  Martinolich 


vata» perchè la gioventù che a Trieste si 


i| praticante di porto e sanità marittima a 


dichiara triestina e vanta di non cono-| Trieste, 


scere e parlare che l’italiano, non è, non 
può dirsi slovena; non tradisce, non ha|nominato ‘l'assistente prov 


La Presidenza di finanza di Trieste ha 
isorio  délle, 


tradito la propria nazione. Chi, nato a imposte sig. Federico Skerk assistente 


- Trieste, si sente triestino e proclama lb 


delle imposte nella XI classe di rango. » 


Inscrizioni per Vanno scolastico 1914-15 
al.I Liceo femminile comunale. L'inscri- 
zione delle allieve al I corso del I civico 
Liceo femminile per l’anno scolastico 
1914-15 avrà luogo i giorni 30 giugno e 1. 
luglio a. c. dalle ore 5 alle 7 pom. I rela- 
tivi esami d'ammissione, come pure gli e- 
sami d'ammissione ai corsi superiori da 
parte di quelle allieve che ottennero l'au- 
torizzazione della Luogotenenza di pre- 
sentarsi agli esami in questa sessione, 
seguiranno il giorno 2 luglio dalle 3 alle 
7 pom. e il giorno 3 luglio dalle 9.30 ant. 
alle 12 mer. Documenti necessari per l’in- 
scrizione sono: la fede di nascita, l’ulti-! 
mo attestato scolastico, il certificato di | 
vaccinazione e quello di immunità dal- 
l'oftalmia. Al I Liceo possono essere in-; 
scritte Je allieve abitanti a meriggio del-: 
la linca di confine costituita. dalla via 
Nuova, pia Goldoni, via del Farneto e 
Via Rossetti; quelle abitanti sulla linea 
di confine potranno essere inscritte, sal- 
vo approvazione delle due direzioni, in- 
differentemente nel I 0 II 

Circolo Rionale di Città vecchia, L'in- 
tera massa corale è convocata per mar- 
tedì 30 corr. alla prova alle 8.30 pom. e 
mercoledì 1. lugl'o alla prova generale 
alle 8.30 pom., al Ricreatorio di Città vec- 
chia, via del Castello 3. 

Trattenimento pro fondo studenti po- 
veri delle scuole medie, Questa sera alle 
ore 8.30 avrà luogo nella sala Fenice (via 
S. Francesco d'Assisi 5) il trattenimento 
famigliare col programma già pubblicato. 
‘Durante gli intermezzi suonerà l’orche- 
strina dei ragazzi diretta dal m.o M. Levi. 
Dopo la rappresentazione incominceran- 
no le danze. L'ingresso è tenue: 50 cent. 

Il concerto pro disoccupati, del coro di 
S. Giacomo, Questa sera, auspice il Cir- 
colo rionale di Rena muova, nella pale-| 
stra di via della Valle, si darà il concer- 
to del coro di S. Giacomo, col program. 
ma da noi pubblicato, a beneficio del 
fondo pro disoccupati. 

E° grande 1’ aspettativa per l'audizione 
di questo «coro, istituito dalia Lega Na- 
zionale e formato da operai del rione, il 
quale, benchè costituito da pochi mesi, 
può produrre un programma di tanto 
valore artistico. Non v'è dubbio che que- 
sta sera accorrerà gran folla di cittad'ni 
ad applaudire il bravo coro dei popolani 
di .S. Giacomo ed il valente maestro 
Oscarre Taverna. Il concerto comincerà 
alle 8.30. 

La festa a favore dell'iniziativa dell’As. 
sociazione Operaia triestina pro disoccu. 
pati. A favore della festa a vantaggio del 
fondo disoccupati inviarono doni le dit- 
te: S. D. Modiano, Guido Romanin, Got- 
tardo Gottardis, Emporio articoli d’occa- 
sione, Marco Pohusta, Giovanni Hauss, 
Ernesto. Alessio. 


Matrimoni. La signorina Remigia Val 
lich col signor Carlo Premuda. 

Società del Teatro popolare. Il III con- 
gresso generale ordinario di questa S. 
T. P. si terrà martedì 30 corr. alle 8 pom, 
nella sala dell’Associazione Patria (via 
S. Nicolò 32, I p.) All'ordine del giorno 
stanno: Relazione sull'attività del terzo 
biennio. Presentazione dei bilanci. Ele- 
zione della rappresentanza siciale. Even- 
tuali proposte. 

Legati pli, Il defunto dott. Alessandro 
Manussi de Ohabitza ha legato cor. 1000 
al fondo intangibile orfani e vedove del- 
1’ Associazione Medica; cor. 300 all’Asso- 
ciazione di soccorso della Croce Rossa, 
cor. 500. all’Orfanotrofio. S. Giuseppe, cor. 
200 agli Amici dell'infanzia e cor. 200 ai 
poveri della Comunità israelitica. 

. Blargizioni varie. Ci pervennero: 

Per oriorare la memoria de'la signora 
Laura Viterbo decessa a Corfù, dai si- 
gnori Adolfo e Giuseppina Brunner cor. 
30 a favore dell’Asilo infantile, fondazio- 
ne Tedeschi. 

Per onorare la memoria della signora 
Angela. Pierobon, dai signori Andreina 
ed Enrico dott. Ferrari ‘cor. 20 a favore 
del fondo «Giuseppe Pierobon» della So- 
cietà Adriatica di spedizioni; dal dott. 
Antonio Ruzzier cor. 20 a favore della 
Soc'cià «Igea», 

Per onorare la memoria della. signora 
Anna ved. Grisi, dalla signora Desimon 
cor. 10-a favore dell’Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

Per onorare la memoria dell’adorata 
madre Teresa ved. Armellini, nel quinto 
mese di sua morte, dalle figlie Ers lia e 
Luoise e da’ nipote Aristodemo cor. 30 a 
favore dell’ Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Dal signor Giuseppe Fillinich cor. 5 a 
favore della Poliambulanza e Guardia 
medica, 

Il cuore dei lettori. Ci pervennero: 

A favore del povero cieco Luigi Signo- 
tini, da un anonimo cor. 2; da Roberto 
e Sara cor. 3; dalle signorine L. e T. co- 
rone 0. 5 

Un. piccione viaggiatore. Il sig. Giu 
seppe Saurovich, ass stente del faro ma- 
ritimo di Puntadura, ci avverte d'essere 
in possesso di un colombo color cenere 
oscuro, al piede sinistro del quale è fis- 
sato un anello di metallo con diverse 
iscrizioni, fra le quali leggibili: «372 I 
fal'a 13» e «12 aprile 1910-21 maggio 
1914 Fanteza». 3 

Lotteria dell'uomo e della donna felici 


COMUNICATI") 
N. 4981. 


AVVISO DI COMGORSO. 


Viene aperto il concorso ad un posto di 
capo d’arte, specialmente adibito alla 
sorveglianza dei lavori di manutenzione 
e ricostruzione della strada provinciale 
Parenzo-Pisino-Albona. 

Il posto è provvisorio; la sede sarà & 
Pisino, ma con l’ obbligo del trasferimen- 
to temporaneo secondo le esigenze del 
sorvizio. 

Gli aspiranti produrranno alla sotto- 
scritta, entro il 20 luglio 1914, le loro 
istanze corredate dai documenti dimo- 


‘stranti la sana costituzione fisica, l’età, 


lo stato di servizio ed in genere quanto 
pessa comprovare la loro idoneità al 
posto. 

Gli aspiranti comunicheranno pure le 
loro richieste per il salario, che sarà pa- 
gato mensilmente, ed altr» eventuali con- 
dizioni. 

Parenzo, 17 giugno 1914. 

DALLA GIUNTA PROVINCIALE DELL'ISTRIA 


TN Capitano provinciale: 
Dott. Rizzi, m. p. 


ATALA IO 


L'Emicrania causa talvolta tremendi 
dolori. Con le tavolette Kephaldol si gua- 
risce presto e con tutta sicurezza, 
—nvttmtmt(v‘III“DEh“--T 


Sanaforio Dott. Véesei, Semmering 


contro le malattie del ricambio, le malattie ner- 
vose; cure dietetiche, per ingrassare, dimagrire. 
Splendida posizione ricca di boschi, 
— Prezzi «à forfait. — 
MATA 


Sanaforio Gutenbrunn e Stab, comunale di cura 


BADEN presso Vientia Bagni di luce e di 
aria, sole alpino, cardiografia, radioterapia. 
(Dott. Erik Kihnelt). Medici primari: Dott. 


Otto von Aufschnalter e cons. aulico Dott. D. 
Podzahradsky. — Prospetti gratuiti. Ì 
STABILIMENTO DI CURA 


(nella Carinzia), 828 metri sopra il mare. 
Posizione senza polvere, circondata da boschi, 
Uso delle acque minerali di soda di Preblau, 
Bagni speciali contro le malattie dei 
reni. della vescica e delle vie urinarie. 
Stabilimento idroterapico moderno. Bagni di 
acido carbonico, bagni elettr. a 2 celle ecc. 
4 Stagione: dal giugno al 10 settembre. 
Dirett.: Dott. Frane. Wiesner, Vienna I, Weib- 
burggasse 4, riceve dalle 12-1, Telef. 6472 
Da giugno a settembre stabile a Preblau. 


sono un rimedio blando 
casalingo per HE 


Le polveri Seilitz castingo per tutti co. 


== di A. Moll == oi indigestioni ed 
altri inconvenienti causati dalla vita sedenta- 
ria. Una scatola Cor. 2.—, Spedizione principale 
a mezzo del farmacista A. Moll i. r. fornitore 
di Corte Vienna], Tuchlauben 9. Nelle farmacie 
della regione chiedere il preparato Moll, 


Acqua minerale naturale 


i A $, 5 nl 6 
IP T| Î P{} 
sorgente minerale della Boemia, la più 
ricca di ‘sostanze alcaline (soda-lithioi 
Ottima bevanda dietetica da tavola, 
Chiedere al proprio medico informazion) 


circa il valore deli’ ACQUA BILIN, 


*) La Redazione st dichiara estranea tento riguardo 
alla forma quanto nl contenuto e non assume alcuna 
responvabilità fuori di quella voluta dalla legge.' 


L'ambulatorio oeulistico 


— del — 


Dofi, VIANELLO 


resta chiuso a iuffo Inglio 


IUOfL.M. DEPANZAGA 


riceue fino a nuovo avviso 
dalle 12-1 
e dalle 5 alle 6. 


n via Lazzaretto vecchio N. 3, 


pectisuomanitzi ceca ent 


della «Previdenza». Non essendosi pre- 
dell'Uomo e della donna felici, la Dire- 


j numeri estratti furono: per l’uomo felice 
il N. 05952, per la donna felice il N. 17746. 

Associazione ex-allievi, Tutti 
drammatici sono convocati per questa 


segnanti (via Paduina 4, 1). 


spesa, ; 
* Tuttii 


ant. nella palestra sociale. 

Per Venezia. Cadendo quest'anno di lu- 
nedì la festa dî S. Pietro e Paolo, la con- 
sueta gita per Venezia a prezzi ridotti 


Trieste: oggi 27 corr. alle 2 pom. col pi 
roscafo «Wurmbrand» ed a mezzanotte 
col piroscafo del Lloyd; domani, domeni- 
ca, 28 corr. alle 8 ant. col piroscafo «Ve- 
nezia, alle 5 pom, col piroscafo «Wurm- 
brand» ed a mezzanotte col piroscafo del 
Lloyd, e lunedì alle 8 ant. col piroscafo 
«Venezia», con facoltà di ritorno entro 
martedì 30 corr. alla mezzanotte, cioè do- 
menica alles8 pom. col piroscafo «Vene- 
zia», a mezzanotte col piroscafo del Lloyd, 
lunedì alle 9 ant, col «Wurmbrana», alle 
2 pom. col «Venezia» ed a mezzanotte col 
piroscafo del Lloyd, e, martedì alle 2 pom. 
col: «Venezia» ed a mezzanotte col piro- 
scafo del Lloyd, complessivamente dun- 
que 6 partenze da Trieste e 7 ritorni da 
Venezia, a scelta dei gitanti. 

Sciopero; e serrata a Monfalcone. Ab- 
biamo da Monfalcone 26: ComPera da pre- 
vedere, i licenziamenti al Cantiere nava- 
Je. triestino continuano su. larga scala. 
Oltre ai punzonatori ed ai rispettivi ca- 
picompagnia (vedi «Piccolo» di ieri) oggi 
la direzione licenziò altri numerosi ope- 
rai il cui lavoro sta in stretta analoga 


nui e domani seguiranno altri licenzia- 
rien ‘ancora. Da ciò emerge chiaramen- 


te che la serrata del cantiere è prossima. 


sentati finora ì vincitori della lotteria; 


zione della «Previdenza» rende noto che, 


i filo- | 
sera alle 8 nella sede della Lega degli in- B 


* Questa sera causa il concerto «Pro fi 
disoccupati», l’attività sociale rimane s0- 


ginnasti in divisa sono invi È 
tati di trovarsi domani domenica alle 6,30 fi 


avrà il seguente itinerario: Partenza da y 


| Wiaggiafore in 
da molti anni molto bene conosciuto in 


tutta la regione meridionale della Ger- 
mania presso industriali e grandi consu- 


col lavoro dei punzonatori, Complessiva- | 
mente furono già l cenziati oltre 600 ope-. 


1) "n 
Ambulatorio medico 


e tecnico» dentista 


arredato secondo tutte le regole dell'igiene 


TRIESTE, Via Caserma 17 


{ TELEFONO 27-42, 


Istituto speciale per dentiere in 
oro «Brighte Works» americane. 
Applicazione di denti artificiali fis- 
si senza palato e senza causare do- 
lori. Cura dei denti e della bocca 
assolutamente senza dolori, Tutti 
i lavori tecnici vengono eseguiti 
sotto la direzione ' personale del 
tecnico dentista Ermanno Schulitze, 
: da 20 anni rinomato a Trieste. 

Prezzi modici. Si riceve dalle ore 
È 9-12. e dalle 3-6. 


Dott, Horvath, Via Nuova 22. . 
Specialista per le malattie d. pelle e è 
debolezza 


SEGRETE, i. 


per le malattie ai piedi e articolazione 
Riceve: dalle 11-1 e 4-6, 


spuone: 


matori dell'articolo, 


‘assumerelhe la. rappresentanza 


di importante Casa del ramo 


verso provvigione e risarcim:nto spese 
viaggio. Offerte sub «8, F.5274» a Rudolt 


Mosse, Stoccarda. 


Dalta cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza. ‘allé 9 ant., 103 pom. 


n 


“Martedì 30 giugno a mezzanotte coi piroscafi lloydiani «Almissa» o «Metcovich». 


Caffè degli Specchi 


QUESTA SERA ad ore 8.i5 
e così ogni MERCOLEDÌ e SABATO 


— salvo imprevedute circostanze — : 


GRANDE CONCERTO 


eseguito dal Corpo-Banda 

dell’ASSOCIAZIONE ORCHESTRALE BANDISTICA 
diretta dal Maestro CARLO FRANCO. 

@e&” Durante il concerto i prezzi delle consumazioni non vengono aumentati TE 


Caffè Tergesteo | 


(Piazza Verdi) 


SERALMENTE (tempo permettendo) 


GRANDE CONCERTO 


sostenuto dall'Orchestrale triestina 
sotta la direzione del Prof. Enrico Tandelli. 


Principia alle 84 pom. Principia alle 84 pom. 


RESTAURANT 


un minuto prima del Castello di Miramar. 


La più incantevole posizione sul mare. - Birra Pilsen Kaiserquel- 
le. - Vino bianco Prosecco genuino e rosso del Territorio. - Cu- 
cina sempte pronta. - Pollame di proprio allevamento. 


Società di Navigazione D. Tripcovich & Gi., Trieste | 


In occasione della 


Festa di &. Pietro e Paolo 


verranno rilasciati biglietti di 


GITA PER VENEZI 


e ritorno | 


sm proeezzi nidegti col seguente itinerario: To 


Partenza da Trieste (Molo S. Carlo) i 


Sabato 27 giugno alle 2 pom. col piroscafo «G. Wurmbrand», 3 
Sabato 27 giugno a mezzanotte coi piroscafi lioydiani «Almissa» 0 «Metcovich», 

Domenica 28 giugno alle 8 ant. col piroscafo «Venezia», 5 
Domenica 28*:giugno alle b pom. col piroscafo «G. Wurmbrand», ui 
Domenica 28 giugno a mezzanotte coi pir. lloydiani «Almissa» 0 «Metcovich», 
Lun:dì 29 giugno alle 8 ant. col piroscafo «Venezia», SLI L 


Ritorno da Venezia (Bacino S. Marco) 


Domenica 28 giugno alle 8 pom. col piroscafo «Venezia», pr 
Domenica 28 giugno a mezzanotte coi pir. lloydiani «Almissa» o «Metcovich», 
Lunedì 29 giugno alle 9 ant. col piroscafo «G. Wurmbrand», 

Lunedì 29 giugno alle 2 pom. col piroscafo «Venezia», 3 
Lunedì 29 giugno a mezzanotte coi piroscafi lloydiani «Almissa» o «Metcovich», | 
Martedì 30 giugno alle.2 pom. col piroscafo «Venezia», 


Prezzi di passaggio andata-ritorno: 
I Classe Cor. 14, Ii Classe Gor. 10, III Giasse Cor. 7. 


Verso pagamento addizionale di 1 corona l'uno, i biglietti di passaggio ven- 
gono rilasciati insieme ad uno scontrino che dà diritto di frequentare. libera- 
mente l’ Esposizione internazionale di Venezia durante tutto il periodo della 
loro validità. 

.. 1 biglietti sono in vendita presso la Società (piazza della. Borsa: 12), presso { 
il Lloyd Austriaco (Ufficio passeggeri), nei principali Uffici di viaggio 13 Agen- 
zie sociali, nonchè, senza sopratassa, al casello del molo S. Carlo. | ali 
(A norma del regolamento d'esercizio). i 
SE e 


CIRCO CHARLES 


che giungerà tra poco a Trieste, CERCA 


Imprenditori e fornitori 


per i seguenti articoli: 


[cer Foraggio per circa 400 animali = | P 


fieno raccolto nel 1913, avena, paglia, avena scarta, crusca di frumento ecc. 


inoltre per 


bavori da ialegname | | INSTALLAZIONI 
[STAMPATI | È 


Verranno prese in considerazione soltanto offerte in base a questo an- 
nunzio e con prezzi di concorrenza. Per la fornitura dei foraggi si prega 
di inviars campioni. 


E’ severamente proibito agli impiegati di accettare una Qualsiasi prov- 
Vigione e i signori fornitori sono quindi pregati di fissare corrisponden- 
temente le offerte. . 


verremo EI 


E ;’ruitlt_-o-es-i 
Tutte le merci devono essere di primissima qualità. 


TT TTT TZ TION IT 
T conti sono da presentarsi sempre al lunedì ‘e da incassarsi al martedì 
mattina dalle 11-12. Qualora il giorno di partenza dovesse scadere in al- 
tra giornata, i conti finali sono da presentarsi il giorno prima ‘e da in- 
cassarsi il giorno stesso della partenza, dalle ore 11 ant. alle 12 mer. 


Tutte le offerte sono da dirigere alla Direzione del 


|a Augsiurg (Baviera). CIRCO CHARLES 


Riparto esercizio. ho 


| Pescatori): 


Un bracciante sfraceltato | 


n 


puo! 


da Sistiana: 1.30, 6.45 e 10.30. pom. 


ata 


IL PICCOLO, pag. IV, 27 Giugno 1914 


Congressi e convegni sociali, Il Club 
motociclistico triestino indice per doma- 
ni domenica una gita sociale sul percor- 
so della imminente marcia internaziona. 
Te di resistenza Trieste-Gorizia-Santa Lu- 
tia-Lubiana-Trieste. Partenza dal «gara- 
fge» alle 5 ant. 

* Il C. S. «Sempre Avanti» indice per 
domani una gita alla volta di Postumia, 
partendo alle 5 ant. dai Portici Chiozza. 
e così pure partirà dai Portici Chic 
una seconda squadra alla volta di Sato- 
tiano alle 2.00" pom, per incontrarsi con 
la prima squadra, 

* I] «Club Veloce Triestev'invita i soci 
per domani 28 com. a mezzogiorno a tro- 
varsi nella sede sociale al. restaurant 
Moncenisio per un'importante comumica- 
zione. 

Gite per mare. Domani domenica e Tu- 
nedì 29 corr. si faranno (tempo permet 
tendo) le seguenti gite per mare: 

per Grado coi piroscafi «Grado» e «Trie- 

ste»; partenza dal molo della Pescheria 
alle ore 8,10 Ant. e 8-pom. Ritorno da 
Grado alle 12.30 mer. alle 6 e Tpom.; 
per Portorose coi piroscafi «Arst» ri. 
spett. «Nesazio», partenza dal molo della 
Pescheria alle 3 pom. Ritorno da Porto- 
Tose alle >) pom.; 
per Isola coi piroscafi «Risano» rispett. 
‘ «Quieto», partenza. dal. molo della Pe- 
scheria alle 3.15 pom. Ritorno da Isola! 
alle 6,30 pom 

per Parenzo, Rovigno, Brioni e Pola, 
‘partenza dal molo della Pescheria col pi- 
roscafo «Salvore» alle 715 ant. 


Ritorno] è 


a N. 11851, 


Disgrazia motociclistica 
sulla strada di Castelnuovo 


Jeri nel pomeri ire contadini che 
su di una carretta s'avviavano a Carpel- 
liano per Jo stradone di Castelnuovo, as- 
sistettero ad una tragica scena, Sullo 
Stradone; incontro a loro filavà un mo- 
tociclistacadout’andatura abbastan vo- 
loce, jb quale ‘continuava ‘ad 
per arsi di un cane che, atti 
alla ruota ‘posteriore, lo inseguiva ab- 
baiando, Adun tratto la bestia con uno 
stat i Passò davanti alla ruota an- 
teriore, -H motociclista, che era il 1 
stro cantoniere stradale Giovanni Turk, 
di 37 anni, abitante a Klanez, senza ral- 
lentare, tentò di salvare la bestia da un 
certo travolgimento sterzando a des 
La sterzata, fu troppo brusca 6 la me 
china si rovesciò mandando ca battere 
conta testa contro tima pietra miliare eli 
lamentava, i 

omo rimase 1} immobile, con 
insanguinata,, in Uma. pe 
T tre contadini che terror 

evano stito alla scena che 
svolta fulminea, scesero tosto dal 
letta per portar soccorso al disgra 
Lo sollevarono, lo adagiarono nella 
retta e lo trasportarono direttamente nl 
stro Ospedale, Il medico d° ispezione 

Initò che il Turk aveva riportato la 
frattura della base: del cranio e lo fece 


avissimo. 


da Pola alle 3 pom., da (Brioni alle 
‘da Rovigno alle 4.30, da Parenzo alle 5.201 
Artivb a Trieste alle 8 pom: | 
| per Monfalcone, coi pir. «Sisti el 
«Monfalcone», Partenze da Trieste (riva! 
10 ant. 6 3 pom. partenze da | 
Monfal on 245 mer, è 7.15 pom.; | 
sE; per Sistiana. coi pir, «Monfalcone» el 
«Sistiana», partenze da Trieste (riva Pe- 
| scatori): 10 ant., 3.15 0 8 pom, partenze | 
© per Miramar e Grignano col. piroscafo» 
lone «Miramar», partenze dalla radice |È 
stra del molo S, Carlo alle(9,30. anti, 
90, 4.30, 6.20 e 7.50 pom. partenza da 
irtamar alle 8.20 pom. partenze da Gri- 
No alle 12 mer. 5.50, 7.15 e 9.30 pom. 


= è <> è nn 


da una frave: fatto 


a fragica sorte di una famiglia.» 
[attina poco dopo le M vaniva {e- 

onato alla Guardia medica che a bur- 

i del piroscafo «Clara», dell'eAustro- 
Americana», ancorato al nolo N. 23 del 
vecchio punto franco; era accaduta una 
grave disgrazia, Il medico accorso. tosto 


l di o era morio in ssguito alla 
frattura della base del cranio {metà della 
t t erano ridotte im pol- 
gi va frattura di ambidue 
‘gli omeri, del crure sinistro, di parecchie 
ostole e conseguenti, lesioni interne; 
onstatato, il decess tò Js Sue cure 
ferito, il qu (eva riportata una 
Il osso metacarpale 
stro con completa asportazione del 
e, Dopo le prime cure il tras- 
del sofferente all’ Ospe È 
co quanto era accaduto: Una compa- 
vidi braccianti avventizi era occupata 
lo scarico di una ingente quantità di 
bi vecchi che si trovavano nel fondo 
lla stiva centrale 431 piroscafo, ed ese- 
ui vano lo scarico servendosi dellevappo- 
ite «coffevelle con la grna venivano solle- 
Vate e trasbordate nei vagoni ele si tro- 
lavano sulla riva del molo. Ora avvenne 
he, mentre, alle 1110; una di detta «cof- 
; i )pò  incuno 
ave di ferro, del peso di 
che div a il primo 
secondo piano della iva. Questò 
aio», posto sopra (il pavimento della 
iltima divisione della stiva, soflevato all 
la volta da un lato, cadde poi in fondo] 
la stiva. Sfortunatar in quel mo- 
ento passava’ il Giovanni 
tanza, di 42 anni, ti Sì Gia-|1 
mo in, Monte. Il ) Ì 
£ Veva potuto ite il grido d'allarme 
dal braccianie che sì trovava sul- 
iantito superiore! per regolare Pal 
delle «coffe», fu colpito in pisno dal! 
testata dello «sbhio», e stram 16 | 
mentre laltra* testata andava a 
su.um cumulo di. materiale. 1l 
za non emise grido: restò inani- 
io In uo aiuto. accorse un altro brac- 
e, Carlo Rebetz, di 35 anni, abitante A 
fanni di Guardielta,; il quale lo 
immerso in una larga pozza di san- 
Il Rebetz, sperando di potergli dare 
( smuovere la. pesante 
“questa, alla leggera Di'essione, ricad: 
il Rebetz ebbe a sua volta im vigliata 
ano sinistra sotto la-trave, che aveva 
to a Franza. 
bai, che trassero il Rebetz 
ione @ cercarono di‘ pres f 
DO Ta nizaS Ma qu 


aio» (8 tr 
‘ca 20 quintali) 


dalla sua 
te qualchef] 
ermigià ca- 


DI luogo fu subito un ac 
© di capi che commentavano nei 
mM svariati Ja terribile” notizia: [1 
To quindi il dirigente I Espr 
1g. Hermann e vari funziona: 
omparve la commissione giu 
gztiono I rilievi di lo, 

disg 


tere di 


raziato F' 


; «1 bordo si trovava la tominia 
0 ne giudiziaria, un bracciante AI 
0 il molo la moglie del Franza che, 
agnata dalla sna figlioletta di ap: 
nni. Pecava a portargli il pran- 
osamente la avvisò che al Inarito 
accaduto \m grave infortunio 6 che 
stato trasportato alla Guardia: mne- 
La sventurata si recò tosto colà, e 
ntr'e i medici cercavano di prepararla 
a » Spesso interrompen- 
Ì, perchè il pianto le strozzava Tedoa 
narrò la. storia Dietosa della sua 


nà tre o il mari 
‘ono e. per di più qu mpre amma- 
Bra la madrs sua he LA 
4 F inalmente, dopo 
riuscito a trovare iavo- 
giorni ‘era stato occupato 

i bordo del «Clarg». (rià 

1 era stato vittima d'infortuni 

Coro, e questa volta implorava: la 
rata fra le lagrime: «Che cosa gli 
caduto? Perchè non parlate?», 
morevolmente essa fu vavviz: la, di 
into era avvenuto, .e allora la hl: 
a, che si trova in stato interessano 
presa da mn forte attacco di nervi, 
la sua povera bambina, tenendò 

e mani il bianco tovagliolo dove era 
olto il pranzo destinato al padre uo, 
avà con gli occhi imbambolati quei 
Uadro e non proferiva parola, | 


ito suo era senza 


te g 


[Sgabelli che si tro 
ridosso, della 


Uno scalpello tutti i ca 5 i 
quelli di un tavolo posto nello, scrittoio. [della mano destra;. Rodolfo -Scharna, di 
dove trovarono e donde involarono un|29 carni; abitante a S. Pietro Ni ‘(1475 per 
involto di carta, nel quale si trovavano |una ferita lacero-contusa al mento. 

1183 corone è pochi 
cioò 


quantit 


to cui stava. aggi U 
trattorun grido straziante vibrò nell'aria. 
Il piecolo Forni era 


Guardia medica, ove il medico di turmo 


{ 
B 


Superiore, È 
sette suture, tre internamente e quattro 


a. dolorosa Operazione non si 


ferito ieri, tagliando»delle c: 
So sinistro. fi 
Voro, lo consigliarono di venire a 
ste; dove, gli i 
avere le veure del caso. Detto fatto, il 


venire î 
‘orsero el-| Trieste. Lungon] 
tion sarebbe stato male di con 


di nessuna entità - pensò 
di inviare il Berger. all'ospedale, 
‘pretendevatio gli Accompagnatori di fare 
delle inalazioni d'ammoniaca al Berger, 
che, come ferito, s Lg 
‘tutti, in modo. da non poter star più in 
piedi. Il ferito e.j se 
andarono protestando. 


1 
fmanza di Cattinara 

corso, che urgeva l'a: li 
dico, perchè in un bosco vi 


al.capo, alla fronte, 


gazos 


€ 001 9 cem 


I Tadri da un negozio di commestibili 
Rubano 1200. cor, e poi mangiano e bevono 


vi sig, Alessandro] 
Sgur proprietario del negozio di comme- 
stibili al N. 10 di via S. Lazzaro, quando 
volle aprire la: porta: principale dovette 
faticare non poco per rimuovere alcuni’ 
VANO interuamentio a 
sporta. Immaginò tosto che 
negozio fosse stato Visitato dai ladri, 
ingann costoro Svidentemente 
dell'ambiente, erano . penetrati, 
. nel cortile interno della; 
di un trapano, prati- 
ni fori nella porta che mette 
del negozio e quindi, 
tin pertugio, riuscirono togliere 
& sbarre di ferro che assicuravano Ja: 
)orta,e quindi ad aprirla, 
Eintrati così nel negozio, forzarono coni 
tti. del banco e| 


Jeri mattina alle 


carono alc 
nel retrobottega 


centesimi, quanto 
il sig. Sgur aveva preparato la a 

ima per i pagamenti della giornata, I 
ladri. che rubarono anche 6 corone e 44 


fontesimi che si trovavano nella cassetta | via di Montuzza N. 6, per una ferita alla 
automatica, 


del prosciutto e dando fondo ad una bot- ri i : } n 
tiglia di vino Opollo e una ‘di Terrano. |al piede destro;' Angelina Rocco, di 7 an- 


si 


Quindi si allontanarono per la via già 
perco, asportando pur: una piccola 
di cacao e di cioccolata. 

Il furto fu tosto denunziato al Com- 
missariato del rione che, dopo un sopra- 
logo, avviò Je indagini opportune. 


reni 


Tentato suicidio, Tersera, alle 9,30, veni. 
va accompagnato all'Ospedale il giovane 
operaio Romano P., di 21 anni, cene nella! 
sua abitazione, in via Massimo d’Azeglio, 
aveva bevuto ‘a scopo suicida una forte, 
dose d'acido ‘fenico, Gli fu praticato. il. 

aero dello Siomarto e poi venne accolto 
ip grave stato nel sesto riparto. 

Motivo de] triste passo: una delusio 
IMorosa. 1 


Una cormala, 
Rozzol alcuni ra 
Forni, di 12.anni, abitante in via Se 
tontane, stavano giuocando sulla strada. 
Poco dopo vicino a loro si fermò un car- 
zato un bue. Ad un 


ne 


in 
ro 
te 


Ieri mel pomeriggio 


«fra i quali Piet 


stato colpito alla 
cornata. Da una donna con 
venne accompagnato alla 


iocca da u 
Ina vettura 


}e 
bra, il labbro supériore spaccato ed una 
acerazione alla mucosa della mascella 
tanto che. furono necessarie 


gli riscontrò due ferite lacere alle Ta 


sternamente, Il. povero ragazzo durante 
lamentò, 


ion pianse, sopportò il dolore con raro 


sangue freddo. Dopo le ture rincasò in |5ecco 3) No, 
vettura, 


Per stagnare una ferita, s'ubriacano 


in sette. Clemente Berger di 24 anni, 0e- 


ama, s'era 
me val pol 
Alcuni suoi compagni, di lu- 
Trie- 
potuto 


cupàato' in un albérgo di Si 


disseno, avrebbe 
> prese l'automobile dell'albergo per 
accompagnato da sei colleghi a 
via però pensarono che 
si del 


‘incidente toccato al Berger; con qualehe 


bicchiere di vino. 1 sette infatti, riusci- 
rono a consolarsi in tal modo, che quan- 
do ieri notte 
Guardia medica erano ubriachi sfatti. Il 


giunsero «alle 12.10. alla 
nedico d'ispezione - dato che la ferita era 
bene, invece 
come 


ra consolato. più di 


infermieri se ne 


Una pazza in un bosco, Jeri sera alle 
1.20 veniva telefenato dall’espositura di 
vila stazione di 80c- 


na aveva tentato di uccidersi. Il sanita- 
rio d'ispezione si recò con l'automobile 
Sul posto ‘indicato, e trovò infatti una 
donna, la, quale però non si era avve- 
lenata. ma. che dava evidenti segni di 
pazzia. Dalla bocca le uscivano bave e 
la poveretta si contorceva in modo da 
poter dar adito alla supposizione di un 


avvelenamento. Trasportata all'ospedale, 


venne accolta ‘nelle sale d'osservazione. 
Si chiama Margherita S., di 37 anni, ser 
vente, ' 


A: colpi di bottiglia, Ieri, verso le LG 
pomeridiane, si presentò alla SORT 
medica. il cartadore Giovanni Petretich, 
di 89 anni; abitante in via do PIE a 
vi N. il quale aveva ferite lacere 
RETE Gle e al SADTO COLO Host, 

‘orecchio sinistro. Il pove- 
alla faccia e all’orecchio sinistro. pov 
retto TRCGONIO d'aver trovato, in piazza 
dei Foraggi, da dire con un altro carra- 
dote che presa uma bottiglia vuota di 
gliela sbattè più volte contro il. 
capo. ‘Ebbe Je fur» opportune. 

4 Anto- 

Non da donne, ma dall'amante.  / 
nia Ferlora: ci prég: di irilevare»che non 
fu bastonata per litigi avuti con donne, 
come fa pubblicato, ma ehe venne pic- 
chiata dal suo ex amante Luigi Stolfa, 


muratore, 


“|Gua 


liero nella X divigione. Il suo stato] 


rifocillarono ‘mangiando { 


‘ignato alla Guardia medica, gli fu risco- 


i 


Carezze coniugali... Giorgio Pettaros, di 
38 arini, abitante ‘în via del Fico N. 1, 
per questioni famigliari, venne ieri a di- 
verbio con Ja propria moglie. Passata 
alle vie di fatto, la donna, diede di-piglio 
ad un rasoio e gli menò un colpo in ma- 
niera. chel Pettaros ebbe.a riportare una 
ferita di taglio lunga 8:centimetri al brac- 
cio destro, per ja cura: della quale ricor- 
se all'«Igea». Il Pettaros, a guanto pare, 
perdonò alla moglie perc nessuna. de- 
muncia fu. presentata al. comm riato 
del rione. 


Il cane non può mai mancare! Ieri alle 
2 pom. la bambina Jole Gregorin, di 8 
anni, abitante a Scorcola N. 796, fu _ae- 
compagnata alla Guardia medica, dove 
le fu cauterizzata una escoriazione al lato 
desti'o del petto, riportata appunto in se- 
guito all sssere stata addentàta da un 
cane, 

* Quasi alla stessa ora veniva accom- 
pagnato pure alla Guardia medica Lodo- 
Vico Bras, di 4 anni, abitante a Scorcola 
N. 20, il quale, addentato da Un cano, 
aveva riportato una, cescoriazione. alla 
mano desira. Ebbe le cme opportune. 


Per lesioni ripor- 
ricorsero ieri alla 
dia medica: Marcello Piva, di 13 
lanni, manovale; abitante: it via della 
| Concordia N. 6, per una escoriazione alta 
mano sinistra; Pasquale Bulli, di 19 anni, 
fabbro, sabitant» in via, della.» Raffineria 
N. 11, per una escoriazione al erure de- 
stro; Giulio Buietti, di 13 anni,scolato, 
abitante in via del Coroneo N, 1, per un 
lin mano destr: Hederico 
si 26 anni, impiegato, abitante in 
via del Belvedere N. 30, per una ferita la- 
cera alla pianta del piede destro;.Fran- 
cesco Perchinek, di 15 anni, fattorino t6- 
legraflco, abitante in via dello Scoglietto 
8, per una ferita lacera al parietale 
sinistro; Bruno Persoglia, di 14 anni, abi- 
tante in via S. Filippo N. 13, per una fe- 
rita di taglio all'indice sinistro; Maria 
Flego, di 75, anni, rivendugliola, abitante 
in via della Maiolica N. 10, pe na con- 
tusione at vertice del capo; Marcello Pe- 
trich, di 26 anni, bracciante, abitante in 
Via Pondares N. 5, per una ferita all’anu- 
lare sinistro; Francesco Furlan, di 64 an- 
ni, calzolaio, abitante in via delle Bec- 
herie N.:7, per una contusione «alla o- 
scia destra; Carolina, Zanier, di 39 anni, 
portamalta, inte in via della Tesa N. 
2, per escoriazioni alla mano sinistra; 
Pietro Bosega, di 6 anni, abitante sulla 
Scala Se 182, per una ferita lacero- 
contus pite; Baldo  Martingano, 
di 26 anni, abitante in via dei Giuliani 
N. 13; per una ferita di taglio al mignolo 


Lesioni accidentali. 
fate accidentalmente 


* Ricorsero all'«Igea»: Marcella Batte- 
liniy di 5 vanni, abitante in via S, Michele 
N. 31, per una contusione alla fronte; 
Bruno Tommasini, di 6 ‘anni, abitante in 


fronte; Maria Vidali, di 7 anni, abitante 
in via di Donota N. 5, per una contusione 


ni e mezzo, abitante in via della Cereria 
N. 15, per una, ferita alla mano destra 


Cadute. Il bambino Giuseppe Sist, dit2 
anni, ieri all’ una, correndo nella propria 
abitazione; incespicò e cadde. Accompà- 


trata una ferita lacera alla fronte. Ebhe 
le cure del caso. y h 
* Alba Lorenzoni, di 15'anni, sarta, abi 
tante in via dell'Acquedotto N. 89, SH 
cadendo, riportò ieri mattina una ferita 
lacero-contusa alla regione frontale-pà- 
rietale destra. Alla Guardia medica eb} 
le eure di cui abbisognava.  * i 
* Maria Firm, di 69 anni, casalinga, 
abitante in via S.Marco N. 32, pure ch- 
dendo, ieri mattina nella propria abità- 
zione, riportò una contusione al costato 
destro. Il dottore della Guardia medica, 
recatosi sul luogo, le praticò le cure op- 
portune. i 
x Adalgisa Bozzer, di 33 anni, abitante 
in via della Guardia N. 52, pure cadendo, 
riportò ieri. mattina la. distor ione del 
piede destro. Anche per questo fattò ih- 
tervenne.il dottore della Guardia medica, 
al quale era stato telefonato. i 
rta, — Piccola orgo. 
su Gorrisnondenza aperta; — Piccato. ord 
Furinone o Eumonia, secondo altri del Sole 
di Egle, o dî Giove e di Giuione, 8 dietro Jo. 
pinione più comune, di Bacco fevdi Venere. La 
maggior parte’ déi poeti ne ha fissato il numero 
a tre, denominate Aglaia, Talia e Eufrosina, 
Erano giovani, bel me, 6 sive. 
vano tempi, sacrifiz in prima. 
vera. — Tre domande. 1) almeno. è) 
La seta si sciupa sempre. Provi. lavorarla a 
non si ha quel diritto, a Meno che 
compresa. o dichiarata mel 
cd. P. A'Roma. Vomo 
guanti bianchi 


la condizione non si 
la stessa fattura. — V 
seria. 1) Vestito di 1 
stito da passeggio, a. pi 

letta:di rompicapi ehe ‘nom J i 
Quanto alla forma; è bene nou badarvi tropo, 
do ha da fare viaggi più lunghi 0 gir. 
— Assidua Fiume. 1) Ipocondria è lavdi. 
sposizione alla melanconia e alla 
certi casi arriva fino alla malattia. 2 
cologia si definisce comunemente come 
dell’amima, in opposizi alla fisica ché 
scienza di tutto ciò che si muove nello spazio 
è lo riempie. 3) Fisiologia, anticamente era lo 
studio della natura, sia animata che inanimata; 
oggi è;la scienza che descrive, IIRGlinA € in- 
ferpreta i fenomeni della vita, secondo le leggi 
della causalità naturale. E° il fondamento? di 
tutte le scienze biologiche; nella parto generale 
studia i problemi della vita în genere, nella. par 
te speciale esamina le funzioni dei diversi Ap 
parati in una determinata specie SIEDO SA 
Scommessa, Pola, Per far svanire le Lot Sini, 
lavarsi con una miscela composta di 5 grammi 
di borace, 5 di acqua di e, 1 di Maturi i 
benzoino e acqua di fiori di arancio. — ne Pi 
Mariella FP, Trieste. Vedano la » i) n preca. 
dente. — Bradamante. 1) Sonò veri fino Ri 
certo ‘punto... 2) Astenersi dal Lila ti rl, 
Quanti non sono nelle sue condizioni:. RR: 
fare? Ahimè, sono ‘consigli che cora no oto 
dare. — Giovanna L. F. Non possiamo | ch: ti 
sposta che involvono «rèclame».. Consulti a gui 
dn — Epoista gentile. A Berlino, il «Berliner 
Pageblatt: ad Amsterdam «De Echo: — Bollo 
d. L. N. Se è possibile sapere una 
Semplicissimo: basta domandare 
do. 1) L'attestato potrebbe SA 
inseriversi subito alla fine de lastic 
SIA le. 1) No, Si do rel as DI RON 
lasio. 2) Si adopera come 1’ acq TESA cho a 
tp FA è senz'altro Pola-Tr 0: 
Pinmes=< Ghisa. Provi a pulire OT P vt e di 
mattone inzuppata con olio, e, al Ca a sO 
smierigliata e quindi con essenza 1A 3 ina 
e olio di oliva. — Olga L. Sì LACIE Noli agi 
strato, sezione scolastica, — Studtoso. Nelle cen 
pitali e néi centri maggiori, Regioni compatte, 
‘come. nel Regno, non: vi sono o appena, — E- 
ternamente grata. 1) Nè Finisia, Dì: Libera, n 
Belisario figurano nel calendario. 2) IL 16 di- 
‘combre 1900 era un sabato, il 1 dicembre 1891 
un martedì — Maestro di scuola: Ma Ella ‘ci 
scambia per un ufficio. d'informazioni private! 
— Trieste italiana. Questioni bizautine, L'appe- 
tito precedo la fame. — Mediatore. Non è pos- 
sibile che il capitale sia diverso dalla differenza 
che passa tra attivi 64 i passivi. — Assiduo 
lettore. 1) Mille metri, circa. 2) Idem. 3) Natu- 
rale che vi è differenza 


La bsi. 


mno Scolastico, 


GHIUSAFORTE 


Linea Udine-Pontebba 
ACCREDITATA STAZIONE CLIMATICA 


Hotel Pesamosca 


fornito di tutto il comfort moderno. - Prezzi 
modicissimi. - Per informazioni rivolgersi ai 


Propr. FRATELLI RESAMOSOA: ; 
TARCENTO 
Stazione climatica delle più preferite. 


ACQUA - BAGNI - MONTI, 


Hotels - Appartamenti - Comfort moderno. 
Per richiesta d’alloggio ed informazioni rivol- 
gersi alla Segretaria Società Commercianti. 


a Li 
Bagni termali 6. STEFANO 
ISTRIA 
APERTI DAL 1. GIUGNO AL 30 SETTEMBRE. 
Uîficio postale e telegrafico, 
Stazioni ferroviarie: Pinguenfe (linea Trieste-Pola) 


o 5, Sfefario-bewade (linea Triezte-Parenzo) 
Il proprietario-direttore M, BERTETICH 


se 
Villeggiatura Mòllbricke 
A ; VARINZIA 
Sazione celere della Meridionale, stazione 
DO a dei uni, Punto di partenza 
TRAE È gruppi «Salzkofel» e 
20h ISseck» (strada alpina che condu 
i Tauri). Conduttura 
bagni cala 
dico, farma 
pes tor. 
sione, prezzi miti. In- 
mi e prospetti invia il 


onerungsverein di Méllbriteke, 


RECOARO 
Hotel Giorgieffi - Hotel Eden 


Unici sul Piazvale delle RR. Fonti 
Somfort moderno - Astensore - Parco - Lawn- 
ennis - Garage. - Posta, telegrafo e telefono. 
VITTORIO VISENTINI 


Aperto dal 15 Giugno al 15 Settembre 


[HOTEL CADORE 


| im TAI di CADORE. 


In prossimità’ alla stazione di Calalzo, 850 
M. s. m. - Delizioso soggiorno - Splendide 
passeggiate - Pensioni - Ristorante alla carta 
omfort moderno. - Giardino Garage, 
PREZZI MODICI. 
Direttore D, SILVANI 


Aperto dal:20 Maggio al 15 Ottobre 


Rinomati bagni arse 
nicali-ferruginosi e cu- Ì 
ta climatica a 1500 m. | 
Sul mare. Temperatura | 
media 16.0, clima a-| 
sciutto, aria purissima 
comode e deliziose pas- 
seggiate per prati e bo- 
‘schi di, resinose e fa- 
gili. salite alpine. Ore | 
due e mezza di’ buo- 
na strada carrozzabile 
dalla. stazione ferro- 
viaria: di 
Levieo - Trentino. 


ia: MILAN a 


Giugno-Settembre, 


Casa di primo ordine 
in bellissima  posizio- 
ne. - Grandi sale da 
pranzo è di riunione, 
ottime stanze, vasto e 
ombroso: parco con 
Lawn-tennis.  Moderho 
comfort. 
Informazione. e pro» 
spetti fornisce il 


Propr. Giov. Oss 


Recandovia VENEZIA 


PREFERITE 


l'Hotel-Restaurant., Bonvecehiati® 


Centrale, Comfort moderno. 
o. Prezzi modici, 
F.LLI SCATTOLA, propr. 


ile] nera | 


=SOPICINA=!| 


‘dirimpetto la rimessa del Tram, 


Splendida posizione senza 

grande giardino e bosco, — <ellente 
cucina italiana, Birra vera Pilsen, Ter- fé 
rano del Carso ed altri Vini scelti, 


Prezzi modici, 
‘Roberto Podhola, 


Albergo ,, ALLA ROSA” 

tt) 

_ ENEMONZO (Carnia) 

metri 400 sul liv. d. mare, splendida posizione 

climatica, passeggiate dilettevoli ed agevoli, 

vicino alla stazione ferroviaria Villa Santina 

Medico, farmacia, posta, telefono, telegrafo 
Servizio automobilistico, 

Scrivere ai eoniugi De PAULIS, conduttori, 


VENADOR 


(BELLUNO) sf 


‘Stabilimento Idroterapico e Grand Hòte) 


Cure fisiche complete . Cure dietetiche speciali. 
Stagione Giugno-Ottobre. 


Direttore Sanitario: Dott. VINCENZO TECCHIO. 


Condirettore: Dott. Gino Ravà - Assistente: Dott. 

Cesare Cavina - Consulenti: Prof, L. Cappelletti, 

Prof. G. Dagnini, Prof. R. Massalongo, Dott. 
G. Zancan di Padova. 


Posta - Teleyrafo - Telefono - Luce elettrica 
Parco - Giardini - Garage 
Linea ferroviaria. Venezia-Belluno-Cadore. 
Chiedere programmi alla Direzione 


ERME ROMANE 


di Monfalcone 
Sfagione 1. Giugno a tutto Settembre, 


Terme calde di cloruro di sodio a bromo. 
Temperatura Costante 38.40, . Bagni di 
fango naturale..- Raccomandate dalle più 
rinomate capacità mediche di Vienna, 
Praga, Gram i po l'ischia, ren: 
matis cronici ed acuti dell 1 

e muscolari, nevralgie q' cato 
come pure malattie della p 


Notizie meteorologiche. Ieri temperatu- 
ra ore 7 ant. 18.7, ore 2 bom. 25 C.  Al- 
tezza barometrica ore x pom, 707.2. È 
‘0; mi giorno una. — 5 
COAT premi hai avuto q 
setiola, Maria? di 
Maria molto confusa; 
2. Uno meno dell'anno scorso. 
- E l’anno scorso qu 
i Uno, 


d 
usst’anno 


a 


anti ne hai avuti?| 


lele 
bri ‘ecc. - Telefono interurbano N26, . 
Informazioni e prospett! vengono forniti 
premurosamente dall'amministrazione, 


SANATORIO 


BAD TOPOLSCHITZ 


VETRIOLO [GRAND HOTEL | 


Le informazioni della «Corrispondenza aperta» sono del îutto gratuite, 


Luoghi di cura - Villeggiature - Bagni - Alberghi 


«Imp. ni iu PI 
Bagno fermale anast riggne 


Stazione del treno celere ‘frieste- Vienna, la più 


calda sorgente termale della Stiria, di efficacia i igli i 
uguale a quella di Gastein. Sorgente continua ; O 


È À 5 if ridotti i i S e 8° 5 
d’acqua termale, percui massima forza radiont: otti in Giugno, Settembre e° Ottobre. 


tiva. Di grandissima efficacia Posizio L Servizio di Ristorante. 
, cacla, me ricca $ E 7 ù 
di boschi, anche passeggiate piane. | Apertura 15 Maggio al 81 Ottobre, 


PREZZI MODICI. Proprietario A. ROSS I. 


Nelle dépendances anche appartamenti con cucina, 
PROSPETTI GRATUITI. 


 SEMMERING. 


»Villa Mary” Hochstrasso 


nella posizione più centrica, 
SO VOSAIIETA completi e singole camere ar- 
redate col massimo conforto. - Splendido |% 
giardino, bagni, luce elettrica. - elefono 
interurbano N. 53. ( 
Informazioni presso: Max Lob - Wrieste, 
Via Nicolò Machiavelli N. 30. 


NOTE: CONTINENTAG - WIGHN 


TI Praterstrasse N. 7. 
Albergo rinomatissimo. La migliore posizione 
di fronte alla Ringstrasse. Stanze da studio e 
si . da conversazione, ascensore. 
Rinomatissimo ristorante con magnifico giardino. 
Tutte le sere concerto. 

Safes per depositi, 3 stazioni telefoniche, anto- IUuminazi 

‘ £ pai È a b i AZ, 
mobile dell’ hotel a tutti i treni. Prezzi modici. sa - Pattinaggio. i 


E di da dei Dirett. Prof. Dr. A. Gnudi della Clinica 
VIENNA: Convitto femminile 


logna - Medico interno Dr. Carlo 


ente di patologia medica alla Regia 
è di Bologna. 
o Automobili e carrozze a tutti. i treni 
Scuola di perfezionamento, preparazione 
(3% gli esami di Stato. Scuola commerciale 
RANCESE privata. INGLESE 


Der 
alla stazione di Tolmezo, 
GRASSI Cav. PIETRO, propr. 
Educazione seria, signorile. Massima eu- 
ra. Primissime referenze. Per ciali e 


FROHNLEITEN presso GRAZ 
impiegati dello Stato, prezzo ridotto. 


Stabilimento di Cora e Idroterapico ,, Austria“ 
VIENNA VIII, Pfeilgasse N. 5. 


i rinomatissimo contro le malattie nervose, 
del cuore. e contro le malattie del ricambio. 
Estesissima posizione per bagni di aria, di 
Si accede dalla Lerchengasse. 
Grande giardino, arredato con ogni com- 
fort. Prospetti gratis, 


TRRICCIONE-=BSAGINI 


Hotel Pensione Hungaria Belvedere 
Splendida posizione al mare. - Comfort 


TRENTINO 1000 m. s./m. 


HOTEL DOGOMITI 


=» di BRENTA : 


Nuovissima costruzione. Ogni comfort, 
Spl. posiz. Boschi. Gite dî mezza ed 
alta montagna. Pensione da Cor. 6.— 
in poi. 
Messaggeria: Mezolombardo-Fai-Molveno. 
TELEFONO. 


In costruzione Filovia : TRENTO-LAVIS-FAI 
linea Udine-Tolmez- 


ARTA (Caria) fee tie Tome 


25 Giugno - 30 Settembre 


GRANDS HOTELS GRASSI 


luce e di sole. Cure con il radio, cure per 

ingrassare, per dimagrire, e cure diatetiche. 

Pensione di pimo ordine, prezzi modici. 

Prospetti «Austria», Frohnleiten. - Medico 

primario Dott. S. WEISS, di Vienna, 
suce. del Dott. Homann. 


ORE-AURONZO VALLE D'ANSIEI 


900 metri. HOTEL AURONZO, - Ultimo comfort. Nel centro del Cadore, sulla 
strada delle Dolomiti, la più bella d’ Europa. Un'ora dalla stazione ferroviaria 
Pieve, cinque da Venezia, sei da Trieste. Chiedere prospetti. Guide gratis, 


PCRATELLDLI MONTE. | 


‘ande É 
‘alalzo 


Bagni d'acqua madre 


Fanghi delle saline 
e bagni di spiaggia 


Palace-Mur=Hotel, 


Appartamenti e singole stanze, 


Pensione completa da Cor. 12.50. 
Direttore ADOLFO BIEHLER 


Bagno 
mn 
Radein 
(STIRIA). 
Stagione 15 GIUGNO-I5 SETTEMBRE 


RACCOMANDATO 
specialmente contro la 
gotta, i calcoli, la re- 
nella, la nefrite, contro 
le malattie della ve- 
scica e le affezioni ca- 
tarrali. 


CURE INTERNE 
con l’acqua della 
sorgente medici. 
nale, bagni na- 
turali contenenti a- 
cido carbonico 
ecc. 


TOROSE 


Stazione climatica, bagni di spiaggia 6 d'acqua madre. — 


IL PIÙ ARISTOCRATICO SOGGIORNO ESTIVO 
NEL GOLFO DI TRIESTE, 


30 Alberghi e Pensioni 
Un centinaio di ville d’affittare 


Program dei fstggimenti 191 


1. Serata di dans Muvagglio s 


3. Gita da Portorose per Venezia, 
Concerto di cstre, sig.ne Zwiner, 

5. SERENATA VENEZIANA sul n 

te con banda e coro, 

È Ria ite 

12. PARCO Di 

15. Ballo dei «Rolieminani 

17. Conferenza E, Maday. 

19, REGATE A REMI: 

22. SOR danza, 

26. Concerto Cesare Barison a 

29. Serata di danza e getto di prata) TI ANGRI 

Agosta: 


2. FESTA IN COSTUME AL BAGNO, DI SPIAGGIA pro Società d'abbel. 


al CASINO DES ETRANGERS, 
are, Spettacolo pirotecnico. Galleggian- 


S. LORENZO pro erigenda chiesa di Portorose, 


limento. 
5. Serata di danza. ta 
9. GARE DI NUOTO. ' 
12. Serata di danza. 
15. REGATE DEI PESCATORI, 
16, Festa dei bambini. K 
18. FESTIVAL IN ONORE DEL GENETLIACO DI S, 
19. Serata di danza. 
26. Serata di danza e battaglia di serpentelli. 


Settembre : 
2. Serata di danza. 


8. Concerto di musica classica a 
9. Serata di danza. 
16. Serata di danza. 
20. FESTA DELLA VENDEMMIA, 
23. Serata di danza. 
30. Serata di danza. 


MAESTA: 
Pro della Società della Croce bianca. 


Dttobre: 


o 


Serate di danza e concerti. 


Stiria Meridionale!“ 
Terme di acido carbonico (90 gradi) 
(cure per ingrassare e dimagrire — 
Dott. Victor Hecht, . 


»la perla della 
Specialità; Cure di Lahmenn, 
Sstezissimi bagni di aria, 
Medico privato: 


TL PICCOLO, pag. V, 27 Giugno 1914, 


TEATRI E 


4 
f 
N 
È 
Strana coincidenza nella storia delle i 
lettere italiane! Questa «Ca » d’an- 


bo nunziana, che ieri abbiamo visto proiet- 
| tata al Politeama Rossetti, giunge alla 
ribalta o allo schermo, come dir si vo- 
glia, esattamente quattro secoli doposehe 
G. G. Trissino con la sua «Sofonisba» da- 
va, nel 1514, la prima tragedia regolare 
italiana. Non solo. Codesto auda 
tivo di fare del cinematografo - e 
ì poeta stesso ha seritto - «una nuova for- 
ma d’arte e una trasfigurazione», questo 
primo e nobilissimo sforzo di creare ac- 
canto al «teatro parlato» un «teatro di 
movimento», che trascenda miti del- 
l'industria, ha come la «So Jay = pri: 
mo esperimento drammat 
per sfondo storico; Cartagi 
ittagico: l’anima di Roma 
ì ‘lontà ostile ed intrepida. 

Ma nella novissima favola qannunzi 
ma, Sofohisba non è nel centro de 
me: ma la bellissima figlia 
l’«ardente fiore del melagrano» 
nella «finzione avventurosa» per rendere 
più dolce e più formidabile la vittoria 
di Cabiria. Quando s' ja Vazione, & il 
Vespero. Già - come dice il Poeta nelle 
mote all’azione - si chiude la tenzone dei 
caprai, che Ja musa, dorica ispira sui 
fiauti dispari e Batto ritorna dai campi 
“alla città, (al suo giardino dj Gatana in 
vista dell'Etna. La sua figliola tra, 
che nel nome porta il genio della fiamme 
“operosa, la piccola Cabiria a cui Ie 
sorride dalla pietra dei focolare, gi 
fi con la nutrice Croessa, Ma d'impi 
r nella pace della sera, l'Etna erutta il suo, 
i impeto feroce di fiamme e di lave. «Dio 
scettrato - pregano proni davanti ai pe- 
mati i servi di Batto - che fondasti il tuo 
Seggio nella tene tu che serri Te rma- 
dici terrestri, pl îf furore del fuoco 
infaticabile. sii clemente a celti sacrifica, 
accogli i doni e le preghiere» 

La preghiera sembra aver propiziato i 
dio. Alta è la pace come la notte, quando 
improvviso, il rombo scuote i dormenti 
e di ricaccia nel ter: ._I servi di Batto 
cercano invano Jo scampo, tra le mura 
che si fendono e ‘crollano. Subitamente 
scoprono un passaggio ignoto, una. scala 
segreta che scende sotterra, Quivi sono 
raccolte e nascoste/le ricchezze di Batto 
accumulatore. Alla vista delle cose sfoì- 
i goranti .la cupidigia vince la paura. Ca- 
È Tichi del bottino inatteso, scampano. E 
con loro è la nutrice Croessa. 

* 


Dispersi dalla fame per Ja spiaggia 
sconvolta, tuttavia incalzati dal ore, 
i fuggiaschi - nel secondo episodio - scen- 
dono verso il mare. 

Una nave è là. abbandonata, come 
offerta dal favore degli dei: E° Ja salvez- 
za? I fuggiaschi vi. si precipitano, ma 
‘subito s’arrestano: è una nave di pirati 
fenici, discesi a terra per far legna. Si 
impegna una zuffa violenta e l'orda fug- 
giasca è decimata e fugata. Solo Croessa, 
stanca ed inerme, vien. fatta prigioniera 
assieme con Cabiria, che il faio trascina 
verso il nuovo atroce destino. Îl destino 
è Cartagine: Croessa e Cabiria sono ven- 

% ‘dute sul-mercato -della. città. nemica»di 

PI Roma. Karthalo il pontefice compera la 

vittima infantile per offerirla a Moloch, 

‘che è necessario invocare perchè sia, fa- 

cile il cammino ad Annibale sulle vie 
g sconosciute verso l’Urbe immortale. 

II sacrificio s'appresta: nel tempio im- 
menso e mostruoso è magnifico la folla 
‘s'aduna tacita e sbigottita, Cabiria, la 
creatura inconsapevole, attende con altre 
‘cento vittime l’olocausto. Invano Croessa 
tenta di salvarla con Vastuzia e con Ja 
forza: è presa, fustigata, legata al palo. 
Ma ella riesce a sciogliersi dai vincoli, e 
mentre le prime vittime tra il fumo di 
gli incensi e il religioso terrore della mol 
titudine, sono date in pasto al dio di 
bronzo, fugge verso il mare. Come giun- 
& ge alla spiaggia ‘ode una voce. E’ latina. 
Le sue speranze si rianimano, Fulvio 
Axilla, patrizio romano, che vive scono- 
sciuto în Cartagine, ‘celatamente vigilan- 
CE ‘do i moti della repubblica rivale, sta som- 
messamente parlando col suo erculeo 
di schiavo Maciste. Croessa S'avvicina, im- 
Pai lora pietà per la piccola Cabiria, la vit- 

Foo pura promessa ‘al sacrificio prossi- 

‘mo. Il. romano esita. Ma un anello Croes- 
‘sa ha salvato dal bottino di Batto: «Pe- 
gno di pietà - ella dice a Fulvio Axilla. — 
A ‘Accettalo. E un anello possente. V'è le- 
i gata una sorte. «Se darai salute, avrai 
È salute, per i nostri idii!». Il romano, al- 
A ‘fora, è tentato dall'impresa. perigliosa.} 
‘Per vie impervie il patrizio e l'atleta si 
fintroducono nel tempio, si nascondono 
‘accanto al simulacro bestiale. Già il sa- 
icerdote s'appresta ad immolare Cabiria, 
quando Maciste balza dal suo nascondi 
glio, afferra la piccola dolce vittima e 
fugge, seguito da Fulvio Axilla, in una 
scalata precipitosa su per Je membra ar- 
denti del dio. Incalzati dai persecutori, 
‘gli audaci riparano, attraverso una bo- 
‘tola, sul sommo del tempio e. di qui si 
} ‘calano sulla via. Ma la, folla_li insegue. 
bas ' Non cè più alcuno scampo? Sì, la porta 
della bettola della «Scimmia listata» cede 
innanzi al loro sforzo. Il bettoliere Boda- 

‘storèt, l’accumulatore di turpitudini’ e 
‘d’oro, è afferrato dai due romani e co- 

stretto a promettere il silenzio. Quando 

Ta folla pazza degli inseguitori si arresta 
\ sotto la bettola, Bodastorèt s'affaccia. Di 
| sotto Maciste lo tiene per il polso, strin- 

gendoglielo fino alla tortura, «Per Baal- 

‘Samin che dal cielo stellato ci guarda - 

‘grida allora il bettoliere alla ‘folla - per 

Baal-Peor, credetemi! Non ho veduto ai- 
| (cuno», È 
‘ IL due audaci e Cabiria sono salvi. Non 
è salva Croessa che l'ira del sacerdote 
condanna al sacrificio per la vittima sot- 
tratta, I “ 

i * i 
| Intanto Annibale, la «spada di Carta 
.Bine» (continuiamo citando il Poeta) cer- 
ca la via del suo fato tra i monti secri 
che si levano al cielo come una mura- 
glia impenetrabile. Con un prodigio di: 
pazienza e di forza - siamo già al terzo 
‘episodio - Annibale valica le Alpi; ed sc-! 
co, la sua celerità minaccia Roma, La. 
grande ‘novella giunge a Cartagine che 
esalta, nel suo folle tripudio di vittoria, 
il suo figlio immortale. Fulvio Axilla e: 
Maciste si celano ancora nel rifugio della, 
«Scimmia listata», protetti dal Silenzio; 
prudente di Bodastorèt consigliato dalla: 
paura. Avvertito del pericolo che sovra-! 
Sta alla patria lontana, Fulvio delibera 
mella notte la fuga verso la Città minae- 
‘ciata. È o REA 

‘| Qui, appena nel terzo episodio, Sofo-' 
nisba, la figlia d’Asdrubale, porta entro 
il dramma. il soffio della sua passione 
veemente, s 5 È 

(Il re numida Massinissa è ospite 
Asdrubale che gli promette Ja sua figl 
« ammirabile. Massinissa, i) principe 4 
- cavalieri, invia un dono alla vergine m 
> steriosa 


gonfia di vo- 


Sri meri 


cadicrazia ine 


Fai (imc ia 


e 


(Si 


taliano (-|1 
per lievito] & 


| gate della -sua, prigione, Maciste disco- 


|legra vendetta; scivola fuori attraverso 


«buono evento», Però. di muovo 1} asse- 


| |l'espugnatore concede Sofonisba, 


i. ne dalla regina ammi 


le chiede la grazia di vederia:de romana, 


N, 11851, — 


CONCERTI 


«Cabiria di Gabriele d'Annunzio 
al Politeama Rossetti. 


eto, al nascer della luna, nel giar- 
dei cedri. Ella andrà. Ma intanto 
nella bettola i due romani si preparano 
alla fuga-e-il-bettoliere ordisce il tradi. 
mento. Sul far della notte un uomo cauto 
sale al tempio spaventoso: è Bodastorèt 
che reca ai sacerdote l’annunzio tradito- 
re dell'evasione, «Nulla vidi, nulla s0.. - 
egli dice - ma l'udii, una sera, da gente 
che pratica la mia bettola... Al nascer 
della luna, poni l'agguato 

Su quesie ansie, su. ques ori sorge 
la luna. Sofonisba va ve ] convegno 
d'amore, i due romani verso l'agguato. 
Cadono infatti nell'imboscata il MOI 
al 


alta folla urlante, e xi 
inseguitor 


bale, t 

fedeltà cd all 
ge in una radura, 
Un, uomo e una dorma 


i 


sc fra le palme, 
tit roteggi - implora to schiavi 
strando Cabi - gli iddii ti proteggeran- 


no». E Sofor 
cola creatura 
c.le due donne fu 
reale. 
\ttendono.la turba, degli inseguitori 
nissa e M o. E il fedel negro 
reor sanguinante del supplizio a- 
troce, è vincolato alla mola in perpetuo, 
Intanto Fulvio Axilla, secondato ancora 
una volta dal «buono evento» naviga ver- 
so Rom 
Qui si chiude il VOR episodio, 


a concede: affida la pic< 
nante alla sua schiava, 
gono verso il palazzo 


la 


Ma le sorti del vincitore di Canne si 
sono mutate. ]I proconsole Marcello strin- 
ge d'assedio Siracusa, alleata di Carta- 
gine. Fulvio Axilla milita sotto le inse- 
ghé del vincitore di Nola. Ma un vecchio 
sapiente, Archimede - come commenta. il 
Poeta - solleva la fronte, dalla sua me- 
ditazione e crea per la difesa delle mura 
le macchine irresistibili. L'ordigno non 
mai veduto si mostra all'improvviso, di- 
vinamente, simile a un fascio di folgori 
silenziose, e a sera il naviglio formida- 
bile di Roma non è se non un rogo che 
si spegne su.le acque placate, I legionari 
superst. sono in fuga disperata. Tra 
essi è Fulvio Axilla; che (il:«buono even- 
to» riconduce ancora a salvezza: nelia 
casa riedificata di Batto, del padre della 
dolce Cabiria. Prendendo commiato dal. 
l’ospite ansioso, Fulvio Axilla promette 
di ricercare Cabiria, se novamente le sor. 
ti lo traggano a Cartagine, 

Ad 

E vi ritorna con Scipione, il conquista» 
tore della Spagna, l’eletto dal favor po- 
polare, che già tiene l'Africa, Siamo nel 
quinto episodio. Cartagine ‘ancora i 
ste: contro le armi di Roma muove in 
suo soccorso Siface, il re di Cirta, che ha 
tolto a. Massinissa il reame e la sposa. 
Ma intanto Fulvio Axilla, per l'antica 
pratica dei luoghi, penetra entro le mura; 
della città chiusa, per esplorarne gi ap- 
parecchi di difesa, Compiuta l'impresa, il 
Ttomano si ricorda di Maciste e di Cabi- 
ria, rimasti nella città nemica da più di 
due lustri, l'uno schiavo alla mola, l’altra 
schiava alla corte di Sofonisba. E la chia- 
mano Elissa, come la regina delle cose 
bianche e dei silenzi perfetti. Dove troverà 
Fulvio Axilla l'atleta e la giovanetta? 
Bodastorèt, consigliato dalla. paura, gli 
Viene ancora una volta in aiuto e. gli in- 
segna la strada che lo conduce al mu- 
lino, dove Maciste è legato alla mola in 
perpetuo, Nella gioia della liberazione 
inattesa si moltiplica la forza: lo schiavo 
trompe con terribile sforzo le catene e la 
cintura di ferro che lo inchiodano al ser- 
vaggio, Libertà! Libertà! Liberato e libe- 
ratore corrono, pieno il cuore di ven- 
detta, verso la bettola di chi li tradì. Ma 
come vi penetrano, la paura mozza a Bo- 
dastorèt per sempre il‘respiro... 

Ma già Siface muove contro le legioni 
di Roma. «Fa, gli dice Sofonisba, a cui 
nel cuore segreto piange la tristezza del- 
l'amante perduto, - «fa che non resti pur 
uno .a recar la novella della strage di 
là dal mare!», Il console Scipione, avuto 
sentore del prossimo assalto, ha levato 
il campo per ritrarsi in luogo meglio mu- 
nito. Perciò quando Fulvio e Maciste, 
fuggiti dalla città, nemica giungono al 
luogo dell’accampamento romano, non vi 
trovano più ‘che le ceneri e gli ultimi 
pali. Ma vanno ancora attraverso la spie- 
tata distesa finchè, esausti, rinunciano 
a lottare. Ed ecco un'immensa fiammata 
balena all'orizzonte, E' Massinissa, ‘che 
vendicando il regno e Ja sposa perduti, 
ha dato - alleato di Roma - fuoco al cam- 
po di Siface. Fulvio e Maciste sono tra- 
volti dalle genti di Siface fuggiasche, che 
riparano alle mure di Cirta;.e son fatti 
prigionieri. 

Nelle carceri di Cirta, ove essì sì tro- 
vano, solo Elissa è pietosa alla sete dei 
prigionieri che la fine del supplizio non 
‘attendono se non dalla morte, Ed ecco 
Massinissa fulmineo incalza la rotta del- 
l’esercito di Siface:e non dà quartiere: il 
vecchio re, è preso, la vendetta è piena. 
Girta sta per cadere: Sofonisba, sposa del 
re prigioniero, chiama, ill pontefice Kar- 
thalo a interpretare un orribile sogno chè 
ella ha avuto. 

«La vittima sottratta... l’ira di Moloch... 
la ruina della patria», spiega il ponte- 
fice. E Sofonisba sacrifica ‘all'ira del dio 
la giovanetta Cabiria. Dalle sbarre allar- 


prendo il gran sacerdote si propone l'al- 


i ferri allargati, piomba nella sala, dove 
il pontefice chiede a Cabiria ben altro 
sacrificio, che non sia quello ‘del sanguo, 
e, seguito da Fulvio, rapisce la giova. 
Netta, Ma l'allanme è dato; la.sala è in- 
vasa da sghetri, che, dopo una lotta di- 
sperata, riprendono Cabiria e si Tanciano 
all'inseguimento dei due romani. Fulvio 
e Maciste stanno per essere ripresi; il 


conda: una porta cede all'urto delle spal. 
le atletiche del negro, entrano in un sot 
terraneo, dove sono conservati gli ap 
provvigionamenti della «rocca in trava- 
glio d'assedio», € vi si barricano. Ancora 
una. volta son.salvi.e ingannano col ‘vino 
© coi sogni il tedio delle tregue, 

E gli eventi precipitano. Sbigottito alla 
vista del suo re costernato.il popolo di 
irta s'arrende. Massinissa concede un 
giorno di saccheggio ai suoi soldati, e al- 
di guerra, il suo corpo desiderato. «Non 
io prendo la regina - egli dice - ma la re- 
ina prende me», E le consacra il suo 
ferro e il suo cuore, Chiede solo ed ottie- 
bile che ai due 
romani sia perdonata Ja vita. Così per 
l’arte dell’incantatrice regale il numida 
indomabile si disponi 


|romanzo di due vite» della Milano Films 


preda. 


‘a rinnegare la fe-li 


Ma Scipione da lungi sente il tradimen- 
to dell’alleato numidico e chiede ch'egli 
Venga a colloquio  nell'accampamento 
senza indugio. Non senza esitanza e non 
senza ira Massinissa si sottomette al co- 
mando, ‘poichè gli ripugna di dare nelle 
mani del console la donna che è sua, Ma 
il console la rivendica come parte del 
liottino e tratta Ja cartaginese come pre- 
da di guerra, ]I sogno di gloria e d’a- 
more del numida invincibile è distrutto. 
«Non tento la tua fede - egli invoca a 
Maciste - sì bene ti chiedo un servizio 
per la regina che verso te fu magnanima 
e che forse ancor può verso te esser lar- 
ga di beneficio insperato...» E il buon 
servo va verso la reggia lontana recando 
a Sofonisba regina il dono che re Mas. 
sinissa gli manda e che solo è degno di 
essere ricevuto da anima regale; il vele- 
no, Ja morte. 

Al fumebre messaggio non trema la 
donna superba e magnifica: «In me sola 
mi compio. Non preghiere nè libazioni 
mutano l’ultimo evento. Matisman, dio 
dej morti, non offro, ma bevo. 

Il suo fato è compiuto: ma, mentre Ja 
morie le è prossima, appar Fulvio Axilla 
che reca alla morente l'ordine di cattura, 


«Messo dell’infamia di Roma - ella dice - È 


è tardi. Ma Sofonisba è ancora regina ed 
in cambio del dono di morte accorda la 
grazia in palese». E la grazia è Cabiria. 
«Te la dono. Scendendo nel buio, faccio 
sul tuo volto la luce». 

Così la dolce Cabiria è restituita alla 
sua libertà, mentre disarmata dalla scon- 
fitta di Zama, Cartagine si piega al gio- 


go inevitabile, Le navi latine rivarcano|i 


il mare dove la prima vittoria navale 
gridò alle acque il nome di Roma. dal ro- 
stro di Duilio. 

* 


Questa è la favola di «Cabiria», che noi 
abbiamo esposta, attenendoci quanto più 
fedelmente possibile alle didascalie d'an- 
nunziane, poichè esse servono a formare 


quell'alta atmosfera poetica in: cui s'agi-}B 


ta il dramma, 


Dramma vasto e mirabile per la gigan- È 


tesca. costruzione d’' assieme, e che. per 


l’urto tragico di popoli e per la torbida | 


e selvaggia luce di strage.di cui si illu. 
mina richiama alla mente un altro dram- 
ma di Gabriele d’Annunzio: «La Nave». 


Come alcune persone di questa «Cabiria» |{f 


ricordano, se pur lontanamente, alcune 
figure del capolavoro sienkiewieziano 
Maciste (Ursus), Cabiria (Licia), Bodasto- 


rèt (Chilone (Chilonide). Ma quale diffe-|& 


renza, o per meglio dire, quale divergenza 
nello sviluppo della favola tragica! 
Cabiria, questa piccola, ignota e dolce 
creatura diviene quasi il centro ideale, 
intorno al quale rotea il turbine degli av- 
venimenti improvvisi ed . irrimediabili. 
Forse in nessun altro dramma d'annun- 
ziano la vertebra dell’azione è così fra- 
gile e in pari tempo così diritta e sicura 
come in questa visione, affidata ad un 
novissimo modo di comunicazione sceni- 
ca. Cabiria appare solo a tratti nel dram- 


ma, Ina il suo destino vi è sempre pre- 


sesente, e lega, entro il poema, i grandi 
conflitti di popoli e di anime contempo- 
ranei, così da formarne un ampio e per- 
fetto tessuto drammatico, 

E' posta in antitesi di questa pura a- 
nima umile, l'anima di Sofonisba, torbi- 
da di passione e d'orgoglio, come in an- 
titesi fu nella storia il vigore giovane e 
rude di Roma con la potenza cupida e 
triste di Cartagine. Cabiria perciò segue 
il destino di Roma, e la sua liberazione 


| coincide col trionfo. di Roma, entro il 


Quale trovano il loro sepolcro Sofonisba 
e Cartagine, 

«Or chi canta le guerre puniche?» dice 
il finale epigramma di sapore anacreon- 
tico, che il Poeta ha messo in fine della 
sua «finzione avventurosa», 

Chi oggi le canta, Gabriele d'Annunzio, 
le ha celebrate in un modo, inconsueto, 
che a taluno parve anzi, ma a torto, vol- 
gare e venale. Forse l'avvenire darà ra- 
gione a questo nostro audace e prodigio- 
so poeta, che non ha sdegnato nessun 
mezzo per creare nuovi fantasmi e nuove 
espressioni di bellezza, 

In questo suo ultimo tentativo egli è 
stato valorosamente assecondato dalla 
Casa cinematografica editrice del poema, 
la quale con Ja meravigliosa e gigantesca 
messa in scena ci fa, talvolta, dimenti- 
care il rimpianto per lo splendore ver- 
bale che manca in questo «dramma silen- 
zioso», 

Di ciò fu convinto il pubblico numero- 
so che iersera accorse al Politeama Ros- 
setti, e il quale applaudì calorosamente 
alla fine d’ogni episodio, Non mai infatti 
l’arte cinematografica riuscì come in que- 
sta pellicola a dare, con grandiosità di 
costruzioni, con fantastici giochi di Juce. 
con la più minuta cura dei particolari, 
l'illusione della realtà. 

La musica di commento, tolta in parte 
dalla «Vestale» ed adattata da Malio 
Mazza. all’azione, -fu eseguita ‘con preci. 
sione e fusione dall’orchestra del m.o 
Franco ,che eseguì pure ottimamente la 
«Sinfonia del fuoco» d'Ildebrando da Par- 
ma, pagina musicale magnifica, piena di 
mistero e di fiamme, 

* Questa sera ad ore 8.30 lo spettacolo 

si ripete. 


rr 


Fenice. Folla ieri al nuovo programma 
e applausi vivissimi. La sig.ra Dina Bo- 
relli oltre a una bella romanza cantò l’a- 
ria della «Wally»: «Ebbene andrò Jonta- 
na»... suscitando applausi calorosi. Piac- 
quero e divertirono gli. allegri Convet 
Frères, ottimo numero comico. Spigliata 
e piena di grazia la. canzonettista «Gine- 
vrasca». I «4 Spisel» riportarono il solito 
successo, Il dramma cinematografico «Il 


commosse e interessò per l'intreccio pas- 
sionale e per l'impeccabile fotografia. 
Oggi il variato programma. si ripete. 
Alla prima rappresentazione di ieri pre- 
sero parte ;invitati, sessanta ragazzi del 
Ricreatorio di Città vecchia, 


Eden, Anche alle ultime rappresenta- 
zioni del bellissimo dramma: «Il re fan- 
tasma» accorse una folla di pubblico. 
Come al solito, i duettisti italiani «Treos» 
conseguirono un brillantissimo successo 
e molti applausi s'ebbero pure i Kastel- 
mur-Jolanda ed il negro Willy. Oggi pro- 
gramma nuovo. Verrà proiettata una 
cinematografia a colori sull'allevamento 
di stalloni in Francia; un dramma in duo 
atti: «Il rivale inatteso» e, fuori program- 
ma: «Una cinematografia dal varo: «L'an- 
tica provin francese del Limosino. 
Sono ammessi anche i ragazzi. 
Minimo. Nel teatrino di via dell'Acque- 
dotto ebbe ieri suo svolgimento una festa 
brillantissima. Amalia Borisi aveva la 
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VENEZIA. 
Grande Caffè Bottiglieria 


GIAGOMUZZI 


EE9= S. Marco Gallo Vallaresso “G28 
FABBRICA VERMOUTH, LIQUORI, SCIROPPI 


RAMO OLIO MINERALE 
Ditta viennese CERCA per Trieste e la 
provincia 
BRAVO RAPPRESE RTANTES 
pratico del ramo, 


Buonissima provvigione. Soltanto signori 
bene conosciuti  indirizzino offerta sub 

«Guter Verdienst W. O. 1207» | 
a Rudolf Mosse, Vienna I, Seilerstitte 2. 


GINE IDEAL 


Tia S. Antonio Via S. Antonio 


La tanto cara Casa 


NORDISE 


di Copenkagen, a cui nulla sfugge 
di quanto sia più moderno, ha 
edito un gioiello d' arte: 


£ esercito 
delle donne!! 


che illustra in una forma sarca- 
stica tipiche figure e casi origina- 
lissimi nella vita della 


SUFFRAGISTA. 


Rappresentazioni continuate 
dalle 5 all» 11 pom. 


*. Esclusività della ditta 
Cav. Luigi Roatto, Barriera 21, Tel. 21-46 


Tutti coloro che cercano 


PRESTITI 


da Corone 500 in più 
serivano fiduciosi sub ,,Neuartige Hredit- 

beschafang* al .,Piecolo“ 
Massima discrezione. Visita del nostro incari- 


cato senza alcun obbligo. Si prega di serivere 
in lingua tedesca. 


Î 
i 
ì 


FIORL 
PIUNE, I 
COPPELI 
ca SIGNO] I 
Geonde | scetta 
Rex moderati 


RESEGER, 


TRIESTE. S.NICOLO 21 


CAUSA STAGIONE | 
AVANZATA 


tutti gli articoli vendonsi col 


S0-509% 
di ribasso. 


80099 


NOVITA” 
PER 
SIGNORI 


=. Orari ferroviari a disposizione del ‘pubblico nel Salone d informazioni del «Piccolo», . 


RIPARTO CALZATURE. 


Unica rappresentanza delle primarie Fabbriche di Calzature. garantite 


Regal 


Trieste 
Prozzi fissi 


BIRRA PIL 


Trovasi in tutti i negozi commestibili e presso il Deposito principale a Triesta, 
VIA VTALDIRIVO 32, TELE ESITO 2201, 


The Souîh Yorkshire Sfeam toal 
Secretario: Mr. A. MACREDIE, Chureh St. SHEFFIELD. 


Ci pregiamo di avvisare il P. T. Pubblico che i nostri carboni per macchine 
a vapore destinati in Austria non verranno venduti se non accompagnati da un 
certificato indicante esattamente il quantitativo contenuto in ogni carico, firmato 
dal segretario o da un altro funzionario della compagnia carbonifera per l’espor 
tazione del carbone. ù at 
Avvertiamo inoltre che, allo scopo di eseguire bene la decisione su men: 
nata, e per proteggere l'acquirente, il signor E. Robinson, de la Lancashire and 
Yorkshire Railway Buildings, Savile Street, Hull, nominato ispettore dell’Associa» 
zione, nei porti di Humber Ports, Hull, Grimsby, Immingham e Goole, . 
parte, d'altra parte il signor Pickwick de Partington, dock's Manchester Ship | 
‘Canal, rilascieranno una dichiarazione senza alcuna spesa per l'acquirente, 
‘ quantitativo di carbone menzionato nel certificato della Compagnia Carboni 
| realmente trovasi a bordo della nave. Tutti 
i il certificato della Compagnia e quello dell'Ispeitore. a 
Il migliore carbone South Yorkshire per macchine a vapore viene 1sa/ 
largamente dalle principali Società delle ferrovie inglesi, per i treni diretti, no 
chè dalle Società di navigazione transatlantiche e da altre ancora. n 
Qui in calce, per ordine alfabetico, le Compagnie carbonifere che produco 
il migliore carbone duro per macchine a vapore del «Sonth Yorkshire» e che fa 
no parte della «South Yorkshire Steam Coal Owners' Association»: È 


MITCHELL. MAIN COLLIERY CO. LIMITED, Mitchell Main and Darfield Main Colliari 


THE SOUTH KIRKBY, 


@GCLOLCCL®LLOCHOLELOLOLCOLEDICTLBCPCLIA: 


CALZATURE DI MODA. 


per #ignore e Signori 


a Cor. 12.50, 16.—, 18.50. 


VENDITA ESCLUSIVA PER L' AUSTRIA-UNGHERIA: i 


V. E. & A. de ROSSI 
. Corso 12 - TRIESTE - Barriera 3. 
GILIWTWWAIIITCOCTOCHOCCOCHOGCCHCSTOCGI 


Popper 0 
Bally. 


presso 


sottanto Corso 7 e 9. 


Piume: Corso il Telefono 4-98 


Qualità superiore! in bottiglie da //, litro (0 7). x 


SERVIZIO FRANCO DOMICILIO. ——__— 


Buoni e belli 


S e) LI di Fi | É È, 4 scarponcini 


bianchi leggeri, elegantissimi. 


Scelta grandiosa in tutti glî articoli moderni per 
Ia stagione, nel grande deposito di calzature 


vas Caterina 11. 


AN NVIEZO.. 
umers’ Asspriatia 


che il 


gli acquirenti dovranno procure 


BARBER, WALKER & COMPANY,Bentley Colliery. 
THE BRODSWORTH MAIN COLLIERY CO. LIMITED. 


JOHN BROWN & CO. LIMITED, Aldwarke Main, Car Hous» and Rotherham Main Collieri 


THE BULLCROFT MAIN COLLIERIES LIMITED. 


LTON MAIN COLLIERY CO. LIMITED, CarlionMain, Grimethorpe andFrickley Collieria: 
DALTON MAIN STO) LINUTE ù 3 


D, Roundwood and Sitverwood Colliari 
E EARL FITZWILLIAM, Elsecar Collieries. 7 

FAUNTAIN & BURNLEY LIMITED, North Gawber & Wolley Collieries. 
HICKLETON MAIN COLLIERY CO LIMITED. 
HOUGHRTON MAIN COLLIERY CO. LIMITED. 
THE MALTBY MAIN COLLIERY CO. LIMITED. 
MANVERS MAIN COLLIERIES LIMITED, ©» 


MONKBRETTON COLLIERY CO. LIMITED. 
THE NEW MONCKTON COLLIERIES LIMITED. 
ROTHER VALE COLLIERIES LIMITED. 

FEATHERSTONE & HEMSWORTH COLLIERIES LIMI 
Sonth Kirkby Uolliery & Hemsworth Colliery. pe 

TINSLEY PARK COLLIERY CO. LIMITED. 
WATH MAIN COLUIERY CO. LIMITED. 


Pa 


Egea 
Assolutamente 
le: migliori per 
forme, durata 


ed esecuzione. Pi 
SPECIALI 
PER 


Ne 


Sempre 
confezionate 
negli ultimi 

modelli, perciò 
preferite dalle 

persone giovani 
ed eleganti: 


E=SNe=S 


miniando 
sincera ammirazione, 


‘ Slebbe l'omaggio di una quantità di fiori 


Quanto prima «Il giudizio di Paride». 
Marionette. Oggi nella sala «Apollo» 


IL PICCOLO, pag. VI, 27 Giugno 1914, N. 11851. 


] £ 
‘ caratteriste della scena dialettale recitò | dato il. colpo, .s'era-dato. alla fuga; era 
la sua parte e suscitando |stato inseguito 
La furono fatti| era riuscito a dileguarsi, p 
anche parecchi, moltissimi presenti @|che della polizia non servirono a rintrac- 


Oggi si replicherà Jo stesso, Spettacolo. 


sì 


da una guardia di p. s. mà 
i. Tutte le ricer- 


-|ciarlo. Si seppe però poi che il feritore 
doveva essere certo‘ Pietro Mas 
30 anni, è che dopo il fatto doveva esser 
fuggito dalla città. Alcuni giorni dopo, 
un ispettore degli agenti, venuto.a cono- 


alle 6 e 8 pom., con la commedia «Figlio 
prodigo», che a richiesta generale viene 
Tipetuta, sarà data Ja serata d'onore del- 


s 
st 


a che i]. Masè 


era.tornato nella no- 
tà, si mise in cenca di lui e lo trovò. 


l'artista Immesi e delle sue marionette, 
Domani domanica alle 5, 7.30 e 9.30 il 
dramma in tre atti «Ariosto», Lunedì con- 
gedo della compagnia con il dramma 
«Milone e Berta», seguirà un ballo a tras- 
formazione, 


SPETTACOLI D'ONGL 


n 
ROSSETTI. 8.20. «Cabiria», proiezione cinema- 
togralica di Gabriele D'Annunzio. 
FENICE. American Cinema and Varietà-Teatro. 
Rappresentazioni continuate dalle 5 in poi, 
EDEN. 5-11. Cinema e Varietà, 
CINE IDEAL (via S. Antonio 1). «L'esercito 
delle donne». Rappr. dalle 5-10. 
TEATRO CINE (Palace Hotel), Dalle 4-I1. 
EXCELSIOR PALACE HOTEL-CAFFE". Oro 5-19, 
Corcerto, orchestra». 
SALA APOLLO. (Acquedotto 36). 6-8 Marionotte. 
CAFFE' NUOVA YORK. (8.30-12). Concerto. 
CAFPE' TERGESTEO (8.45). Concerto; 


Bi 


+ 


TRIBUNALI 


î (Giudizio distr. penale di Trieste) 
Gli irregolari alla sbarra 


Quando due individui di ‘sesso diverso 
Prendono in affitto un quartiere o una 
modesta camera ammobiliata, infallante- 
mente affermano d'essere marito e mogiio 
dinanzi a Dio e agli uomini, anche se 
dopo la cresima non sono più entrati in 
‘una chiesa, anche se non sanno dove stia 
di casa l’ufficial» di Stato civile. Ricor- 
i Tono alla gherminella prima di tutto per 
- evitare la maldicenza del vicinato, poi per 
tema che il padrone di casa li respinga, 
poi iper soddisfare un legitiimo desiderio 
della donna alla quale non fa ‘piacere di 
venir considerata come una semplice 
«mantenuta». E ricorrono alla gherminel- 
& pure sapendo che un paragrafo del 
codice penale commina dele pene a chi 
Si qualifica falsamenta. Sono moltissimi 
coloro cui basta salvare almeno momen- 
taneamente le apparenze e che si dicono 
marito e moglie mentre non sono che 
buoni amici 

Negli ultimi giorni, non 
a quale inchiesta, la poli 
dizio distrettuale in affari penali una doz- 
«Zina circa di coppie ritenute irregolari 
perchè prive della fede matrimonia e. Il 
dibattimento in loro confronto fu tenuto 
lerlaltro mattina; 


«A sti ciari de lunals, 

Fntra la prima coppia e viene subito 
data lettura della denuncia. Quindi il giu. 
dice invita gl'imputati a sco; parsi. Non si 

| riconoscono colpevoli. 

«; — Ma il qualificarsi falsamente costi- 
tuisce una colpa. 

— Benedeto sior giudice . dice Ja donna 
- 61 credi lei che a sti ciari de luna el 
sposarse sia una cosa fazile? Lu el dir 
che per far un matrimonio no ocori es; 
milionari, ma co no se possedi che... 
l'amor no se pol sostignir lè spese d3 tute 
le pratiche e se compra mobili. 

— Queste sono chiacchiere: non vi spo- 
sate perchè così vi fa comodo! 

_ — Ma no xe miga dito che vivaremo 

sempre cussì: un giorno o l’altro se Sposa- 

remo anca noialtri. 

SI ino a quel giorno, però, non dovrete 

Tvi marito e moglie, Avete com- 
Per ricordarvelo, vi condanno a 

__“Te corone di multa... Non è molto, vero? 

7 Ostriga; mi me spetavo la forca, 

7718 forca - mormora.il maschio. - Ja 

| Bavaremo.... e] giorno del matrimonio, 

| «Bisogna pur conessersel» 

— Anche toro, - dice il giudice ad un'al- 
tra coppia irregolare - anche loro si spac- 
Ciano per marito e moglie. 

— Ma se sposaremo sto carneva] - assi- 
cura Jo sposo. -* Prima de far el gran 
passo - continua -  gavemo voludo far 
come ‘na proveta par veder se semo adati 
a portar la cadena, gavemo  voludo 
| conosserse.... h 

E c'era bisogno di coabitare insieme 
per conoscersi?: l'opinione pubblica consi- 
era ciò come un'immoralità! È 
.— Apunto par questo gavemo dito de 
‘esser marì e moglie. Del resto la xe una 
| Opinion sbagliada: se vivi tanto ben anca 
— Cussì! 


in seguito 
defert a. Giu- 


— Certamente: per falsa qualifica; 
fe vedi Giovanin - continua la don- 

i ivolgendosi al futuro marito, - hi 
sogna proprio che se sposemo. 

— La lege no dixi questo: podaremo 
anca lassarse, 
| — Cossa? 
— Digo cussì, par dir... 
1 giudice pronuncia sentenza con la 


Lo trovò in via della Fonderia e da una 
guandia lo fece arrestare. Il caso volle 
che la guardia che Io arrestò fosse quella 
Stessa che lo aveva rincorso la sera de' 
fatto. Tuttavia il Masè protestò la sua 
innocenza. 

Teri mattina, il Masè comparve dinanzi 
un giudice della terza sezione . Aperta 
l'udienza, il giudice comun 
indagini effettuate risultò essere impos- 
Sibile ch» sia stato il Masè a ferire il 


fatto egli si trovavaval suo paese natio, a 
Stremno. 
5 Sendo così le cose, il rappresentante il 
l'imputato assolto. 

Imputato di furto; assolto 


1 braccianti erano intenti ad insaccare 
il grano. Ad un certo punto, uno dei capi 
fu avvertito cha la provvista di sacchi 
era esaurita. Che fare? I braccianti, tutti 
contrattisti, cominciarono a mormorare: 
Senza sacchi non potevano continuare il 
lavoro 6 non lavorando avrebbero rimesso 
dé proprio. Non avevano torto ed ‘a 
Benedetto Forsin, di 32 ‘anni, da Forlì, 
venne un'idea: prendere cioè, è prestito. 
una quantità di sacchi.da-un'attra- ditta. 
L'idea mon era cattiva edril-Forsinla attuò 
immediatamente » fornendo aivbraccianti 
25 sacchi appartenenti a la ditta Kosak 
Ma, c'è un mal: il giovanotto non badò Ji 
‘per lì a chiedere.alla ditta Kosak il per 
messo d’'impossessarsi, sebbene momenta- 
neamente, dei sacchi e, quando la spari- 
zione dsi medesimi fu notata e si scoprì 
che a prenderli era stato lui, lo si denun- 
ciò alla polizia par.fur'o; a : 

Teri mattina si tenne il dibattimento in 
suo conironio. Li bulsil dhopu ui pube 
sarono le cose, aggiungendo che in nes- 
sun caso si poteva imputario di furto, dal 
monrento chei sacchi erano stati adope 
rati per conto del suo principale, Aggiun- 
ge poj che simili prestiii avvengono #pes- 
s'ssimo fra ditta e ditta e che parccehle 
volte usò cortesie del genere agli addetti 
alla ditta Kosak. h p 

ll procuratore de’la ditta danneggiata, 
signor Giuseppe Kosak, ammet.e come 
possibils la spiegazione data dal Forsin. 
Nondimeno, però, il rappresentante i. 
P. M. chiede l'applicazione della legge. 
Il difensore, allora, pronuncia un brevis- 
simo ma efficace discorso dimostrando 
l'assoluta ‘infondatezza dell'accusa ed 11 
giudice, condividendo le sue vedute, pro- 
Nuncia sentenza*d’asso uzione. 

* Giudice il dott. Segnian; rappresen- 
tante i) P..M..jl dott. Picciola; difensore 
il doti. Pangrazi. 
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MARINA E NAVIGAZIONE 
Il vato di dne gracdi vapori cisterna 


La «Eagle Oil Transport Company Ltd», 
ha AREA la sua già potente Hoita, 
detta anche la «Flot.a dei Santi», di altri 
due grandi vapori cisterna per.il trasporio 
del ‘petrolio messicano, de le cui enormi 
sorgenti ne è comproprietaria. e 
AUa lista dei 23 «Santi» già in esercizio, 
tutti di grande portata, Ora se ne SILE 
aggiunti a tri duc e cioè «San Nazar dita Ù 
«San Onofrio», due vapori gemelli, vani 
la capacità di 15.600 tonnellate ciascuno. 
Tl «San Nazario» è stato varato a Sun- 
derland nei famosi cantieri. della ditta 
Doxford, presenti ve più grandi personu- 
lità politiche e industriali de! R. U., con 
a'capo Mr. H.W. Masters, direttore dela 
«Mexican Oilv'e sit Teodoro Doxford, il 
geniale costruttore dei pi fi a tovretta 
ideatore dei grandi vapor cisterna per 
il trasporto del a nafta. Madrina del «San 
Nazario» fu la signora Masters, cha in. 
neggiò' al sicuro successo del nuovo va. 
bore. Ii signor Masters, rispondendo al 
disconso di Jord Cowdray, disse che con il 
varo del «San Nazario» e del «San Onofrio» 
la marina inglese mantiene il primato 
delle costruzioni dei vapori per il traspor- 
to del petrolio. $ 

Il «San Onofrio» è stato varato dai can- 
tieri W. G. Anmstrong Whitwoth e ne fu 
madrina la signora Kinders]ey. 

L'enorme ‘produzione de sorgenti pe. 
trolifere messicane, penmetterehbe una 
estrazione di annui.10 milioni di tonnel- 
late di petrolio, delle quali però, ora ne 
vengono. estratte..e utilizzate. soltanto 
3 milioni di tonnellate, cosa questa che ha, 
permesso alla Società di costruire grandi 
depositi in Europa e nel Sud-America, 
specialmente a Rio Janeiro, Buenos-Aires; 
quest'ultimo capace di 50.000 tonnel ate. 
Nel.R. U. ha depositi.a Londra,.a-Hull 
a Barton e a Avonmouth. ; 
Come tutti gli altri vapori dplla Società 


i due irregolari vengono puniti con 
‘orone di'‘multa. 


. 
t «L'amor s’ciavo», 

Perchè si spacciavano, falsamente 
er marito e moglie? . chiede il giudice 
ad un'altra coppia, 
Parchè? - risponde 
schi 


solennemente il 
parchè el matrimonio el xe 
a le mie opinion. 
lei faccia ‘a meno di sposarsi, ma 
cano d’essere marito e Moglie, 
—Echi Xe.che ghe ne sofri? Mi consi. 
"devo el matrimonio come Ja tomba de 
+ Kim che no se se senti s'‘ciavi dé 
of, l'amo "na delizia, un giar- 
è freschi, un edan de 
0? Quando la dona la-ga 
he, grazie a la benedizion 
prete, el... Macaco no "1 ghe scampa 
la cambia subito de.car: a de- 
poltrona, piena de caprie Parchè 
la continui a esser bona, amorevole, pa- 
ziente, rispetosa, bisogna che 1a se irovi 
apre fra el si e el no; da paura ch'el 
colatolo el ghe scampi fora de man la 
Sr. e intanto. che la pensasno la 


— Sente dei? - chiede il giudice 

onna. - quali sono ile opinioni de] 
sino! 

— Sto mostricio el conossi Te done meo 

mi, el me credi, sior giudice... m ogni 

o ghe giuro iche de ota in poi» no 

0 più de esser... quel che veràmente 


alla 
suo 


Ed anche i contrari all'amor «s'ciavoy 
buscano una piccola multa... 


mon possiede il dono dell'ubiquità... 


(Il fatto accadde lle 2 di. notte della 
domenica 26 aprile in una trattoria in 

Ù zza della Barriera vecchia. Pey que- 
— Stioni di donne, fra due uomini ScOppiò 
litigio. Uno di Joro, estratto a un certo 

nto un lungo coltello, colpì Pavversario 
viso, producendogli una ferita di punta 


Ì i. Il ferito era tale Romano 
acomelli, di 22. anni. Jl feri 


liquido, 


ieri matti î ardiff, rife-|1 
vato ieri mattina a Pola da C Ingegnere autorizzi 


navigando nel canale di Lissa, fu abbor- 


dove fu possibile uria sommaria constata- 
zione dei danni. 


lamiere all'altezza del magazzino N. d 
dalle quali imbarcava un poco d'acqua. 1u 
«Lussino» invece riportò 
‘alla prua. 


provvisoriamente e,dopo scaricato entrerà 
in dock a Triests. T danni. del «Lussino» 
saranno pure riparati a Lissa, e quindi 
verrà a Trieste iper le riparazioni defini- 
tive. dl 


Movimento nel porto. La 
Teri arrivarono nel vostro porto i piroscafi del 
Lloyd «Mettovich» ‘cap. P.. Winter, da Venezia 


res dopo 


dei «Santi», anche il «San Nazario» e il 


che dale |? 


Romano Giacome:li poichè nella notte del È 


+ ritira l'accusa ed il giudice manda È 


locrame 
«Givoyers 


da ie Cor 
prima latteria di Sun € 
cansi rappresentanti. 


na 


co 


vende e sÌ 
dal fortuita 
A. 


di I 


$ PianoLo ll 


DELIA 


«San Onofrio» consumano combustibile: 


Abbordaggio presso.Lissa 


Il comandante del piroscafo «Dardania», 
della ditta D. Tripcovich di Trieste, arri 


Tisce che l'altra notte verso le 3 ant. 


dato dal piroscafo «Lussino D» che usciva 
dà, quel porto. In seguito all'urto i due. 
Vapori approdarono nelsporto di Lissa, 


Il «Dardania» ebbe danneggiate SICULO 


più gravi danni 


T danni del «Datdania» furono riparati 


Fal 


con 68 pass, «Salzburg» cap. D. Pomich da Ba- 
tum, scali e Brindisi, con 73 pass; «Bar. Bruckw|, 
cap. G. Lucich da Corfù e scali con 76 passeg- 
geri, 

1 piroscafi a-u. «Jason Do cap. 0. Ivancich 
da Vrai «Sebenico Di» cap. G. Paricich, da 
Lissa è î; «Nagy Layos» cap. L. Golubovich 
da Marsiglia e Malta; «Josephine» cap. A. Vi- 
dulich da Venezia; «Petka» cap. M. Miletich da 

attaro e scali com 36 passi; «Venezia» 
cap. E. Scarpa di 
mulin da Venezi 


tinopoli e Odessa; «Metcovich» per Venezia. È 


ringhiere e 


issimo, 
BOLAFFIO, 


PICCOLO“ 


CETRIUOLI 


DELICATISSIMI 
alla mostarda ;sEstragon“ 


raccomandabilissimi 


l'agente di bneue 


por chiusure. 


(ChS { 
pollai. Materassi per letti, lavori di 


Il miglior dentifriciof 
del mondo 


Chi usa costantemente 
ogni giorno 1° Qdol, cura 
l'igiene della bocca-e dei 
denti, nel modo migliore che 
si possa immaginare. 
Boètetta kbastevole: per parecchi mu 
boccetta piecola Cor. 


1,20. 


i 


MPERATE 
LA 
RUSTA FORTUNA 


trazione 2 Luglio 
o per Venti € 
Cambio 

‘Prieste. 


Formaggio . 


Pr: I qualità formage!le da 1-2 chi- 
TARE Bre di Cor. 1.66 il chiiogr.; 
T qualità ‘in fo magelie Sa 5-10 

i la ‘or. 1.60. il chilogrammi; Raorro 
CEGERO qualità Cor. 2.60; spadis e.la 
aa Sua. Cor 


In vendita 


‘EREVETTI. 
procurano È 
Leonsigltere aulico KARL AUBRICIUS 


per la costruzione di macchina! 


e 


redini, cortili, 


sell in ferro hattuto 
ipima «delle Reti 


è Tidustria nip 


igli di 
dI È LI 
Catalogorill 
Fappre 
Mi PA 
e 
TIENNA IVI) 


Pressgasso 29, telef, 4144. 


è Tele metalliche 


erd. Jergitech 
SENFUR 


‘ato N. 105 gratis. 


‘pa tris: Enrico Wagnor, 
ir ‘Machiavelli:N.13, Tel. 2288.” 


Z, Gostinger Maut, e a 


'“Gor. 2 


dappertutto! 
Gino, Vent 


fil Mi, SEUMOLKA 


Vienui I Ficisehmarkt 7. 


; Pali 
bic TOMT i 
it non plus ultra della minestra, nonché, 
PASTA GARANTITA ALL'UOVO FRESCA E SECCA 
fabbricata dal bolognesa 
LUIGI RIZZI, Trieste, Via Solitario 17 
èx-dirett, dela prem. fabbrica F.lli Bertagni, Bologna 
Rivolgetevi alla vera fonte: d'acquisto.’ 


ea] 


ELDINI 


Calcolando per ogni copia del «Piccolo» solo cinque lettori. ciascun avviso è Jette da circa 200.000 persona: 


Specialità 


Sandali 


Sandali con suola doppia 
Sandali ortopedici 
Sandali semplici 


grandiosa scelta nella 


Società a £. 1. 


s 


salzoleria Humanie 


TRIESTE, Corso 29 (telefono 302) 


urta 


Via S. Giovanni 18 a 


L'ACQUA MENERATM DI PREBLA 
stiuta da tutti i medici quale efficace 
maco, il catarto intestinale, lo m 
LaBot 
pi infroscare 6 f: 
è una bibita graditi 


sima per il grand 


LI 


HERMANN 


rca 


CONOSCIUTO 


dimenticate di port 


e senza pericolo di 
momento ‘e ‘in 


Apparato brevettato, 
GILLETTE SAFETY RAZOR Ltd. 
Deposito generale» 


Ù asini 
MULAG 
Prima di acquistare 


GARRI AUTOMOBILI d’ ogni genere 
OMNIBUS - INAFFIATRICI 
o POMPE D' INGENDIO AUTOMOBILI 


Acqua minerale di Preb 


In vendita presso tutti gli hòtels, ristoranti, 


Quando. prendete il vostro 


- Aquisgrana 


chiedere offerte e prospetto 


@ al rappresentantò per Trieste, Istria, Friuli, Da'mazia e Carniola: 
UGO BOGNOLO - TRIESIE- Via Cecilia 18 


INSUPERABILI PER COSTRUZIONE, FUNZIONAMENTO ED ECONOMIA |! 
———stcineecsunuciocuu@m(@r@"@"eks 


lau 


U., acqua acidula alcalina da tavola, ricono» 
rimedio contro le malattie eruniche dello sto- 


alattie dei reni, del fegato e della vescica. 
*«RNYR AURN DI PREBLAW'è un’ 


segua da tavola usata con prefereoza 


tare la digestione. Astiunta al vino od al sciroppo di frutta, 


e contennio di acido carbonic» e di soda. 
negozi di commestibili, drogherie e farmacie, 


DEPOSITO PRINCIPALE PER L'ISTRIA E;LA DALMAZIA; 
PTONITZ - TR.ESTE - Via Tivarnella 3. 
Rappresentanza Rer la Dalmazia: Zvo Machiedo, Ragusa 


n Denali Or 


a MARI 34 


OVUNQUE 
congedo, non 


are ‘con voi in viaggio 


un apparato GILLETTE. Grazie alla 
e flessibilità +e È 
della lama vi potrete radere da solo, presto 


ferirvi, in qualunque 
qualunque luogo. 


| Prezzo da Cor. 24: in più. - Vendesi ovunque. 
Lame! di riserva Cor; 2.50 e Cor. 5. il pacchetto. 
nomu protetto dalla legge. 


Boston U, S.A. 
È P GRELL, 


et 


apparato di sicurezza per radersi - 


e Leicester (Inghilterra) 
ditta in importazioni, Amburgo. 


Non occorre 
‘ arrotare 


Bauli americani uso armadio, 
Bauli in pell: e di assicelte 
di canna, valigie per ferrovia 
B Vapore, valigie necessalres 


== B horse necessaires. — 


FABBRICA SPECIALITÀ E SPEDIZIONI. 


ITOSEF WINKLER & Séhne, 
— VIENNA I, Himmelptortgasse 7 a. — 


PSI 
Li sOLLA» si possono Tilevaro dagli affissi 


ALE” è la corda di vio- 
lino preferita da 
tutti i buoni violi- 

ome nisti. Innumere-. 
A, RE a cent. 80 


| 


sal sere 


i voli attestati di lode 


SPECIALITÀ ESCLUSIVA 
DELLO STABILIMENTO 


È. SCHMIBO & C., TRIESTE 


Î Sispediscono in Provincia franco di porto 
: antecipato l'importo. 


(TINTURA 
D Am 


| Profosson BERSELLI, via Broletto 26 bie, Milo 


Trieste: Farmacia Udovicich, via Farneto & 
Stoffe finissime di 


STAGIONE PRIMAVERA-ESTATE 1914 ] i 
Uno scampolo di met. 3.10, un taglio Cor. 7.— il 


sufficiente per uncompletol». >» >» 10. (j 
\vestito da uomo (giacca, » » » 15. 
{calzoni e panciotto) costa| ER » 17° 
i soltanto : MISTA 


Il sÌ 
| Deposi Il 
SILGBE-IMEOF, Brinn (Moravia) 
e cotrentissima. — Campioni ii 
gratis e franco, — Grandi sono i van-| 
taggi che hanno i privati acquistando le stoffe ii 
direttamente dal luogo di fabbrica e cioè 
dalla Ditta Siegel-Imhof. Prezzi fissi, minimi, 
j Grandiosa scelta. Gli ordini vengono ese. 
i guiti con tutta cura ed esattezza; secondo ij 
f| il campione, anche trattandosi di ordina. 
zioni minîme. Merce sempre fresca. } 


Importantissimo per Signori. 

Contro la gonorrea incipiente e cronica 

furono esperimentate con ottimo successo 

le iniezioni Palmyren che costano Cor. 3.— P 

e Santal Palmyren che costa Cor. 2,50 
Preparati del Dott. Lera. 


Il dott. JT. L. di G. scrive: 

Ho esperimentato i vostri preparati coi 
miei pazienti, ed ho ottenuto ottimi. ri- 
sultati; în 7 giorni si ottenne la guari 
gione perfetta, 


Chiedere espressamente: 

Palmyren del Bott. Lera. 

In vendita in tutte le farmacie. 
Trieste: Mario Larg, farmacista. 
Vienna: Krebsapotheke,. I. distretto, 

Hoher Markt. 

Budapest: Jos. y. Tòròk, farmacia. 
Leopoli: farmacia P. Mikolasch & Cio, 
All’ingrosso presso: Fr. Vitek & (C.o, 
Praga II Wassergasse 19. 9h 


ita fi 253 
a donna piccola 
di statura 


s, SÌ strugge tutta la vita perla 
sua apparenza insignificante. 
Che cosa le serve essere spi- 
ritosa, di animo buono; colta? 
Pilla passa inosservata per la 
strada, in socistà od al ballo, 
nascosta da altro donne più 
fortunate. Nell'uomo come pu 
re nella donna Il maggior van: 
faggio e una bella statura impo- 
nente, Voi potete Taggiunge- 
re un tanto usando le pillole 
GRANDIR GELLON. 
Usando ie da og Teparato voi 
crescerete in giorni 7 cen- 
timetri. La cura è ‘semplice 
o non porta alcun ‘disturbo 
nella vita sora. 

pitterota dp lutamente si- 
in nell’ età di 40 anni. 

Una scatola por la cura Cor. 8. Fabbricante: 

€. PALMIER, farmacista, Parigi. 

In vendita Presso tuttele principali farmacie. 
Deposito principale per PAustria-Ungheria : 
Josef von Féròk, farmacista 
BUDAPEST VI. REniJogasse 12, 


LA 


è dimostrato coma tl 
migliore articolo fra la 
SPECIALITÀ PV in 
OM 


‘n OLLA "gomma 


mezzo sicuro 


Vendesiin tute 
te le più impore 
tanti farmacie, © 
nello primarie 
i drogherie e nei 
migliori negozi 
i genori affi- 
i di tutto il 
paeso, Osser. 
i vare il nome 
W<OLLA» per 
non ricevere “ 
Mmitazioni di 
nessun. pregio. 
dannose alla: 


i OLA 


È ® 

In vendita dappert Sto. 
Prezzo alla dezzina 4-£4, Cor, 
Interessante Prezzo cor, 


come conststato lovalmen* 
rivenditori campioni gratu) 


e spes: 


nr 


iatale 


FPAVSTO 


‘26 corr, Notiziato di ciò telegraficamente 


TL PICCOLO, pag, YTL 27 Giugno 1914, N, 11851, 


call au. «Gardenia» per Costantino. 
» per Metcovich; «Zara D.s per 
È per Las Palmas. 

pseafi italiani «Varazze» per Genova; «B- 


lettrico» per Ancona 

Tl piroscafo inglese «Néwburn» ner Costanti 
nopoli. 
Movimento dei piroscafi a.-u. 

Zora», «Bar. Edm. Vays e «Boheme 

a Taganr sAdriatico» a ò il 20 a Nordei 
ham; «Zr i» arrivò il Catania; «Adri 
il 2 a Ni 

Lioydiani: «Helouan» partì il 25 da Alessan- 


per Brindisi e Trieste: «Koerber» proseguì 
da Singapore per Hongkong: 


IRA EORZIATIA 


por lo vecio nelle cltà istriano 


La direzione dell'Associazione politica 
«Unione Nazionale» ha diramato i se- 
guenti appelli: 

«Elettori del 
Pirano! 

«Sopra proposta dei fiduciari del par- 
tito e' sicura del Vostro consentimento, 
la firmata Direzione si compiace 
sentarVi e raccomandare ai Vostr i 
fragi, per la elezione dietale che avrà 
luogo il giorno 30 corr. giugno, il 


dott. ALMERIGO VENTRELLA, 
avvocato. 


«Altamente apprezzato per specchiata 
rettitudine, per matura esperienza ammi- 
nistrativa, per generoso patriottismo, egli 
rappresenterà degnamente in seno al 
Cons?sso provinciale la patriottica Pirano; 
e ne curerà con piena competenza gli 
interessi. A î 

«Votate  adunque. concordi per. il 
Dott. Almerigo Ventrella, riaffermando la 
Vostra fiducia in lui e l'immutata, Vostra 
fede alla causa nazionale. x 

«Elettori del Collegio delle città di Buie, 
Umago, Cittanova! 


Collegio della città di 


[uno studente annegato nell'isonzo 


Gorizia, 26 (per tel.) Una grave di: 
sgrazia ha colpito la famiglia del consi- 
gliere forestale Giovanni Delchin, .il cui 
figlio Ettore, di 17 anni, studente della 
settima classe ginnasiale, recatosi a ba- 
gnarsi nell’Isonzo presso la casa del ca- 
nicida;, fu colto da crampi e travolto dal- 
la corrente. I. suoi compagni. si diedero 
subito attorno per accorrere in, di lui 
soccorso, ma indarno. 


Borse e mercati 


Chiuso di Borsa del 26 giugno 

TRIESTE, Napol. 19.17 n 19,22, Zecch. 11,40 a 
11,45, Lire sterl. 24.07 a 24,19, Londra 24.14 2 
24.22, Francia 95.85 a 96.15, Italia 95.00 a 95.90, 
Baticonote ital, 95.50 n 95.90, Germania 117.700 
118.55, Banconote germ. 117.70 a 118.15, Rend. 
austriaca in carta 80.70 a $110, Rendita 
ungherese in oro 4%, 96.35 a. 96.75, Rendità 
austr, in cor 81.30 n 81.70, Rend. ung. in 
cer. 79.70 n 80.10, Credit 599.— a 601.—, Italiana 
95.50 a_ 96.50, Staatsbahn 684.25 a 686.25, Lom- 
barde 83,-- n 85.— Lotti turchi 209.— 2./212,®, 

VIENNA Rendita aust. carta 80.80, Azioni 
Credit 599.50, Lloyd a, 560.—, Ferrov, dello 
Stato 884.50, Lombarde 8: Alpine 788., 
Lotti turchi 210.25, Chéques Parigi 95.98. calmo 

GENOVA. Rendita 31%, 9729, Commerciali» 
749.-,. Mediterranee —.—, Rubattino Li 
Eridanie 550.—, Terni 1281.—, Ansaldo 232,50, 
Savona 152.—. 

PARIGI, Rendita francese 3%, 83.47, Rend, 
3tn1.23/,%/, 96.52, Rend. ast. oro 84,50, Rend, 
ungh.oro 4%,82.40 , Rend. spagnola 8£.$0, Cam- 
bio Londra 25:18., Rendita turca unif 81.15; 
Azioni Banca cottom 610.—, Rio Tinto 17.07, | 
Lotti turchi 198.50, Ferrate aust —,—; Lom= 
birde —.—, Linderbank 507.— Banca di 
Parigi 1510, Meridion. ital. 534,--, fineco 

BERLINO ,Rend. austr. convert. —.—, Rend. 
aust. arg. 83.90, Rend. aust, oro 85.20, Rendita 
ungh. ‘oro 49/, 80.75 Azioni Credit aust. $ 
Lombarde 17.75, Ferrate dello Stato. —.—. 
Vienna breve 84.75, Parigi 81,49,, Londra breve 
20.50, Azioni Ferrov. Meditefranee ital. 20] 
Cambio Ialia ——, Laurahiitte 147.62, Lotti 
turchi 161.50 , Rubli în banconotte 214.05, Di- 


«Conforme al desiderio ‘espresso dai 
singoli luoghi componenti il Collegio, la 
sottoscritta Direzione confida di provvede- 
re nel modo migliore ai legittimi interessi 
delle Vostre città e dì conseguirne largo 
assentimento, col proporVi come candi- 
dato per le prossime elezioni dietali del 
30 giugno il 

dott. GIOVANNI FRANCO 
di Buie, 


«A! lui potete affidare con coscienza 
tranquilla e sicura la rappresentanza del 
‘Collegio, da che Vi sia noto per lunga e 


disinteressata attività, per saldezza di 
fede, per conoscenza perfetta e perspicua 
ditutti i Vostri bisogni morali e materiali. 

«Riaffermate adunque con una votazio- 
ne concorde la Vostra. ferma volontà di 
far trionfare nel suo nome la dignità ed 
il prestigio del partito nazionale-liberale», 

«Elettori \del Collegio delle città di 
Dignano, Pisino, Pinguente! i 

«Raiccolto ‘l ‘voto dei fiduciari dei vari 
luoghi componenti il Collegio, la. firmata 
Direzione, sicura di avere il Vostro con- 
senso, si compiace ripresentarVi e racco- 
mandare ai Vostri suffragi, per la elezione 
dietale indetta il giorno 30 ‘corr. giugno, 
la candidatura del 

dott. DOMENICO SBISA? 
di Dignano, 

«Di sentimenti patriottici, ricco d’espe- 
rienza amministrativa, egli rappresenterà 
degnamente il Collegio e ne curerà con 
zelo e coscienza gli interessi. 

«Vogliate quindi concentrare concordi 
i Vostri voti sul dott, Domenico Shisà, 
riaffermando nel suo nome l’unità di pro- 
positi e la ‘devozione’ comune alla causa 
nazionale», 

Pisino, 20 giugno 1914. 

La Direzione dell’«Unione Nazionale». 

Îl presidente: avv. Bennati. 


Un processo confro un propagandista clericale 
Un’aggressione 


.Buie 26. Ieri, malgrado fosse stato 
notificato trovarsi egli in Italia e di ignota 
dimora, comparve qui improvvisamente e 
sì presentò al Giudizio distrettuale il fa- 
migerato propagandista, clericale Molino, 
per farsi intimare l'atto d'accusa per il 
dibattimento che doveva aver luogo oggi, 


l'on. Davanzo ‘comparve oggi con l'avv. 
Franco al Giudizio per procedere contro 
il Molino. Questi si riconobbe colpevole 
delle parole pronunciate al comizio di 
Verteneglio e sostenne di poter provare la 
verità della falsificazione dei bilanci delia 
Cooperativa di consumo Wi Cittanova; si 
dichiarò pertinente a Giovinazzo, provin- 
cia di Bari, e nullatenente. La sua diffa» 
mazione egli la basa su un articolo scritto 
nel maggio 1911 da lui stesso ne] cessato 
giornale «L'Amico», articolo che. egii di- 
mise in atti. Propose l'audizione di pa- 
recchi testi ed anche Ia perizia sui bi- 
lanci della. Cooperativa, che. insistette a 
dichiarare falsi. H. giudice dott. Danese 
prorogò il dibattimento per ammettere i 
testimoni. La sala era affollata di pub- 
blico. La presenza del Molino al processo 
gli fu comandata dal partito ielericale il 
quale vuole che egli risponda personal- 
ente della sue parole. 

* Dopo il processo, mentre l'on, Davanzo 
assieme ‘al dott. Paolazzi stava leggendo 
un manifesto nella via S. Giacomo, fu 
aggredito improvvisamente, senza ‘che 
avesse scorto avvicinarsi l'aggressore, da 
quel capoccia socialista di Buie, Alfredo 
Cimadori, che di questi giorni i giurati di 
Rovigno mandarono assolto, per mancahs 
za di prove, del furto di 13,000 corone irà- 
fugate alla posta di Pisino, L'on. Davanzo; 
che dapprima non riconobbe l'aggressore, 
credette di trovarsi di fronta a un pazzo 
e reagì. L’aggressore allora si allontanò 
senza dir verbo. . 


Proprietà letteraria, - Riproduzione vietata. 


I (60) 
— Eppure, eppure.. Basta non mj ci 
Taccapezzo. Ol mi fate dubitare della 
mia esistenza! L'ho veduto jo con questi 
Occhi in cima alla scala que] signor>, egli 
guardava in giù verso di noi, Lo vedo 
ancora, come sc l'avessi dinanzi a mo: 
Aveva denti bianchissinti, portava un abi- 
to nero, e se ne andò per l'uscio che è 
in fondo a] corridoio. : ; 
—1 vostri occhi vi hanno ingannat 
E a 
cara Chaffen - seguitò a dire Anna pacata. 
mente. sea, 
. 7Ma di grazia, dove conduce: quel 
l’uscio lì in fondo? - domandò la Chaffen, 
fu l’uscio di una saletta ‘dove .la‘mia 
Signora viene assai di rado, 


sconto Commandit 183.25, fiacco. 
- FRANCOFORTE. Rendita austr. conv. —.+, 
Rendita aust. argento $4.20, Rendita aust. oro 
85.39, Azioni Credit 188.25, Banca naz. 1il.—, 
Ferrate Stato 150.25, Lombarde 17.75, Cambio 
su Vienna B4.75;, Londra brevéè 20.30;, Parigi 
81.45, stazio 
LONDRA. Consolidatt 7:!5/,,, Lombarde 1-, 
Argento 25!/,, Rend. giappon. 99—, Rendita 
cinese —.—, Cambio su Vienna —.—, Sconto 
di piazza 2;, 3 Stazio 
NUOVAYORK. AtchisonTopeca and Santa 
Fè 975/,, Baltimoreand Ohio 89—, Canadî 
Pacific 1921,, Chicago- Milwaukee and Bt. Paul 
98—, Missourì Pacifio 16°;,, Northern Pacifio 
109!/,, Pennsylvania 110, Philadelphia and 
Rending 161°, Southern Pacifia 947/,, Sow- 
tbern Railway Com, 23%/, .Union Pacifio Com, 
153-—,Amalgamated Copper 68— , Anaconda 308) 
U. S. Steel Corp. Com. 5: 


n:149, 
Tendenza fermiss, 


Caffè. AMBURGO 28, (Chiusa). Santos good 
average p. settem. 48,25, per dicem. 49.25, per 
marzo 49.75. per maggio 59,25. ataz.o 

HAVRE 26. Santos good averago p. settem. 
50 chilò) a 5950, per dicem, 60.—,° calmo 

NUOVA YORK 26, (Apertura). Rio per con: 
segne future staz. luglio 8.48, per settem. 
8.66 , per dicem. — - , per marzo 9.19, debole 

Zuochero. AMBURGO 26. (Chiusa). Per 
giugno 9:20— , per luglio 9,22!/,, per agosto 
9.371/, , per settem. 9.45—, per ottobre 9.42!/g, 
per novem. 9.424,. calmo 

MAGDEBURGO 26 (Relazione F. 0. Lieht). Il 
tempo fu ber i lavori campestri prevalentemen- 
te propizio, e molto favorevole allo sviluppo del- 
le barbabietole. Alcuni distretti, specialmente 
quelli dell’ Est, desiderano urgentemente pioggia 
causa i pidocchi, negli altri sarebbe gradito in 
maggior parte un caldo asciutto. Lo stato delle 
barbabietole è anche adesso soddisfacente, fino 
o buono. | 

Peso delle barbabietole a Magdeburgo: con 
foglie gr.: 193 (1914), 194 (1913), 309 (1912), 155 
(1911): senza foglie gr.: 41, 40, 41, 35; contenuto 
mecherino: 6.62, 9.34, 7.04, 7,25 percento; zucche 
ro nelle rape: 4.70, 6.45, 5.00, 5.15 percento. 

Depositi visibili in tonnellate: 8.349.000 (1914); 
3.301.000 (1913); 2.295.000 (1912); 2.436.000 (1911). 

PARIGI. 25. Greggio da 88° uso nuovo 
30,50-31.— calmo, bianco per mese corr 83 */, 
per luglio 84.,—, per luglio-agosto 341/, per 
ottobre-genn. 32 1/,. Raffin. 66.50 a 67,—. calmo 

LONDRA 26, Java a scell. --.—, Rape grog» 
gio a scel, 9!,. stazio 

Cotoni, LIVERPOOL 26, Mercato calmo 
Vendite 4000, Importazione ——, Merce ame. 
ricana aconsegna da qualunque porto L. M. ©. 
giugno 7.40, giugno-luglio 7.22, luglio-agosto 
7.22, agosto-settembre 7.05, settembre-ottobre 
6.94, ottobre-novembre 6.75, novembre-dicem: 
6.67, dicembre-gennaio 6.65, gennaio- febbraio 
6.65, febbraio-marzo 6,68, marzo-aprije 6,68; 
aprile-m-ggio 6,68. 
È LONDRA 26. Stagno (Straits) Aper- 
tura 1371/,, Chiusa 139—, Rame Chil, e Baars 
dog. or. ‘brand, Apertura pronto 69--, per 3 
mesi 605/., 

©lio. PARIGI 26, Ravizzone per mese corr. 
74.75, p. luglio 74.50, p. luglio-agosto 74.75; 
per settembre-dicem. 75.25. calmo 

Frumento, PARIGI 26. Mosa corr. 26.80, 
Der luglio 27.05, per luglio-agosto 26.85, per 
Settem.-dicem, 25.58, calmo 

Farina, PARIGI 26, Fleurs deParis per 400 

+ p. luglio 34.85, pi 


chio per mese corr. 34. 
luglio-agosto —,—, p. settem..dicam. 3 4:85 
Avena: PARIGI 26. Mess corr 27,15, per 
luglio 22.60, per lugliîo.agosto 21:55, per 
seltem-dicembre 20,—. PAIR) 
Spirito. PARIGI 25. Per nese corì 41,50; 
per luglio 42,—; per luglio-agosto 42,--x per 
settem.-dicem. 42.—, da mo 
een 
NAVIGLI AGLI HANGARS di. R: Magazzin] Ganarali) 
distinta dei navigli ormeggiati agli hangars la 
sera del 28 giugno con le date presumibili 
del termiue delle operazioni 


si 


si vendono a Cor. 4.— I buoni Biglietti Stato presso il fortunatissimo Cambio Valute A. BOLAFFIO; 


CHI COMPERA OGGI VINCERÀ GIOVEDÌ 2 LUGLIO 
DUECENTOMILA CORONE. 


Con 1 Biglietto (Cor. 4) grande probabilità di vincita. Con 5 Biglietti (la Busta Fortuna“ Cor, 20) 
grandissima facilità di vincita. I Biglietti si spediscono verso invio dell'importò. 


Gorcasi AGENTE per salumerio 


anche mer Trento 6 Gorizia. 
Corrispondenza in lingua tedesca indiriz- 
zare alla FABBRICA SALUMERIE Bu. 
dapest VIII Nepszinhaz utca 28. 


"Chiedete lo smalto a colori 


RIVALIN 


nelle migliori Drogherie. 
W. MEGERLE, VIENNA XXI 


I. R. Fonitoe di Corte. 


La Caria da sigarette 


> 


gliore. 


«Leonie» in lacca avana, nero 
chevreau bianco camoscio. 
Forma di massima eleganza 


Cor. 15.50 
16 


«Brokton» in lacca, avana nero 


Hangar 1 b, «Itakoczy», caricazione; I, «Wiens 
car.; Molo IV, «Bohemia», car.; IV, «Nazos», séa- | 
ricazione; Molo Lloyd €, «Praga», car.; E, «Ga- 
licia», car; Hangar 6, «Brueùnò, 27, sear.; 
«Argentina», Car.; 12 a, «Josephine»; 12 b, «Ra- 
venni; Molo II, «Gilda», car.; Haugar 18° a, 
«Nagy Lajos:; 13 bp, «Leopoliss, 27, star.; 14, 
«M. Bacquehem», 27, scar.ì 17, ‘Kossuth», scat.; | 
21, «Amphitrite», car; «Albania», ‘car.; Molo 
I, «Urano», car.; Hangar 23, «Clara», vel. «Net: 
tunò», scar.; 30, «Izgled», scar.; 55, «Loredano®, 
scar 58, ‘«Gioconda», «3 58, «Perla», Scar; 
69, vel. «Costante», car.; 71, «Persia», scar. 
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aveva voluto confinarla nella sola stanza 
della malata? perchè impedirle di girare 
per la casa? Le veriné un malaugurato 
dubbio, ]> cui conseguenze dovevano rie. 
scire tristissime; eravi forse in casa un 
signore il quale desiderasse, per qualche 
ragione personale, di rimanere celato? 

— Voglio morire - esclamò, battendo il 
pugno sul tavolino - voglio -morire se 
questa non è la spiegazione più probabile 
dell’enigma. 

Da allora in poi la Chaffen raddoppiò 
le sue investigazioni. Un bel mattino, mi- 
stress Grey era addormentata, l’Anna erà 
uscita, il vecchio  Hopley rastrellava ‘i 
viali del. giardino, e l'infermiera. sicura 
che nessuno l'avrebbe veduta, uscì dalla 
stanza e corse ad aprire la porta nella 
quale aveva veduto entrare il misterioso 
signore. La, donna si trovò in una salet- 
ta dalle mura ricoperte in legno, Non vi 
era altio che una uscita è le pareti liscie 


— Ma è strano!... potrei giurare ‘che 
Quel signore passò proprio di lì. 
7 Avete sbagliato, cara mia! Sentite... 
il bambino piange. ) 

L’infermiera corse su per la scala. Anna 

opley ricominciò a stirare, abbandonan. 
dosi ai suoi paurosi pensieri. : 

Passarono alcuni giorni; l’infermi:ra 
mMeditava sempre sul suo problema, ed 
Ora inelinava verso un'opinione, ora verso 
Un'altra, sanza concludere mai nulla, Di 
Questo però era, certa; ‘che era una casa 
assa istrana quella di mistress Grey. 

Perchè mai la Hopley, per esempio, 


non lasciavano vedere alcuna fessura ap- 
parente. Ù ì 

Il giorno stesso, quando la donna, se- 
condo il solito, ebbe portato il desinare 
nella camera della puerpera, la. Chaffen 
lo mangiò in fretta e in furia; poi rimet: 
tendo le stoviglie alla. rinfusa. sul -vasso: 
io, fuggì via correndo. Mistress: Gréy 1a 


\ chiamò indietro, con voce \fievole, ma 


essa fece orecchie da mercante. Essendo 
la scala della cucina fipida e stretta @ 
essendo essa in tutta fretta col vassoio in 
mano; agli ultimi scalini, bicchieti e sto. 
Viglie cozzarono insieme; e a quel rumo- 


re le parve di sentire anzi udì di certo 
mettere il chiavistello all’uscio di cucina. 

— Sono io, mister Hopley, vi riporto il 
vassoio - disse n voce alta l'infermiera; 
apritemi: l’uscio! 

e parve averla udita. Tutto era 
silenzio, Tentò con una mano di aprir 
l'uscio, ma non vi riusci. ; 

— Mistress. Hopley, sono io, vi riporto 
dl vassoio!.... apritemi!... 

L'uscio si spalancò, e Atina comparve 
con una cazzeriola in mano. sm 

— Come. mai? gridò Anna maraviglia- 
ta. - Avete riportato le stoviglie? Sarei 
ben venuta îo a prenderle! 

L’infermiera entrò col suo vassoio e lo 
depose sul tavolino vicino alla finestra. 
Seduto ‘alla tavola di mezzo, il vecchio 
giardiniere masticava il suo desinare con 
la lentezza propria degli sdendati. Volta 
vaegli le spalle alla luce, e non si era 
nemmeno tolto il cappellone di paglia. 


— Perchè mi avete fatto aspettare fuo- | 


ri dell’uscio? - domandò da Chaffen, di 
malumore. 1 
ro Vi ho forse fatto “attendere?.... Erò 
nella retto cucina. PoteVate venir innan- 
zi senza bussare. . .° Por 
— L'uscio era chiuso col chiavistello. 
— (Col chiavistello?. impossibile... pe- 
rà... l'uscio è piuttosto duro e stenta ad 
aprirsi, a 35 
— Che bel;tempo; mister Hopley! . dis. 
se al vecchio l'infermiera, mutando di- 
scorso, a È V 
Anna già le aveva detto che suo ma- 


Cor. 18.50, 20,50 


Trieste, Via S. Antonio N. 6. 


si rendono le malte di 


INPERNBABILI calce.e di cemento. 
NI ASCHUGANO pareti e locali umidi. 
RESISTONO acce INTEMPERIE 


ì muri i più esposti e le faccia. 
te intonacate a malta, soltanto con 


Chiedere prospetto alla 
Fabbrica prodotti chimici, Traiskirchen presso Vienna. Lieblein & T.0 


Deposito: ,, ASBESTOSYL“, TRIESTE, Via Gattori 4. - Tel. 8-04: 


OGGI APERTURA 


— ‘del — 


Via Carducci 15 


dirimpetto i Volti di Chiozza. 


' Cibi freddi e caldi. 


DUREVOLE 
il0SSIMA CONVENIENZA 
CHIC 


DOMANDATE 
IL NUOVO CATALOGO 


43 


Scarpe di tela 
in tutti i colori 


Gor. 
5.50, 6.50 


iazza Carlo 


. EDIFICIO DEL',,PICCOLO“ 


| Vini e liquori in grande assortimento. 


Cor. 12.50, 15.50 


66 indispon- 
Sabile per 
la nuove 


99 fabbriche, 


Birra Dreher. 


«Ira» avana, nere ti 


chevreau, bianche, 
camoscio, lacca 


C.15.50,18.50 


«Paulo» in avana, nere, lacca, 
chovrean e box 


Goldoni | 


Telefono 27-67 


ne «Indirizzo al Piccolo», si ci 1 
al «Salone d'informazioni», Piazza Carlo Gi 
doni N. 1, pianoterra, dove l'in 


PRESTASERVIZI x 


RAGAZZA prestasorvizi 


conoscenza. del 


più tar 
Trieste. 0. 


TAVORANTE falegname, brav. 
PERSONA cap: 


nosce. l'italiano, 
offresi 


zione lavori leggeri. 


ai 
L'Amministrazione del giornale sì riserva di 


modificare il testo degli avvisi collettivi ‘peri 
renderne più evidente lo scopo e li pubblica,! 
secondo i propri criteri, nella rubrica corrispon-! 
dente: non assume alcuna responsabilità p 
pubblicazione in giorni determinati; si riserva 
infine il diritto di non pubblicare qualsi 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza 
indicare i motivi del rifiuto; 
l'importo pagato viene re: 


tà per la) 


asi in-. 


in questo caso 
uito. ì 
o c'è l’indicazio»' 
leda l'‘indirizze 


5 
Quando in un avviso colletti 


zzo verrà dato ' 
del. telefono 


ri 


in iscritto. Chi desidera servirsi 


chiami il N, 800. - Indicare SSTIICO il numero 


dell’ avviso del quale si vuole informazione. 
AMANI 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. «Aa 
niririminininmini’nmum‘‘«u 
\AMERIERA bella presenza, per servizio di ta= 
vola cerca posto, per fuori. Rivolgersi: Andra- 


na S., Eufemia 2, I piano, «Mitzi». 9166 A 
- LR na 
PERSONALE DI SERVIZIO, 
RICHIESTE. 
5'cent. la parola‘-minimo 50 cent. «Ba. 


\AMERIERA giovano, semplice, con attestati; 
cercasi. Giacinto Gallina 5, secondo, to 


OMESTICA cercasi prontamente, Gall 
quinto. 


i per picci 
Piazza 


iovane friulana anche 


ca cu semplice e lavori alinghi, î 
pronta. ocenpazione, buone condizioni, | piccola 
famiglia. Presentarsi con ottimi attestati, via 
Caserma 13, quarto, porta 19. ‘ 


TICA giovano cer 


si ner osteria 
tario 4. 4 
OMESTIC 


ibjimente, 
imo d' 


1821 anni, 1 
protitamente. 


M 


i per Daln ache per 
leggeri lavori campagna Vittoria, Colonna 8, 

setoudo. ©. 

F}OMESTICA tedesca cere 


Rossetti 


STICA che sappia bene cucinare, 
prontamente. Stadion N. 6, Il piano, HA sù 

46 
VNA: di servizio cercasi per la inattin i 
rdi 1 porta 


SA 


dopo le 10. | 
9105 B 
+ due’ volte al 
4428 È 


I 
priest ASERVIZI cer 
Barriera veceh ta. 


1 giorno, 


Antonio Caccia 6, porta 11, 


PRESTASERVIZI onesta, per la 
na, eorcasi. Via Fontana 11,1, sinistra. 
di 129% B 
cercasi prontamente. Tom 


190 

e, cercasi (primo lu 

due. dopopranzo, co- 
DI 


asi 
mattina, 


glio). 
). 


veeh ì 
: tutto il giorno. Via Montuzza 
Giusto. 


RES 
lingu 


dopopranzo. 
lato 


PAGAZZA cere; 
‘di Storcola 


me ce 
AGAZZA 
miglia tedé: 
neo della © 


na, S. Frane b 
ERVETTA per, picco, 
Aequedotto 58, prinio, porta 8. 


AAA 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 

4 cent. la parola - minimo 40 cent. 

AAA 

ALIE Feltrine! Perchi cerca ottime nutrici è 
balie bambinaie, con le più serie referenze e 

upolosi certificati medici. Rivolgersi all'auto.’ 


izzato Ufficio medico. Enrico Conte, Feltre, gli 


(COTE 
ima famiglia, 
4449 B 


bi 


ORRISPONDENTE perfetto, italiano, tedesco, 
contabile-bilancista, steno-dattilografo, con 
+ lingua croata, lavoratore in 
ora capo-ufficio e disvonente pr 
società corea per primo settembre @ 
pa quale direttore 0 capo-ufficio a 
rieste. Offerte sub «Indipendente» fermo posta 
via Stadion. 8480 C 


ONTABILE italiano, tedesco, dattilografo of 


fresi per qualunque lavoro d'ufficio. Offerta 
«Miti Preteso» colo, _ 4345 C 
TOVANE pa posto fidue E 


nicipale, ‘cerca qualunque 
pemeridiane. Mitissime pretese, 
sime». al Piccolo: 0 
MPIEGATO pratico lavori seri 

scenza dell'italiano, tedesco, & 
grafia cerca to presso ditta 
Offerte sub «Bravo 8967 al_Piecol 


ecupazione 
Offerto «M 


ore 


voro. Via Rossetti 28, porta 5. 91880. 
lunga pratica commerciale, 
con ottime referenze, ‘co: 
tedesco, sloveno e erbo-croato, 
«Quale impiegato o viaggiatore per 

ita, offerte pregansi sub 
al Pi 


pratico viag 


cerca prontamente occup 
Offerte sub «479, LIE, 
Men p ABC 
AGAZZA giovane cercasi per la distribuzio: 
ne di un nuovo articolo per l’uso domestico, 

Rivolge via Risorta 1, porta 16, dalle ore 
D 


i, € 8-5 pom. 2 
DÀ friulana offresi quale domestica pic- 
sima famiglia. Rivolgersi: Francesco 
i 53, portinaio, 4394 © 


INA di bell'aspetto, intelligente, atti: 
va, conosce quattro lingue: italiano, tedesco, 
ungherese, eroato, cerca posto quale” cassiera 
Tosanzant callè od altro. Rivolgersi via Giulia 
N 335. 
UDENTE, in pieno possesso delle lingue ita 
-liana e tedesca, occuperebbesi prontamente, 
quale corrispondente, per tre mesi. Offerte sub 
«Wollastonits_al Piccolo. 9187 C 


SIGNORINA tedesca cerca posto per bambini 


Trieste o fuori; buonissimi attestati. Offerte 
«Anna» Piccolo. 4430 G 


NARRATI 


Il seguito degli avvisi collettivi si trova 
nell’ VIII pagina. 03. 


lito era sordo come un ustio. Infatti il 
buon uomo non rispose, né voltò il capo; 
continuando tranquillamente a mangia- 
Te. La moglie gli urlò all'orecchio: 

— L’infermiera, miss Chaffen, vi pat- 
la, Hopley; dice che fa bel tempo,. 

— Sì, sì... miss... bello e calduccio! 

La conversazione fu & questo punto in 
terrotta dal ‘campanello di mistress 
Grey, che diede uno squillo lungo, for- 
tissimo, agitato. L'infermiera corse. via. 
La voce irritata della Hopley, le gridò 
dietro; - Per amor di Dio, miss Chaffen, 
non la lasciate più sola, o me ne lagnérò 
col dottore! Voi le. farete tornare: la 
febbre! 

— Potrei giurare che costei ha chiuso 
col chiavistello! - borbottava d’infermie- 
ra, salendo Je scale. - Teme ella forse che 
io voglia avvelenare le sue pietanze? 

CAPITOLO V. 
Ronda notturna. 

Mister Stranieri sembrava ormai che 
si fosse stabilito a Fobwood. Parlava più 
che poteva con la sua padrona di casa; 
con gli impiegati della staziohe,. con ‘i 
cittadini che incontrava. Non sembrava 
berò che egli ricercasse Ja compagnia 
delle persone colte; e con molta cortesia, 
ma con altrettanta fermezza, respingeva 
anche ogni occasione di intimità con la 
società civile di Foxwood, ì 


Andava egli dicerido che là sua salute S 


rîchiedeva la quiete la più perfetta; © 
perciò quanti tenessero alla sua cono 


scenza lo scusasseno perchè era condan: 
nato dal medico a far Ja vita del-romito. 

Il lettore ha già: senza dubbio indovi- 
nato che il viaggiatore battezzato dalla 
Sinks col nome di «Stranieri» non è ‘altro 
che l'agente di. polizia scelto dall'ufficio 
‘centrale per rintracciare Filippo. Salter. 

Gli si era, detto di non operare in fret- 
ta, per tema di svegliare l’attenzione del- 
la preda, ma di rinvenirne le traccie con 
tutta cautela e pazienza. 

In altra. recente occasione; la troppa 
fretta lo aveva fatto sbagliare in una o- 
perazione assai importante. La memoria 
di questo mancato: esito e le istruzioni 
superiori lo consigliavano dunque di an- 
dare adagio. Del resto poi non era possi: 
i bile andare in fretta, non avendo sino 
‘allora alcun punto fermo su cui appog- 
giarsi. Il nostro agente era stato infor- 
mato delle visite di sir Karl Andinnian 
all'agente Burthensaw e del loro SCOpo; 
e per ciò egli teneva d'occhio la villa in 
modo affatto speciale. 

Sin dai-primi giorni della sua dimora 
Aveva ‘incontrato il servitore Giles, e gli 
aveva offerto più volte una tazza di bir- 
‘ra, cercando di farlo parlare. Giles ra 
contò tutto quanto sapeva sulla casa dei 
padroni, sulla servitù che teneva, disse 
i nomi di tutti, descrisse le persone. Nes- 
{ suno alla Villa poteva essere il fuggiasco 

alter, ; 

Si era nominato parecchie. volte, da 
i molti, Smith, l’agente, il vecchio amico di 


_————@@—@@""@<+@—@<€@<“y+snens; 


casa Andinnian; ma Stranieri 
mai a confrontare la persona di questo. 
con quella del reo che cercava. Smith, 
che l'agente di polizia però non aveva 
mai incontrato, non. si nascondeva: gi 


non pensò 


raàva per i poderi, compariva in chiesa, © 


sulle piazze del villaggio, attendendo ai 
fatti suoi e non cercando affatto di ca- 
larsi. Salter non avrebbe potuto vivere. 
a quel modo. L'agente nen ebbe sullo 
Smith il minimo sospetto, Po 

In, questo tempo sir Karl è la. moglie 
erano ritornati alla Villa. Lo Stranieri 
li vedeva spesso, soli d insieme, senza 
essere da loro osservato. Vedeva' spesso 
guidare dalla moglie la. bella carrozza 
regalatale, ammirava come gli altri la 
bellezza di Lucia, ma non riusciva a sco- 


prire cosa alcuna sulla Villa come nel. 


nel villaggio. 

Sir Karl ‘aveva saputo dello studente 
forestiero venuto a Foxwood per riaversi 
credette si trattasse di un giovanetto, e 
ion si occupò affatto di lui: te 

Lo Stranieri, stanco di cercare senza 
risultato di sorta, era sul punto di rinun- 
ciare alle sue ricerche e di partirsene, 
quando il caso, un caso poco gradevole,. 
gli fece vedere un raggio di luce. 
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